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mentare, secondaria e artistica dello Sta-
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ni al de,creto del Capo provvisorio dello
Stato 21 aprile 1947, n. 629, riguardante no-
mina dei capi d'istituto, trasferimenti, no~
te di qualifica, provvedimenti disciplinari
e di dispensa dal servizio del personale de-
gli istituti e delle scuole di istruzione me- .

dia, classica, scientifica, magistrale e tec~
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lutazione del servizio di ruolo ordinario
prestato nella carriera inferiore dal perso-
nale di segreteria e tecnico delle scuole
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scientifica e magistrale» (186), d'iniziativa
del senatore Bloise; «Estensione delle di-
sposizioni di cui alla legge 28 marzo 1968,
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec-
niche in possesso di equipollenze di titolo
di studio o del diploma di scuola industria-
le di secondo grado» (196), d'iniziativa del
senatore Bloise; «Provvidenze perequative
in favore del personale non insegnante del-
le scuole medie e degli istituti di istruzione
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e istituti pareggiati» (238), d'iniziativa dei
senatori Baldini e Mazzoli; «Modifiche aHa
legge 28 ottobre 1970, n. 775, concernente
l'estensione dei benefici di cui all'articolo
26 alle categorie dei direttori didattici e

degli ispettori scolastici» (371), d'iniziativa
del senatore Balbo; «Nuove norme per la
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d'iniziativa del senatore Murmura:
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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A L BAR E L L O , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Comunico che han~
no chiesto congedo i senatori: Biaggi per
g,iorni 8; Gatto Eugenio per giorni 8; Gros~
si per giorni 4; Lepre per giorni 4; Mazza~
rolli per giorni 1; Marlino per giorni 4; Ros~
si Doria per giorni 4 e Vernaschi per giorni 4.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

ARENAed altri. ~ « Nuove disposizioni in
materia di assegnazione di posti nei concor~
si notarili }) (185~B) (Approvato dalla 2a Com~
missione permanente del Senato e modifica~
to dalla 4a Commissione permanente della
Camera dei deputati);

«Adeguamento dell'indennità di alloggio
al personale di custodia dei canali dema-
niali» (1023);

«Autorizzazione al Ministero della difesa
a costruire od acquistare alloggi di tipo eco-
nomico per il personale militare » (1028).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa dei senatori:

FILETTI. ~ « Modifiche ed integrazioni agli
articoli 1,4 e 28 del decreto~legge 22 gennaio
1973, n. 2, convertito nella legge 23 marzo
1973, n. 36, circa la sospensione dei termini
nei comuni della Sicilia e della Calabria col-
piti dagli eventi calamitosi del settembre
1971, del dicembre 1972 e dei mesi di gen~
naio e febbraio 1973 }) (1024);

BALDINI, DAL FALCO, MAZZOLI e PATRINI. ~

« Disposizioni sulla pubblicità in materia far~
maceutica}) (1025);

FERRALASCO, PITTELLA e CAVEZZALI. ~

« Norme per il trattamento di quiescenza del
personale degli enti ospedalieri }) (1026);

VIGNOLA, CORRETTO, ZUCCALÀ e AVEZZANO

COMES. ~ «Nuove norme sull'indennità di
rischio per il personale medico e sanitario
ausiliario, dipendente dagli enti che gesti~
scono forme obbligatorie di assicurazione
sociale}) (1027).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante:

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scientid:ì~
ca., spettacolo e sport):

« Aumento del contributo annuo dello Sta~
to a favore del Museo nazionale della scien~
za e della tecnica "Leonardo da Vinci" in
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Milano» (805), previ pareri della P e della
sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza dd
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione ):

PIERACCINI ed altri. ~ «Norme sui con.

trolli delle regioni sugli enti locali» (801 ì,
previ pareri della Sa e della 6a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E . Comunico che, su ri-
ohiesta unanime dei componenti la 4a Com-
missione permanente (Difesa), è stato defe-
rito in sede deliberante alla Commissione
stessa ill disegno di legge: CIRIELLI e BUZIO.

~ « Norme integrative della legge 10 aprile

1954, ll. 113, e successive modificazioni, cir-
ca i limiti di età per la cessazione dal servi-
zio permanente degli ufficiali già apparte-
nenti al ruolo dei mutilati e invalidi di guer-
ra riassunti in servizio sedentario» (828),
già assegnato a detta Commissione in sede
referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 6a Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro), il senatore Martinelli ha
presentato la relazione sul disegno di legge:
« Proroga dei contratti di appalto delle esat-
torie comunali e consorziali e delle ricevito-
rie delle imposte dirette e delle tesorerie
comunali e provinciali» (783).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

({ Delega al Governo per l'emanazione di nor-
me sullo stato giuridico del personale di-
rettiva, ispettiva, docente e non docente e
per la istituzione e il riordinamento degli
organi collegiali della scuola materna, ele-
mentare, secondaria e artistica dello Sta-
to» (539) (Approvato dalla Camera dei
deputati); ({ Riconoscimento del servizio
prestato dal personale non insegnante degli
istituti e scuole di ogni ordine e grado
vincitore di concorso riservato» (102), di
iniziativa del senatore Lepre; ({ Ricostru-
zione della "arriera dei direttori dei Con-
servatori di musica» (103), d'iniziativa del
senatore Russo Luigi; ({ Estensione dei be-
nefici della legge 28 marzo 1968, n. 340,
agli insegnanti tecnico-pratici di ruolo di-
pIamati o in possesso di dedaratoria di
equipollenza delle soppresse scuole di av-
viamento professionale ad indirizzo agra-
rio, industriale maschile, industriale fem-
minile e marinaro ed in serviziocomun-
que presso le scuole medie o presso gli
istituti tecnici e professionali» (128), di
iniziativa del senatore Vignola; ({ Revisio-
ne della normativa in materia di insegnan-
ti delle scuole materne ed elementari»
(133), d'iniziativa del senatore Vignola;
({ Abrogazione delle norme regolamentari
sui compiti degli ispettori scolastici e dei
direttori didattici» (134), d'iniziativa del
senatore Vignola; ({ Integrazioni al decreto
del Capo provvisorio dello Stato 21 àpri-
le 1947, n. 629, riguardante nOl1Ùna dei
capi d'istituto, trasferimenti, note di qua-
lifica, provvedimenti disciplinari e di di-
spensa dal servizio del personale degli
istituti e delle scuole di istruzione media,
classica, scientifica, magistrale e tecnica e
delle scuole secondarie di avviamento pro-
fessionale )} (163), d'iniziativa del senatore
Azimonti e di altri senatori; «Valutazione
del servizio di ruolo ordinario prestato
nella carriera inferiore dal personale di
segreteria e tecnico delle scuole medie e
degli istituti di istruzione classica, scien-
tifica e magistrale» (186), d'iniziativa del
senatore Bloise; «Estensione delle dispo-
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sizioni di cui alla legge 28 marzo 1968,
n. 340, lagli insegnanti di applicazioni tee.
niche in possesso di ~quipollenze di titolo
di studio o del diploma di scuola indu-
striale di secondo grado» (196), d'inizia-
tiva del senatore Bloisej ({ Provvidenze pc-
requative in favore del personale non inse~
gnante delle scuole medie e degli istituti
di istruzione classica, scientifica e ma-
gistrale» (197), d'iniziativa del senatore
Bloisej ({ Norme sul personale non inse-
gnante delle scuole statali di istruzione
elementare» (207), d'iniziativa del sena-
tore Tangaj ({ Norme interpretative della
legge 22 giugno 1954, n. 523 e successivc
modificazioni, sulla ricongiunzione ai fini
del trattamento di quiescenza e della
buonuscita dei servizi resi allo Stato con
quelli prestati presso scuole e istituti pa~
reggiati» (238), d'iniziativa dei senatori
Baldini e Mazzoli; ({ Modifiche alla legge
28 ottobre 1970, n. 775, concernente l'esten-
sione dei benefici di cui all'articolo 26 alle
categorie dei direttori didattici e degli
ispettori scolastici» (371), d'iniziativa del
senatore Balbo; ({ Nuove norme per la
promozione ad ispettori scolastici» (374),
d'iniziativa del senatore Murmura

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni
di legge: « Delega al Governo per l'emana-
zione di norme sullo stato giuridico del
personale direttivo, ispettivo, docente e non I
docente e per la istituzione e il riordina-
mento degli organi collegiali della scuola
materna, elementare, secondaria e artistica
dello Stato », già approvato dalla Camera
dei deputati; ({ Riconoscimento del servizio
prestato dal personale non insegnante degli
istituti e scuole di ogni ordine e grado vin-
citore di concorso riservato », d'iniziativa
del senatore Lepre; « Ricostruzione della
carriera dei direttori dei Conservatori di I

musica », d'iniziativa del senatore Russo
Luigi; «Estensione dei benefici della legge
28 marzo 1968, n. 340, agli insegnanti tecnico-
pratici di ruolo diplomati o in possesso di
declaratoria di equipollenza delle soppresse
scuole di avviamento professionale ad indi-
rizzo agrario, industriale maschile, industria-

Discussioni, f. 490.

le femminile e marinaro ed in servIzIO co..
munque presso le scuole medie o presso gli
istituti tecnici e professionali », d'iniziativa
del senatore Vignola; ({ Revisione della nor-
mativa in materia di insegnanti delle scuole
materne ed elementari », d'iniziativa del se-
natore Vignola; « Abrogazione delle norme
regolamentari sui compiti degli ispettori sco-
lastici e dei direttori didattici », d'iniziativa
del senatore Vignola; «Integrazioni al de-
creto del Capo provvisorio dello Stato 21
aprile 1947, n. 629, riguardante nomina dei
capi d'istituto, trasferimenti, note di qua-
lifica, provvedimenti di.sciplinari e di di-
spensa dal servizio del personale degli
'istituti e delle scuole di istruzione media,
classica, scientifica, magistrale e tecnica e
delle scuole secondarie di avviamento pro-
fessionale », d'iniziativa del senatore Azi-
monti e di altri senatori; ({ Valutazione del
servizio di ruolo ordinario prestato nella
carriera inferiore dal personale di segreteria
e tecnico delle scuole medie e degli istituti
di istruzione classica, scientifica e magistra-
\e », d'iniziativa del senatore Bloise; « Esten-
sione delle disposizioni di cui alla legge 28
marzo 1968, n. 340, agli insegnanti di appli-
cazioni tecniche in possesso di equipollenze
di titolo di studio o del diploma di scuola in-
dustriale di secondo grado », d'iniziativa del
senatore Bloise: «Provvidenze perequative
in favore del personale non insegnante delle
scuole medie e degli istituti di istruzione
classica, scientifica e magistrale », d'iniziati~
va del senatore Bloise; « Norme sul persona-
le non insegnante delle scuole statali di istru-
struzione elementare », d'iniziativa del sena-
tore Tanga; « Norme interpretative della leg-
ge 22 giugno 1954, n. 523, e successive modi-
ficazioni, sulla ricongiunzione ai fini del trat-
tamento di quiescenza e della buonuscita dei
servizi resi allo Stato con quelli prestati
presso scuole e istituti pareggiati », d~inizia-
tiva dei senatori Baldini e Mazzoli; « Modi-
fiche alla legge 28 ottobre 1970, n. 775, con-
cernente l'estensione dei benefici di cui al-
l'articolo 26 alle categorie dei direttori didat-
tici e degli ispettori scolastici », d'iniziativa
del senatore Balbo; «Nuove norme per la
promozione ad ispettori scolastici », d'inizia-
tiva del senatore Murmura.
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Avverto che nel corso della seduto. potran~
no essere effettuate votazioni mediante pro~
cedimento elettronico.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
della pubblica istruzione.

S C A L FAR O , Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, onorevoli se~
natori, vorrei dire anzitutto una parola di
gratitudine alla Presidenza e a tutti i GTup~
pi parlamentari che hanno avuto la benevo~
lenza di accettare questo rinvio di un giorno
per ragioni di salute. Ho ceJ.1cato di ricam~
biare, nei limiti delle mie possibilità, questo
atto di cortesia di cui sono grato essendo
presente il più presto possibile. Un grazie a
coloro che sono intervenuti in questo dibat~
tito, da qualunque parte, con le var.ie propo-
st e e imnostazioni dando atto a ciascuno di

4
,

essere spinti nei loro interventi soprattutto
da un grande interesse per la scuola e dan-
done atto in modo particolare a quei senato~
ri dal cui curriculum risulta che hanno speso
anni di studio, di preparazione, di fatica nel-
la vita della scuola. Grazie ai relatori: al re-
latore di minoranza per la sua relazione e in
modo particolare al relatore di maggioranza.
So che è tradi:z;ione che dal banco del Gover-
no si rivolgano elogi ai relatori di maggio- I
ranza. Desidero soltanto esprimere il conte-
nuto del mio grazie per la profondità del pen~
siero che peraltro gli è stata riconosciuta da
ogni parte ~ da chi 10 ha accettato e da chi

10 ha contestato ~ per quella preparazione

precisa e completa che gli viene anche dalla
sua autorevole esperienza di uomo di scuo-
la e, mi consentano, per la fatica nel fare da
relatore a un testo di legge che tratta un te-
ma di così delicata importanza e così diffi-
cile da portare innanzi.

Varrei chiedere scusa per H silenzio del
Governo, anche se nell'intervento di oggi
aggraverò la posizione silenziosa del Gover-
no, anche se, personalmente, non mi pare
di essere su una posizione puramente defen-
sionale che forse non è silenzio poichè il Go-
verno ha cercato e continua a cercare di fare
ogni passo per poter dire una parola il più
possibile ~ per quanto 10 riguarda ~ moti-

vata e definitiva. Ma mi rendo conto ~ mi
rivolgo soprattutto ai parlamentari delle

opposizioni, anche se la fatica fu pure dei
parlamentari di maggioranza ~ di quanto
sia difficile l'intervento su un provvedimen-
to dove la parte che ha un suo peso palftico-
lare, come quella di natura finanziaria, se è
vero che è giunta dalla Camera con una sua
posizione che pareva alquanto definita (non
ho detto definitiva), è altrettanto vero che
per una serie di circostanze si è posta in
movimento e non ha ancora trovato un pun-
to fermo.

Questa posizione di incertezza o di silen-
zio rende particolarmente difficile ~ me ne
rendo conto ~ gli interventi, la collabora-
zione, il discorso soprattutto dei parlamenta-
ri di opposizione. Non è per mancanza di at-
tenzione e neppure per un fatto di furbizia,
è un impegno faticoso ed è uno scomodo cor-
rispettivo di un dovere sentito da parte del
Governo quello di cercare di trovare la solu-
zione migliore per coloro che operano nella
scuola, siano essi docenti o non docenti.

Consapevoli come siamo deHa gravità del-
l'impegno e della delicatezza della responsa-
bilità, cercherò di dire il minor numero di
parole po'ssibile nei con£ronti delle persone
che operano nella scuola, poichè è facile
dare la sensazione di usare frasi di contenuto
oratorio quando si attendono contenuti so-
stanziali e normativi e di natura rretributiva.
Dirò soltanto che, preso il provvedimento
della passata legislatura e ripescato, come si
dice in gergo, dinanzi alla Camera, risultava
ohe em stato presentato ritenendo che rap-
presentasse un insieme di norme idonee a re-
golare, a sistemare ma non ad aumentare il
peso finanziario sul bilancio dello Stato, ed
infatti non era stata prevista una maggiore
copertura.

Alla Camera, a:1:Cheattraverso una serie di
incontri sindacali, il Governo ritenne di fare
delle proposte che raggiunsero una cifra di
504 miliardi. Durante la procedura iniziata
al Senato, in tal uni oontatti con i sindacati
sia confederali che autonomi, il Governo ac-
cennò alla possibilità di un aumento. Io stes-
so ne feci cenno, riferendomi ad una somma
che poteva aggirarsi sui 585 miliardi.

Intervenuto l'accordo sindacale-governa-
tivo per gli statali con l'assegno perequativo,
si è parzialmente riaperto il discorso. Il di-
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scorso si è riaperto anche nella Commissio-
ne pubblica istruzione del Senato, trattando
della estensione o meno di questo assegno
perequativo nei confronti del personale della
scuola. Si è giunti in Commissione, con le
riserve del GoveLrl1:o,ad un voto della mag-
gioranza per la estensione di questo tratta-
mento degli statali a docenti e non docenti.

Questo ha posto una serie di problemi: e
problemi di copertura, di ragione évidente,
e problemi di riprendere le trattative, mai
.peraltro interrotte, sia con i sindacati confe-
derali che con i sindacati liberi. Posso dire
che io ho lasciato da pochissimi minuti la
Presidenza del Consiglio dove da stamane,
sotto la presidenza del Presidente del Consi-
glio, si sono susseguite delle riunioni sia con
i sindacati confederali (CGIL, CISL e UIL) sia
con i sindacati liberi maggiormente rappre-
sentativi. Il discorso che faccio al Senato
non vuole assolutamente toccare la piena li-
bertà e l'autonomia di decisione del Parla-
mento; vuole soltanto essere un atto di re-
sponsabilità del Governo per dire che, al fine
di poter presentare dei dati precisi e defini-
tivi, il Governo ha bisogno ancora di qualche
tempo, non più di una settimana di incontri
(gli incontri suocessivi sono già stati fissati
a venerdì prossimo) che consentano di pre-
sentare al Parlamento, che ne farà poi mo-
tivo di autonoma discussione e decisione, dei
termini che tengano maggiormente conto an-
che di come il voto della Commissione pub-
blica istruzione viene filtrato attraverso gli
incontri con le varie responsabilità sindacali.

Di fronte al problema della scuola questo
Governo ha cercato di fare, nei limitI del pos~
sibile, il suo dovere. Due provvedimenti re-
lativi all'università sono stati presentati il 28
del mese scorso qui al Senato. Oggi stesso
ho avuto l'onore di presentare, poco fa, alla
Camera il provvedimento relativo alla rifar-
~a deUa scuola secondaria superiore. Il Con-
siglio dei ministri nella seduta del 31 scorso
ha approvato un provvedimento relativo al-
l'edilizia che prevede una spesa in quattro an-
ni di 1.000 miliardi; ed oggi, qui, lo stato giu-
ddico. Comprendo le critiche, anche le pro-
teste, forse il disappunto. Posso dire che fino
ad oggi il Governo ha cercato di fare tutto
il possibile e continuerà a farlo per poter es-

sere il più vicino alla realtà e alle possibilità
di soluzione in una prossima seduta.

Questo discorso sullo stato giuridico è un
discorso che ha cinquant'anni, ed è quindi
inutile sottolineare 10 stato di necessità o
ragioni di urgenza.

Ci si preoocupa di trovare una posizione di
incontro tra i punti maggiormente delicati
che hanno avuto per ora soluzioni distinte, e
a volte diverse, dall'altro ramo del Parla~
mento, al fine di poter giungere ad una deci-
sione che non debba essere motivo di altri
rinvii tra la Camera ed il Senato, determi-
nando uno spostamento in là per una decisio-
ne che è estremamente necessaria ed urgen-
te. Lo stato giuridico riguarda i diritti, i do-
veri, lo status del docenti e dei non docenti
e comprende anche una parte cosiddetta di
I

diritti sindacali sulla quale vi sono state va-
rie discussioni, prima sulla opportunità di
riconoscerne la validità come presenza in
norme di stato giuridico e poi anche come
discussione di merito. Se è vero che in uno
stato giuridico tradizionale può non esservi
una parte che attiene a quelli che ho chia-
mato diritti sindacali, è anche vero che non
si può dire che siano del tutto estranei da un
documento che vuole fissare la pienezza dei
diritti e dei doveri di docenti e di non docenti
e la loro possibilità di una partecipazione,
di una responsabilizzazione nell'ambito della
souola.

Non vi è dubbia quindi che, a seconda
dell'impostazione relativa allo stato giuridi-
co, si possono favorire o ostacolare le fina-
lità che la scuola ha e deve raggiungere. Oc-
corre che la scuola sia posta nelle condizioni
di adempiere ai suoi compiti essenziali che
sono quelli di istruire e di educare; due com-
piti che o vivono insieme o insieme cadono;
non è possibile che ve ne sia uno escludendo-
ne un altro, anche se quello di educare è fuo-
ri dubbio compito primario delle famiglie.
La Costituzione all'articolo 29 ricorda: «La
Repubblica riconosce i diritti della famiglia
come società naturale fondata sul matrimo-
nio »; e all'articolo 30 afferma: «È dovere
e diritto dei genitori mantenere, istruire ed
educare i figli anche se nati fuori del matri-
monio. Nei casi di incapacità dei genitori, la
legge provvede a che siano assolti i loro
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compiti ». Dunque la Costituzione esplicita~

mente sottolinea questo diritto primario
della famiglia come società naturale. La scuo~
la esiste per istruire ed educare, anche se
non è investita di un diritto naturale; la fa~
miglia, società naturale, la scuola, istituzione
di diritto positivo. Ma il compito primario
della scuola è quello di istruire ed educare,
compito primario ed essenziale.

Giustamente il relatore di maggioranza
sottolinea che altre voci si uniscono ogg: e ~i
inseriscono e influiscono sul giovane e sulla
sua educazione, e sottolinea un timore: ch~
di fronte a tante voci la scuola finisca per es~
sere posta in una posizione di emarglna~:o.
ne. Molte voci, dai libri alla stampa, alla ra~
dio, alla televisione, al cinema, al teatro. ec~
cetera. Queste voci possono influire sul pia~
no educativo e della istruzione; possono, non
debbono, e a volte non influiscono che reb.
tivamente, ma certo nessuna di queste ha
il compito primario di educare e di istruire.
Ma la scuola sì; ci si può chiedere allora (se
lo sono chiesto diversi oratori in questa
Aula): la scuola di oggi risponde alle esi-
genze di oggi, è espressione della realtà in cui
vive, è idonea ad influire positivamente sul-
la realtà nella quale vive? La scuola risentè
piÙ di ogni altra istituzione di ciò che avvie-
ne nel mondo: è l'ambiente in cui vivono i
giovani e i giovani r,isentono di ogni vibra~
zione, dei fatti, dei pensieri, delle idee, dei
dibattiti che avvengono nella società. I do-
centi stessi, i piÙ attenti, i piÙ vivi, proprio
perchè educatori sono o dovrebbero essere
i primi a registrare ciò che di nuovo si af-
faccia alla realtà sociale, politica e culturale
ed a vagliarlo, ad esaminarlo, a studiarlo nel-
le cause e negli effetti, nella oggettività della
realtà come è, con gli interrogativi che si
pongono, con i criteri di valutazione, per in-
segnare ai giovani a valutare autonomamen-
te. Qui si apre un grande difficile tema: se la
realtà attuale entra nella scuola si politicizza
la scuola. Ma deve entrare la realtà attuale
o non deve entrare? E se deve entrare o se
comunque entra, come deve entrare? Mi sa~

l'ebbe piÙ facile, per rispondere al primo
interrogativo, dire che la realtà di fatto en-
tra, non c'è che da constatarlo. Dirò invece,
assumendone la responsabilità, che essa deve

entrare, poichè se entra di fatto entra disor~
dinatamente, incontrollatamente, entra qua-
si rivendicazione, quasi ribellione ad un di-
vieto, ad un no immotivato e irrazionale.

Ma davvero vi è qualcuno che può pensare
che la scuola abbia le porte chiuse sul mon~
do, che l'insegnamento non debba essere un
aggancio immediato e logico con la vita?
Possiamo pensare che si inizi o si chiuda la
guerra nel Vietnam e i giovani non abbiano
domande da porre? I giovani osservano, va~
lutano, giudicano e non in aula, non in scuo~
la? La scuola non insegna ad osservare, a
valutare, a giudicare? Si dibatte sul divorzio,
~i dibatte sull'aborto e la scuola, laddove la
scuola ha dei giovani che hanno un' età piÙ
matura, tace o è passiva o impone di tacere?

Ho presentato, come dicevo poc'anzi, la ri~
forma della scuola secondaria: da sinistra
in questi tempi sui giornali, e non solo da
lì, mi è giunta l'accusa di restaurazione o di
controriforma; da destra mi è giunta l'ac-
cusa di aver preparato un dettato marxista.
Anche le affermazioni che ho fatto po-
c'anzi possono avere due nette interpreta-
zioni contrapposte, ma è mio dovere dire
un pensiero chiaro e di prendere posizione.

Dunque la scuola non può tacere nè tanto
meno imporre di tacere ma anzi la realtà
deve entrare nella scuola perchè si impari
a conoscerla, a valutaria, a giudicarla; e co~
me deve entrare? Qui si innesta il problema
piÙ delicato, quello della morale professio-
nale, e non vi è legge che possa insegnarIa,
al massimo può indicarne qualche limite.
Guai a chi non vuoI sentir parlare di mora~
le e accusa chi ne parla di moralismo,
perchè poi si incappa in fatti che non
piacciono e fanno protestare, fanno ri-
bellare. E non ci si può ribellare solo quan~
do taluni fatti, dalla propria angolatura poli-
tica, non piacciono. Occorre prima avere
chiare delle norme generali che valgano per
tutti. Il docente deve portare la realtà at~
tuale nella scuola ma deve portarla da edu~
catore, cioè da essere libero che rispetta la
libertà degli altri, specie dei giovani, una li-
bertà in formazione, una libertà facilmente
vulnerabile. Occorre rispetto della persona~
lità del giovane, aiutarlo a un giudizio critico,
autonomo, non imporglielo, non soffocarlo
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con un giudizio che viene dall'alto, non im~
brogliarlo come fece don Abbondio con il
suo latinorum. Il docente ha diritto di avere
un suo modo di pensare e di giudicare, non
ha diritto di fame mezzo di suggestione, di
propaganda, di imposizione, poichè questa è
prevarkazione, questo è abuso del dovere di
insegnare e di educare, questa è negazione
di una morale professionale umana.

E allora non è tanto questione di politi~
cizzazione della scuola, se politica è vita at~
tuale nella quale la scuola è inserita, quanto
di strumentalizzazione della politica, politi~
cizzazione in senso deteriore, faziosità nella
scuola, abuso: questi sono i mali da condan~
nare e da togliere. Vorrei leggere al Senato lo
stralcio di una relazione ispettiva di un fun~
zionario che, a mio avviso, fa delle considera~
zioni estremamente pertinenti, anche se a
volte espressione lodevolissima di libertà e
quindi, mi pare, critiche per lo stesso Gover~
no. Leggo testualmente: « Si suoI dire che i
partiti hanno scoperto la scuola e che la po~
litica è entrata nella scuola. Purtroppo » ~

scrive questo ispettore ~ « il sottoscritto ha
avuto modo di notare la completa assenza
dei partiti nelle vicende scolastiche per cui
alunni ed insegnanti, in relazione ad eventi
scolastici, sono sottoposti alle pressioni di
gruppi estremisti irresponsabili che con la
loro violenza specie verbale fanno facile pre~
sa sugli scolari. Che filtri una parola, una
interpretazione, un suggerimento, un ammo~
nimento, una indicazione da parte di un par~
tito o sarebbe meglio di un comitato inter~
partitico è un vano desiderio. Circolano fra
gli studenti solo fogli firmati: "Lotta conti~
nua ", "Ordine nuovo ", "Gruppo Gramsci "
eccetera. Nelle mani del sottoscritto, come
ispettore, non è mai capitato un volantino
ad esempio DC, PSI, PCI, PL!, PRI, eccetera;
per cui si ha la sensazione che gli scolari
siano abbandonati a loro stessi.

« Nella scuola non entra politica ma incita~
mento alla violenza, ana sopraffazione, al
teppismo e così nei ragazzi si sta diffonden~
do la convinzione che solo con la forza s\
risolvono i problemi. Sulla base di questo
convincimento operano ed il loro comporta~
mento diventa, qualsivoglia etichetta si dia,
rossa o nera, uniforme, contraddistinto sol~
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tanto dallo squallore illogico delle motiva~
zioni e dal culto della forza. Irrazionalismo
e violenza sono le costanti tipiche di ogni
scuola. Non si può assolutamente supporre
che gli alunni non risentano delle tensioni
sociali, politiche ed economiche che affliggo-
no la società italiana. Ma non trovano alcun
filtro, anzi il vuoto politico più assoluto e
pertanto nella scuola si rovescia un torrente
impetuoso privo di argini e quanto mai tor~
bido ».

Chè se poi ~ vorrei osservare ~ il docente

si fa, come capita a volte, sobillatore, fo~
mentatore o istigatore di ribellione, di vio-
lenza, di agitazione, allora commette delitto
contro la coscienza dei giovani, contro lo
Stato da cui dipende, contro il suo impegno
professionale. In questi limiti è la libertà di
insegnamento principio sacro, costituzionale,
inviolabile, ma inviolabile anche dai docenti
che vi credono, che vivono questo principio,
che vale per il rispetto della oultura, della
libertà del docente, della libertà dello stu~
dente, la più debole, la più delicata, abbiamo
detto, la più vulnerabile.\

Sulla violenza dirò solo, ripetendo ciò che
ho detto, che essa è sempre delitto, di qual~
siasi colore essa sia, sia contro le persone,
sia contro le cose, sia palese che ooculta, am~
mantata di forme civili e perciò farisaiche.

Voglio citare un fatto che di per sè po~
trebbe non sembrare violenza, un fatto ca~
pitato in una scuola non molti mesi addietro,
in questo anno scolastico. In questa scuola
i genitori non accettano di discutere tutti in~
sieme con il preside, ma, essendosi divisi in
genitori facenti parte di gruppi di sinistra e
genitori facenti parte di gruppi di destra, non
accettano di essere presenti insieme a par-
lare dei problemi dei loro figli in quella scuo~
la. Si può pensare quale può essere l'educa-
zione data ai figli, la visione di serenità e
obiettività e la testimonianza di verità.

Lo so che qui si dividono ancora i pareri
e due sono le accuse; c'è chi parla di repres~
sione e c'è chi parla di permissività. Ma la
questione è assai delicata e a volte penosa.
La malattia, che è quasi mondiale, certo
mondiale per il mondo libero, non si cura in
breve tempo nè con circolari ministeriali sol-
tanto e tanto meno si cura con le sole puni-



Senato della Repubblica ~ 6430 ~ VI Legislatura

BY SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 4 APRILE 1973

?ioni. A proposito di punizioni, dirò che es-
se sono valide nel senso che le leggi non
possano essere disattese, ma sono sempre il
mamento più preoccupante perchè è campi-
to della scuala dialogare con gli alunni, non
spezzare il dialogo. D'altra parte guai a nega-
re applicazione alle norme; sarebbe l'anar-
chia!

Ho personalmente richiamato l'attenz,ione
dei provveditori agli studi perohè ogni alun-
no che viene per punizione estromesso dalla
scuola sia seguito, non abbandonato. Si chia-
mino i genitori e si travi la via per aiutarla
alla ripresa. Lo so che sul tema della vio-
lenza e degli abusi c'è molta via da percor-
rere, ma occorre saper far coesistere fer-
mezza e pazienza, rispetto della legge e com-
prensione, in una spinta costante per rende-
re la scuola più valida e seria.

Non è pensabile che si possa portare nella
scuola un estremismo fascista che già altra
volta ha portato tanta tragedia nella patria.
Ho detto altre volte e ripeto che per risalire
questa strada faticosa occorre la collabora-
zione di tutti, docenti e non docenti, fami-
glie e studenti, responsabili della cosa pub-
blica a tutti i livelli.

È malattia lunga che ha bisogno di impe-
gno perseverante per guarire bene. Si guari-
sce nella responsabilità, nell'aumento della
cansapevolezza, nel far partecipi della re-
sponsabilità le forze interessate alla scuola
a seconda' dei compiti propri ai vari livelli.
Di qui il tema della partecipazione, detta a
mio avviso impropriamente democratizzazio-
ne della scuola: a livella di istituto, con le
forze più intime della scuola, dacenti, fami-
glie e studenti; a livello di distretto, con la
presenza delle forze democraticamente elet-
te, gli enti lacali. Per questo lo stato giuridi-
co è la legge fondamentale per la vita stessa I

della scuola.
Occorre tener vivo il dialogo scuola-socie-

tà e il più delicato dialogo docenti-studenti.
Il principio da affermare è quello della re-
sponsabilità e della responsabilizzazione. Ciò
vale per gli organi preposti al governo della
scuola, dove occorre dire no all'assembleari-
sma, no, ad una responsabilità autocratica.
Occorre che vi sia sempre chi rÌispande nella
scuola e che sia chiaro l'ambito nel quale de-
ve rispondere.

Mi riservo di esprimere su singoli articoli
e su singoli emendamenti il parere del Go-
verno. Farò saltanto qualche ultima conside-
razione.

La scuola è dunque il mamento più delica-
to, più vivo e più essenziale alla vita di un
popolo. E se quel popolo è retto a regime di
demacrazia, la scuola deve essere l'ambiente
che vive questa demacrazia e insegna a vi-
verla.

Vorrei che ricardassimo che le leggi le pen-
sa, le fa l'uomo, e le destina all'uomo. Dab-
biamo tener conto dei valori umani che non

I

tramontano e aiutaI1li ad essere nella loro
pienezza di essenza e di sviluppo. Scuola di
libertà, dunque, che vuoI dire scuola di di-
gnità della persona umana che nella libertà
ha il suo punto più vitale e qualificante.

A giorni ricorderemo l'anniversario della
liberazione: sofferenze, sangue, sacrifici e do-
lori per un'Italia libera e libera per tutti.
Vorrei fosse ricordo di pacificazione e di
esaltazione dei valori umani e di meditazione
per tutti i giovani. La libertà per viverla, per
esserne degni occorre pagarla agni giorno e
rispettarla negli altri.

Li richiamo per me questi princìpi e per
ciascuno di noi. Per questa libertà, per cre-
dervi e per servirla, perchè altri vi credano e
la servano, poniamo il nostro modesta im-
pegno ma vitale, convinto, senza riserve.

Non conta che lasciamo tracce nel nostro
lavoro. Conta che il nastro servizio sia fatto
con amore. Tutto il resto passa senza lascia-
re segno.

Ho fatto queste considerazioni sui temi
fondamentali. Mi riservo di esprimere il pa-
rere sugli articoli e sugli emendamenti di
volta in volta durante il dibattito. (Vivi ap-
plausi dal centro, dal centro-destra e dal
centro-sinistra ).

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri-
mere il parere sull'ordine del giorno presen-
tato dal senatore De Giuseppe e da altri se-
natori.

S C A L FAR O , Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, l'ordine del
giorno tocca indirettamente temi che hanno
a che fare, anche questi, con p!rOblemi di
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copertura e di bilancio. Comunque come rac~
comandazione, e vor:rei dire come impegno in
prospettiva, il Governo può accoglierlo.

P RES I D E N T E. Senatore De Giusep~
pe, insiste per la votazione del suo ordine I

del giorno?

D E G IUS E P P E. Non insiÌsto, signor ~

Presidente. Ringrazio il Ministro per le sue
I

dichiarazioni e mi ritengo soddisfatto.

P I E R A C C l N I. Domando di parlare.

PR E S I D E N T E. Su che cosa chiede
la parola?

P I E R A C C I N I. Sull' ordine dei lavori.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I. Mi pare di aver com~
preso, anche se era inserita in un discorso
più vasto, la proposta del Ministro di rin~
via di una settimana per lo meno di alcu~
rri articoli: se ho capito bene, almeno de~
gli art1coli 3 e 4.

Ebbene, vorrei dire che il Senato non
può accettare questa proposta perchè essa
tocca una serie di delicate questioni. E pen~
so che tutti i colleghi dovrebbero essere
d'accordo su questo.

La proposta è infatti motivata dal fatto
che le confederazioni sindacali sarebbero
d'accordo di discutere con il Governo so~
pra le materie di cui si parla negli artico-
li 3 e 4, e nel termine di una settimana.

Credo che chi parla in questo momento
non sia sospetto di avere la minima preven~
zione verso i sindacati. Noi abbiamo sem~
pre in tutta la nostra vita politica, nel Par~
lamento e fuori del Parlamento, esaltato il
ruolo dei sindacati e non soltanto nelle ve<r~
tenze di lavoro, ma çome uno degli elementi
fondamentali della democrazia pluralistica,
anche nelle grandi scelte del paese. Chi vi
parla, per esempio, è stato ~ credo ~ il
primo, come ministro del bilancio, a chie~
dere che i sindacati (l'allora sottosegretario
Caron qui present,e se ne ricorda) fossero
partecipi del processo della programmazio~
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ne, come soggetti importanti e decisivi della
vita nazionale.

Ma oggi siamo qui ,in pieno esame di un
disegno di legge e ìl Parlamento sta deci~
dendo: siamo noi che dobbiamo decidere.
Non nego, signor Ministro, che possa esse~
re opportuno ancora ~ ed anzi ne sarem~
ma lieti ~ ascoltare i sindacati anche in
questa fase, ma allora la procedura è un'al~
tra: invitiamo ~ e noi saremo i primi a
votare a favore ~ i sindacati a venire qui

in Senato, nella Commissione, a discutere
ins~eme con la Commissione e con il Go~
verno, negli organi parlamentari, mano a
mano che la discussione si svolge. Quindi,
senza sospendere il dibattito, ascoltiamo,
con tutto il <rispetto dovuto a rappresentanti
dei lavoratori, anche quello che essi hanno
da dirci sopra questi articoli.

In questo caso credo che potremmo tro~
va:m facilmente unanimità nel Parlamento.
Invitiamoli qui ~ lo ripeto ~ nell'ambito

del Parlamento: la Commissione può riu-
nirsi ed invitarli per esempio sotto la for~
mula delle udienze conoscitive, se vogliamo
cercare una formula giuridica.

Signor Presidente, che il Senato a un cer~
to momento sospenda i propri lavori per
una settimana e successivament'e li ripren~
da dinanzi ad un accol1do fatto ~ o non

fatto ~ fuori della sua sede, a me pare che
sia un precedente pericoloso per tutti, ed
anche per gli stessi sindacati. Una demo~
crazia vive nel rispetto delle competenze di
tutti i suoi organi costituzionali. Il supre~
mo organo costituzionale che decide sopra
le leggi della Repubblica è il Parlamento.
Noi non possiamo abdicare a questa nostra
competenza, che ci è data dalla Costituzio~
ne, dinanzi a nessuno!

Detto questo, voglio anche sottolineare
; che la questione che trattiamo oltl1etutto

non è poi raffigurabile, forse nemmeno sot~
to i suoi aspetti economici, come una que~
sriOl'1e di categoria. È una questione, an~
che sotto qm~sti aspetti, estremamente deli-
cata perchè riguarda l'ordinamento della
scuola, la sua funzione nella società, la sua
regolamentazione. Lo stesso trattamento
economico degli insegnanti è talmente con~
nesso con la loro funzione che un parJa~
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mento difficilmente può spogliarsi, anche
per un momento, della decisione che ad esso
spetta su una materia così delicata.

Signor Presidente, concludo. Vouei riba~
dire questa controproposta. Penso che sia
utile certamente ascoltare anche il parere
dei sindacati nella fase in cui siamo, ma:
1) non si può sospendere la discussione, e
se questa proposta fosse portata avanti di~
co subito che noi voteremmo contro; 2) in~
vitiamo i sindacati attraverso le forme re~
golamentari consentite, formali o anche in~
formali, ma invitiamoli in questa sede, alla
presenza delle forze parlamentari, discuten~
do apertamente parallelamente a questa di~
scussione, senza ritardarla o interromperla
e soprattutto rivendicando l'esigenza di non
sospendere una discussione già iniziata
quando il Parlamento è già chiamato a vo~
tare.

P RES I D E N T E. Il senatore Pierac~
cini in realtà nel suo intervento ha fatto
un richiamo al Regolamento. Ora, rin base
all'articolo 92, sui richiami al Regolamento
possono parlare un ora tore a favore e uno
contro, a meno che ~ dice la seconda par-
te del secondo comma dell'articolo 92 ~

il Presidente non ritenga, valutata l'impor~
tanza della questione, di dare la parola ad
un oratore per ogni Gruppo parlamentare.
Mi pare che la delicatezza dei problemi ai
quali ha fatto riferimento il senatore Pie-
raccini inviti il Pl'esidente ad avvalersi di
questa facoltà. Quindi resta stabilito che po-
trà parlare un oratore per ogni Gruppo.

P E R N A. Ma c'è una richiesta formale
di rinvio? Noi non la conosciamo.

P RE S I D E N T E. Senatore Perna, po~
tremmo chiedere all' onorevole Ministro se
le sue parole sono state interpretate esatta-
mente dal senatore Pieraocini, ma l'onore-
vole Ministro ha espressamente dichiarato
che il Governo ha bisogno di una settimana

~ mi pare di aver inteso queste parole pre~

cise, onorevole Ministro ~ per peter pren~
dere decisioni, soprattutto irr relazione alla
parte finanziaria, ed ha avvertito che le con~
versazioni in corso con i sindacati il Gover-

no potrebbe riprenderle da venerdì. È esat-
to, onorevole Ministro?

S C A L FAR O, Ministro della pubblica
istruzione. È esatto, onorevole Presidente. La
ringrazio e confermo che !'interpretazione
che lei ha dato, come del resto quella data
dal senatore Pieraccini, corrisponde esatta-
mente a quanto ho poc'anzi detto.

P E R N A. Onorevole Ministro, il Gover-
no chiede puramente e semplicemente la
sospensione dell'intera discussione degli ar~
ticoli o soltanto di una parte di essi? Al-
trimenti non sappiamo su che cosa dob~
biamo pronunciarci.

S C A L FAR O, Ministro della pubblica
istruzione. Mi pare che la cosa sia abba~
stanza chiara. Ho ohiesto soltanto il I1invio
di quelle parti del provvedimento che han~
no a che fare con una impostazione e con
una ripercussione di natura finanziaria.

P E R N A . Allora potremo esprimerci
sulla richiesta del Governo quando arrive-
remo a quel punto, non prima.

P L E BE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P L E BE. Mi pare che qui ci troviamo
davanti ad una situazione piuttosto para~
dossale, sottolineata dal fatto che il reazio-
nario onorevole Scalfaro è stato rimprove~
rata dal progressista senatore Pieraccini, in
quanto ha conoesso ai sindacati una inter~
ferenza che mi pare non fosse nelle consue~
tudini. (Commenti).

P RES I D E N T E. Senatore Plebe, at~
teniamoci al tema in discussione, non clas~
sifichiamo i presenti in Aula! (Ilarità).

P L E BE. Questo soltanto per indicare
che per lo meno si tratta di una cosa in-
consueta e che non ci si atctendeva. Ora,
nonostante si tratti di una delega al Gover~
no per l'emanazione di norme sullo stato
giuridico del personale, è chiaro che lo 5ta~
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to giuridico è qui strettamente conncesso con
lo 5Itato economico. Non vèdo come possa
andare avanti una discussione dimezzata di
alcuni articoli ,sÌ ,e altri no quando le pole-
miche di natura giuridica e quelle di natura
economica che si sono svolte irn Italia sono
fra' loro strettamente congiunte e vi sono
agganci str,ettissimi tra un articolo e l'altro.

Non mi pare neppUDe partkolarmente de-
coroso che il Parlamento debba vincolarsi
a non andave oltre quando arriva ad un
dato punto perchè bisogna attendere che i
sindacati discutano con l'onorevole Ministro
le posizioni da prendere. Ora, siccome se-
condo me non è neppure ammissibile che i
srndacati possano intervenive ,in questa di-
scussione, non vedo altra soluzione se non
quella di rinviare l'intera discussione a
quando il Governo sarà pronto a pronun-
ciarsi in materia economica.

F A L C U C C I FRA N C A . Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I FRA N C A. Signor
Presidente, onoDevole Minrstro, abbiamo
ascoltato con grande attenzione la replica
dell'onorevole Ministro e la richiesta che ha
avanzato ed ora ha ribadito di avere un
margine di tempo per approfondire con ,i
sindacati gli aspetti relativi all'assegno pe-
requativo per gli insegnanti. Come il Mini-
stro ha sottolineato, la questione si è aper-
ta quando la maggioranza della 7a Commis-
sione pubblica istruzione ha votato un emen-
damento che prevede l'estensione agli inse-
gnanti ed al personale non insegnante del-
l'assegno perequativo che verrà attribuito
agli statali. Come giustamente ha sottolinea-
to l'onorevole Ministro, è questa decisione
presa nel Padamento che pone l'esigenza
per il Governo di un approfondimento con
i sindacati e non abbiamo bisogno di sotto-
lineare che questo non può significave in
alcun modo lesione dell'autonoma assunzio-
ne di J1esponsabilità del Parlamento, tanto
più che questo approfondimento avviene,ri-
peto, sulla base di una decisione presa nel
Parlamento, per iniziativa della >Democrazia

Discussioni, f. 491.

cristiana e con il sostegno degli altri gruppi
della maggioranza.

Pertanto, mentI1e ribadiamo la volontà di
portare avanti la discussione sullo stato giu-
ridico, riteniamo di poter aacoglieve ,la ri-
chiesta dell' onorevole Ministro di aceanto-
nare esclusivamente gli articoli che hanno
riferimento alla copertura finanziar,ia del-
rl'emendamento da noi già votato, ritenendo
che quella posizione assunta costitursca un
punto di riferimento anche per i contatti
tra Governo e sindacati.

P E R N A . Domando di parlave.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Onorevole Presidente, mi per~
metto di insistere sul fatto che sarebbe sta~
to più corretto ~ forse il senatore Pieraoci-
ni è stato precipitoso nel tentare, peraltro
giustamente, di metteJ1e a nudo le inten-
zioni del Governo ~ discutere la questione
nel momento in cui si andavano ad esamina~
re gli articoli che il Governo vuole accan-
tonare.

Dico questo anche perchè la formulazio-
I ne che ha dato deLla questione la collega

Falcucci è inesatta: mi paJ1e che il Ministro
abbia deHo che si tratta degli artiooli 3 'e 4
e semmai deUa norma finale di copertura.

Aid ogni modo, precisato questo, poichè
lei vitiene che si debba discutere adesso la
questione, signor Presidente, ci dichiariamo
nettamente contrari per tutti gli argomenti
che ha portato testè il senatorePieraccinL
Dobbiamo sottolrineare un punto della ,sua
dichiarazione e cioè che proprio perchè sia-
mo convinti che i s.indacati debbano con-
correre, nella loro piena autonomia, alla for-
mazione della volontà generale del paese e
a far conoscere al Governo e al Paruamento
i loro orientamenti anche su questioni che
non sono prettamente di categoria, per que-
sta medesima ragione non siamo disposti
minimamente a dimettere i poteri del Se-
nato. La legge è in discussione al Senato:
se si vuole una consultazione ulteriore con
i sindacati, la si faacia qui, anohe di notte;
si faocia nei modi che ha detto i,l senatore
P,ieraccini o in altri. Noi siamo a disposi-
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~ione del P:residente del Senato, del Gover-
no e dei sindacati, ma non si può interrom-
pere l'iter legislativo senza arrecare un gra-
ve pregiudizio alla funzione paruamentare e
senza mettere in discussione il campito del
Senato.

Questa legge ~ e siamo lieti che i sinda-
cati non si pranuncino salo sulle questioni
economiche ~ riguarda tuttavia problemi
che interessano tutti i cittadini, dalla libertà
di insegnamento ai diritti e ai doveri degli
insegnanti, ad ogni altro aspetto che riguar-
da :la scuola italiana doè la totalità deHa
nazione. Non possiamo assolutamente ac-
cettare la richiesta per questo mativo di I
principio.

In Hnea di fatto poi dobbiamo ricordare
al Senato che l'emendamento Spigarroli fu
votato dalla maggioranza in Commissione H
giorno 7 marzo. Oggi è il 4 aprile: è pas-
sato un mese. Questa sta a dimostrare che
non si è voluta risolvere la questiane che
era aperta. Si è fatta tutta la discussione
generale durante la quale è stato pasto ,con
chiarezza il problema, nan SIiè convocata la
Commissione bilancio ed aggi si chiede un
rinvia. È chiaro che si tratta di unargo-
mento pretestuaso del Governo per sfuggi-
re, dinanzi al Senato, alle proprie responsa-
bilità palitiche.

B R O S I O. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

B R O S I O. Onoreval'e .Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, credo sia
abbastanza chiaro che la propasta del Mi-
nistro possa e debba esse:re accalta. Come
poi passa essere limitata nell'ambita degli
articoli finanziariamente rilevanti del dise-
gno di legge in discussione (io non sono ab-
bastanza versata nella mateDÌa per distri-
carmi) la si potrà vedeve quando si giun-
gerà all'esame degli articoli. Mi sembra che
qui in sostanza si discuta di una sospensiva
ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento.
L'obiezione sarebbe che essendo il SenatO'
investito deve rimanere in possesso della
materia, perchè ~ se ho ben capito ~ sa-

rebbe una diminuzione dei poteri del Se-
nato l'ammettere la sospensiva.

Ora, ,io sono, come chiunque altro, difen-
sore delle legittime prerogative e dei diritti
di questa AssemQlea, ma non v,edo come i
suoi poteri, la sua stessa dignità verreb-
bero menomati dal fatto <chein questo mo-
mento una prapasta di saspensiva è stata
avanzata all'Assemblea stessa .in base al Re-
galamento e quindi Siideve decide:re per un
sì o per un no. Se si decide per il sì, se-
condo ragioni di merito che devono attene-
re unicamente alla opportunità, alla utilità
di accogliel1e questa sospensiva, non c'è di-
minuZJione dei potel1i del Senato ma vi è
anzi una decisione che, miglioJ1anda la qua-
lità dell'opera del Senato, consentendo al
Senato di decidere a ragion veduta, innal-
za .e non abbassa ,i suoi pateri ed il suo
prestigio. Se viceversa si ritiene Ghe ,la so-
spensiva non è giustificata per mgiorri di
merito, perchè i,nutile e superflua, allora si
arDiva alla conclusione opposta.

Ora a me pare da un lato che, tmttan-
dosi di una questione importantissima, con
conseguenze finanziarie notevali, di una que-
stione che deve essere ancora chiaci:ta con
i sindacati nelle sue conseguenze, nei suoi
stessi termini (così ho capito la questiane
e credo di averla capita esattamente), una
analisi di essa, sia ai fini .sindacaLi, ai fini
contrattuaH diciamo, ai fini di soddisfare
adeguatamente le aspettative dei sindacati
e degli insegnanti, s.ia ai fini finanziari (il
che è ancora più importante), si imponga.
Ora dove deve avvenire questa analisi?
Questo è il problema che dobbiamo guar-
dare molto oggettivamente <confinalità e con.
senso pratico. Dove deve avvenire questa
analisi? Perchè necessariamente davanti al
Senato o davanti ad una Commissione del
Senato? Non credo <che questo sarebbe au-
mentare o valorizzare l'autorità del Senato.
Il Senato ed in generale le assemblee parla-
mentari non sono chiamati a compiere di
questi atti, in via generale, perchè sono atti
di natura amministrativa sboccanti in va-
lutazioni di carattere finanziario <che,a mia
avviso, devono essere riservate .al Gaverno.
Il Senato avrà tutto il diritto di conoscere
in base a quali termini H Governo presen-
terà le sue conclusioni e le sue proposte.
Allora noi avremo il diritto e ,.illpoter:e di
sindacare la propasta, di accettarla a se-
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conda di quello çhe è il nostro giudizio.
Ma dire che saremmo diminuiti, per il fat~
to di lasciare un intervallo utile ai fini della
risoluzione della questione e della difesa de~
gli interessi dell'erario, che troppo spesso I

si minimizzano o si trascurano, affermare
tutto oiò mi pare che significhi sminuire
quella facoltà di sospensiva concessa dal~
l'articolo 93 del Regolamento, essa stessa
espressione della potestà decisoria della no-
stra Assemblea.

A me pare quindi che, aderendo piena~
mente alle considerazioni fatte dalla rappre-
sentante della Democra:da' cristiana nell'ap~
poggiare la ,richiesta del Governo, qui il pre-
stigio o il potere della nostra Assemblea
non sia in gioco, ma si tratti di una que-
stione pratica e che nell'interesse di una
migliore legislazione, di una migliore sod~
disfazione dei legittimi interessi degli inse~
gnanti nonchè a tutela degli interessi sacro-
santi dell'erario non solo si possa, ma si
debba cO'ncedere questa sospensiva. Grazie.
(Applausi dal centro~destra).

M A Z Z E I. Domando di parI-are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z E I. Signor PresLdente, onorevoli
oolleghi, ritengo necessario un ulteriore
chiarimento da parve dell' onorevole Mini~
svl10.,Riiteniamo estremamente delicati e fon-
dati ,i problemi sollevati dal senatore Pie~
raocini. Se la 'richiesta di rinvio ,riguarda
problemi di copertura, così come è ,stato
fatto in tante altre occasioni, non abbiamo
alcuna difficoltà a concedere il ,rinvio e ad
esaminare come .risolvere questo problema.
Se il rinvio è invece chiesto per altri mo~
tivi, non ci troveremmo d'accordo.

Vorrei anche osservare che noi siamo
perfettamente d'accordo ~ anzi Isiamo sta-
ti i teorizzatori di questo, mi consenta la
rettifica il senatore Pieraocini ~ çhe i sin-
dacati parteoipino alle grandi scelte del pae~
se; ma non possiamo evidentemente essere
d'aocolido nel momento in cui ci si chiede
di sospendere da parte di uno dei rami del
Parlamento l'esame di un disegno di legge;
perciò se la richiesta è nel senso da noi in~
dicato, possiamo continuare ad esaminare

gli articoli 1 e 2 e sospendere quando arrive-
remo all'articolo 3 perchè il Governo ha da
risolvere problemi di copertura. Grazie.

GARA VELLI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* GAR A V E L L I . Signor Presidente, òno~
revoli colleghi, certo non può non suscitare
una qualche penplessità il fatto che, trattan~
dosi di un testo già licenziato dalla maggio~
ranza della Commissione, la stessa maggio-
ranza si trovi in pratica con SOI'presa di
fronte a questa richiesta del Governo. Ef~
fettivamente non è qui tanto in gioco, 00-
me si è voluto dire, l'assoluta libertà e la
facoltà del $enato di decidere in qualunque
mO'do; mi permetterei di far notare all'ono-
revole MinistrO' che, quali che possano es-
sere le oonclusioni cui il Govel1llO debba
pervenìl'e nelle sue trattative con ,le rap~
presentanze sindacali, è ovvio che queste co~

I stituiscono un minimo impegno per il Se-
nato che sarà sempre in ogni caso libeIiO
di decidere secondo un proprio punto ,di
vista autonomo o secondo quello che sarà
il parere della maggioranza che si potrà de-
terminare sulla questione.

Mi sembra però di rilevare che in effetti
la giustificazione addO'tta dall' onorevole Mi~
nistro non sia stata la più felice e fortunata
~ e mi ricollego in questo alle osservazioni

fatte dai colleghi del Gruppo r'epubblicana ~
in quanto se effettivamente la ~ichesta del~
la sospensiva pal'te unicamente da un mo~
tivo di copertura allora, come già avvenuto
in tante altre circostanze, non vedrei diffi~
coItà a concederla, ma in questo caso, po~

I sta che, se non vado errato, H problema di
copertura si pone solamente ,in termini espli-
citi all'articolo Il del disegno di legge, mi
sembra che la discussione possa orppO'rtu~
namente continuare fino all'articolo .in que-
stione.

P A R R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facO'ltà.

P A R R I. Avrei .compreso, signor Presi~
dente, la richiesta di sosperrsiva avanzata
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dal Ministro se sf fosse trattato di consul-
tazioni urgenti coT Ministro del tesoto alle
quali, in questo caso,' credò' che il Senato
avrebbe dovuto aderire. Immagino che que-
ste sono state già fatte; e allora ,dà una rim-
pressione, devo dire francamente, di una
motivazione pretestuosa quèsta sospensione
richiesta per sentire i sindacati che posso-
no, come ha detto il senatòre' PieracCini
~ alle cui osservazioniàderisco completa-

mente ~ essere ugualmente sentÙ,i anche
durante la discussione' senza interromperne
il decorso, avvertendo che mi pare debba
produrre una infelioe impressione, una pes-
sima impressione una nuova interruzione a
questo punto della discussione di una legge
tanto attesa da tutta la categoIiia degli in-
segnanti. Una sospensione con questa mo-
tivazione credo sarebbe la soluzione più !in-
grata, più infelioe alla quale il Senato do-
vrebbe opporsi.

P RES I D E N T E . OnorevoH colleghi,
la proposta del senatore Pieraocini, integra-
ta dai suggerimenti degli oratori intervenuti
nella discussione, in sostanza chiede che il
Senato non sospenda i prnpri lavori, ma
trovi il modo, a norma di Regolamento, di
sentire, se crede, i sÌndacati, e cioè le ca-
tegorie interessate. Il senatore Plebe ha os-
servato che il problema non potvebbe 'essere
limitato esclusivamente agli aspetti finanzia-
ri ma anche ad altri emendamenti. Ora a
me pare che il Regolamento ci off,ra il mo-
do di uscire da queste difficoltà. Noi do-
vremmo ~ ed io avevo preavveI1t:ito la Com-
missione bilancio di tenersi pronta ~ do-

mandare in una vicenda così grave alla Com-
missione bilancio il suo parere, poichè non
fu intesa su questi emendamenti durante la
discussione in sede referente.

Quindi noi dobbiamo chiedeI1e corretta-
mente alla Commissione bilancio che cosa
pensa sugli emendamenti di natura finan-
ziaria che sono stati presentati. In base al-
l'articolo 48, il quale dice che ogni volta che
la Commissione si trova di fronte a oerte
questioni può chiedeve al Presidente di au-
torizzarla a un'udienza conoscitiva, :la Com-
missione bilancio, se riterrà di trovarsi di
fronte a questa circostanza, chiederà, con la

massima rapidità, al Presidente, che in que-
sto momento ha il piaoere di padarVi, di
essere autorizzata a prendere, o formalmen-
te o dnformalmente ~ secondo me è me-
glio formalmente ~ :in base all'articolo 48,
contatti con i sindacati per sentire la loro
opinione intorno a questo problema; il che

I non impedisce al Governo di, continuare le
sue conversazioni con li sindacati, perchè su
questo noi 'naturalmente ci guardiamo bene
dal porre limiti.

Andando avanti nell'esame di tutti gli al-
tri articoli che non concernono la' materia
'finanziaria, Ci troveremo, al termine dell'esa-
me di tutti questi articoli, inconaizioÌ1'e di
domandave alla Commissione bilancio iT suo
parere circa questi emendamenti finanziari.
Ci auguriamo che la Commissione bilancio,
attraverso i contatti che avrà preso con la
Oommissione pubblica istruzione, con il Go-
verno e con i sindacati, sia in condizione
di esprimere un parere che oi consenta: di
affrontaI1e la questione. Se la Commissione
bilancio non si troverà in questa situazione,
decideremo allora ,il da farsi; ma in questa
situazione e per questa strada troviamo il
modo di oonciliare le varie richieste, in pvi-
ma luogo quella che il Senato non sospen-
da i suoi lavori, in secondo luogo quella di
dar modo al Senato di consultare le partii
interessate e nel contempo di dare 'vespiro
al Governo per potersi trovave, al 1Jermine
dell' esame dei singoli a,rticoli, in condizioni
di prendeI1e una posizione deoisa.

P I E R A C C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

P I E R A C C I N I. Credo che il Presi-
dente sia venuto incontro alle preoocupazio-
ni che ho espresso e che trascendono la
questione stessa, pur così delicata e grave,
di 'Cui ci occupiamo, investendo questioni
concernenti i poteri del Parlamento. Credo
che, riconducendo l'esame nel Parlamento,
tutto si accomodi.

Chiedo però che sia ben chiaro che il
Parlamento deve continuare i suoi lavavi,
,senza sospensione, come ha detto l'onorevo-
le PIiesidente, che la Commissione bilancio
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sidunisca a partil'e da questa sera per svol-
gere rapidamente questo suo lavoro, ascol-
tando anche le forze sindacali, come aveva-
ma proposto, ,e che il parel'e della Commis-
sione bilancio riguardi unicamente ~ il Pl'e-
sidente ,lo ha detto, ma è bene ripeterlo ~

gli aspetti di copertum perchè negli arti-
coli in questione ci sono anche altre que-
stioni che non sono finanziarie, ma che ri-
guardano invece grossi problemi come la li-
bertà di insegnamento.

Certamente è superflua questa precisazio-
ne, ma poichè è una materia tanto delicata
ho voluto farla: il Parlamento non deve so-
spendeI1e i suoi lavori, ma deve andal'e avan-
ti, la Commissione bilancio inizia stasera
stessa i propri lavori discutendo solo gli
aspetti finanziari.

P RES I D E N T E. GH altri aspetti si
discutono in Aula perchè saranno esaminati
nei singoli emendamenti.

P E R N A . Domando di parlal'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor Pl'es:i!dente, apprezzia-
mo lo sforzo di mediazione che ella ha vo-
luto fare...

P RES I D E N T E . Di interpretazione
del Regolamento, non di mediaz,ione.

P E R N A . ... di interpl'etazione del Ree-
golamento e di mediazione delle ,esigenze
di ~avoI1Odel Parlamento ,che ella ha vo-
luto fare e ci associamo pienamente alleco-
se che ha detto testè il collegaPieraccini
e che non sto a ripetere. Vogl,io solo dire
che l'articolo 4 che è stata menzionato, ad
esempio, contiene una gran quantità di nor-
me che non hanno alcun riscontro di natura
finanziaria. È quindi chiaro che la decisio-
ne che lei propone, se il Senato non si op-
porrà, riguarderà esclusivamente quelle par-
ti del testo licenziato dalla Commissione ed
esclusivamente quegli emendamenti che com-
portano una maggiore spesa rispetto a quella
sulla quale già si è pronunciata la Commis-
sione bilancio: cioè i 36 miliardi di cui si
parlò nel dicembre del 1972.

P RES I D E N T E. Mi sembrava di es-
sel'e stato chiaro, ma ringrazio il senatore
Perna di aver cercato di l'endere ancora più
chiare concretamente le cose chiarissime che
erano state dette.

Onorevole Ministro, vuole esprimere il suo
parere?

S C A L FAR O, Ministro della pubblica
istruzione. Sono d'accordo, anorevole Presi-
dente.

P RES I D E N T E. Ci fa piacere che al-
lora anche il Governo abbia trovato il modo
di ristabilire i contatti ~ onOl'evole Ministro
del lavoro, immagino che lei si adopeI1erà
anche per questo ~ con le forze sindacali
nella sede appropriata avendo riservato al
Parlamento la possibilità di continuare per
la strada intrapl'esa.

Non ,essendovi altre osservazioni, resta
stabilito che riprenderemo ora la discussio-
ne del disegno di legge n. 539, con l'intesa
che rimangono accantonati gli articoli atti-
nenti alla parte finanziaria e di cui la Com-
missione bilancio potrà irriziaI1e subito l'esa-
me, prooedendo con la massima spedhezza
possibile,

Passiamo quindi all' esame degli al'ticoli
del disegno di legge n. 539 nel testo propo-
sto dalla Commissione.

Si dia lettura dell'articolo 1:

A L BAR E L L O, Segretraio:

Art. 1.

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, entro nove mesi dall'entrata in
vigore della pl'esente legge e con l'osser-
vanza dei princìpi e dei criteri direttivi ap-
presso indicati, uno o più decl'eti ,con valore
di legge ordinaria:

a) per la disciplina unitaria del nuovo
stato giuridico del personale docente, diret-
tiva e ispettivo della scuola materna, elemen-
tare, secondaria ed artistica, compl'esi gli
insegnanti tecnico-prat:ici, gLi insegnanti di
arte applicata, gli assistenti delle accademie
di belle arti e dei licei artistici, gLi accom-
pagnatori al pianoforte nei ,conservatori e i
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pianisti accompagnatori al pianofoI1te del-
Il'accademia nazionale di danza; nonchè del
personale direttiva e docente delle' scuole
statali di ogni ordine e grado per ciechi e
sordomuti, del personale direttiva e delle
maestre istitutrici dei convitti nazionali e
degli educandati femminili dello Stato, con
eventuali adattamenti resi necessari dalle pe~
culiaIìi finalità di tali scuole ed istituti, e del
personale di ogni altra categoria che svolga
funzioni direttive o docenti nene scuole' ed
istituti statali di ogni oI1dine e grado del-
l'istruzione,esclusa l'università;

b) per la conseguente ,revisione della
posizione del predetto personale !in ordine
alla ristrutturazione delle carriere, alla giu-
sta valutazione eoonomica delle funzioni do-
cente e direttiva nonchè al riordinamento e
alla istituzione dei ruoli organici, oompreso
quello dei direttori dei licei artistici, con
forme opportune di decentramento a livdlo
'regionale o prov'inciale;

c) per la disciplina del nuovo stato giu-
ridico e la l'evisione del trattamento econo-
mico del personale non insegnant'e delle scuo-
le di cui alla precedente lettera a) e dei con-
vitti nazionali e degli educandati femminili
dello Stato nonchè dei convitti anne!ssi agli
istituti di istruzione tecnica e professrionale;

d) per la ,istituzione e il rio]1dinamento
degli organi collegi ali di governo degli isti-
tuti e scuole materne e dri istruzrione ele-
mentare, secondaria ed artistica.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti presentati all'articolo 1 e
dell'articolo aggiuntivo.

A L BAR E L L O, Segretario:

Sostituire la lettera a), con la seguente:

« a) per la disciplina unitaria del nuovo
stato giuridico del personale insegnante e
non insegnante delle scuole statali di ogni
ordine e grado esclusa l'Università ».

1. 14 PIOVANO, SCARPINO, URBANI, PAPA,
PERNA, PELUSO, ANTONICELLI,

ROSSI Dante

Sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) per la disciplina unitaria del nuo-
vo stato giuridico del personale docente, di-
rettiva ed ispettivo della scuola materna,
elementare, secondaria ed artistica e di ogni
altra istituzione scolastica (o tipo di scupla)
con eventuali adattamenti resi necessari da
peculiari finalità e del personale dri ogni al-
tra categoria che svolga funzioni ,direttive o
docenti nelle scuole od istituti d'istruzione '

statali di ogni ordine e grado, esolusa l'Uni-
versità ».

1.5 FALCUCCIFranca ed altri

Alla lettera a), dopo la parola: «elemen-
tare », inserire le altre: «ivi comprese le
scuole speciali per minorati psichici, fisici e
le scuole all'aperto ».

1. 7 BLOISE, STIRATI, ARFÈ, FERRALASCO,

CUCINELLI, VIGNOLA, ARNONE,

BUCCINI, PITTELLA, SEGRETO

In via subordinata all'emendamento 1.14,
alla lettera a), dopo la parola: «compresi »,
inserire: «gli insegnanti delle scuole speciali
all'aperto, gli insegnanti delle scuole speciali
per minorati fisici, gli insegnanti delle scuole
speciali per minorati psichici ».

1. 9 PIOVANO, SCARPINO, URBANI, PAPA,
PERNA, PELUSO, ANTONICELLI,

ROSSI Dante

Nella lettera b), sostituire le parole da:
« alla giusta valutazione» sino alla fine, con
le altre: «al riordinamento dei ruoli orga-
nici ed alla rivalutazione del trattamento
economico ».

1. 10 PIOVANO, SCARPINO, URBANI, PAPA,
PERNA, PELUSO, ANTONICELLI,
ROSSI Dante

Alla lettera b), dopo la parola: «diretto-
J1i», inserire 'le altre: «,delle Accademie di
belle arti e ».

1.6 SPIGAROLI
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Alla lettera b), dopo le parole: «con for-
me opportune di decentramento », inserire
l'altra: «ammìnistrativo ».

1.1 PLEBE, DINARO, DE FAZIO

Sopprimere la lettera c).

1.11 PIOVANO, SCARPINO, URBANI, PAPA, I 1. 3
PERNA, PELUSO, ANTONICELLI,

ROSSI Dante

In via subordinata all'emendamento 1. 11,
alla lettera c), aggiungere, in fine, le parole:
« e del personale di ogni altra categoria che
svolga funzione non docente nelle scuole o
istituti statali di ogni ordine e grado esclusa
l'Università ».

1.12 PIOVANO, SCARPINO, URBANI, PAPA,

PERNA, PELUSO, ANTONICELLI,

ROSSI Dante

Sopprimere la lettera d).

1.4 DINARO, PLEBE, DE FAZIO

Sopprimere la lettera d).

1. 8 BLOISE, STIRATI, ARFÈ, FERRALASCO,

CUCINELLI, VIGNOLA, ARNONE,

BUCCINI, PITTELLA, SEGRETO

Sopprimere là lettera d).

mancanze particolarmente gravi (atti di tep~
pismo, offese a presidi e professori, siste~
matica violazione delle disposizioni che re-
golano l'attività della scuola, eccetera) an~
che l'espulsione dalla scuola con l'onere, in
tali casi, per i genitori, di provvedere alla
continuazione dell',istruzione dell'obbligo ».

DINARO, PLEBE, DE FAZIO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Sono istituiti gli organi collegiali di go-
verno degli Istituti e scuole materne e di
istruzione elementare, secondaria e artisti-
ca; essi sono ordinati secondo le norme di
cui al successivo titolo II, che acquistano
immediata efficacia con l'entrata in vigore
della presente legge ».

1.15 PIOVANO, SCARPINO, URBANI, PAPA,

PERNA, PELUSO, ANTONICELLI,

ROSSI Dante

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Art. ....

« Gli organi collegiali di governo degli isti..
tuti e scuole materne o di istruzione elemen-
tare, secondaria e artistica vengono rior-
dinati secondo i criteri indicati dal titolo II
della presente legge ».

PIOVANO,SCARPINO, URBANI, PAPA, 1. O. 1
PERNA, PELUSO, ANTONICELLI,
ROSSI Dante

1.13

In via subordinata all'emendamento 1. 4,
alla lettera d), sopprimere la parola: ({ col-
legiali ».

1.2 PLEBE, DINARO, DE FAZIO

Aggiungere, in fine, la seguente lettera:

« . ..) per la tutela della dignità della
souola e del suo personale mediante ,la re-
visione dei provvedimenti disciplinari che
prevedano nei >confronti degli allievi, per

BLOISE, STIRATI, ARFÈ, FERRALASCO,

CUCINELLI, VIGNOLA, ARNONE,

BUCCINI, PITTELLA, SEGRETO

P I O V A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I O V A N O. Signor Presidente, per
maggiore brevità illustro tutti insieme gli
emendamenti da noi presentati all'articolo 1.

I nostri emendamenti rispondono a due
esigenze distinte. La prima ha carattere for-
male; si tende cioè a dare al testo maggio-
re semplicità e chiarezza. A questa esigen-
za sono ispirati gli emendamenti 1. 14 con
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l'emendamento subordinato 1. 9, l'l. 10,
l'l. 11 e l'l. 12.

La seconda esigenza ha carattere più so-
stanziale e politico. Proponiamo una im-
mediata esecutività delle norme sugli organi
collegiali. A questo obbiettivo si riferiscono
gli emendamenti 1. 13 e 1. 15.

Ciò premesso, voglio ancora precisal'e che
con l'emendamento 1. 14 oerchiamo di evita~
re il pericolo, che vediamo insito nella lunga
enumerazione proposta dal testo della mag-
gioranza, di dimenticare qualche categoria
del personale della scuola. Per questo pro~
poniamo che si parli di tutto il personale in-
s~gnante e non insegnante. Che il pericolo di
questa dimenticanza esista è dimostrato dal
fatto che, per esempio, non si parla degli
insegnanti delle scuole speciali, che noi ram-
mentiamo nel nostro emendamento 1. 9. E
potremmo citare altre categorie ancora:.

p~ ,~s,r;:mpio~"gli ~«àniq:tato;r:i:»"della scuola
média.

'
La soppressione.dellelettere b) e c) è con"

seguente alla impostazione globale e onni-
comprèÌ1siv'a che àbbiamo proposto per iÌ
testo della lettera a).

Gli ultimi due emendamenti hanno invece
un valore politico sostanziale, e si riferi-
scono alla inopportunità che noi ravvisiamo
di affidare la formazione degli organi colle-
giali a norme da delegare all'iniziativa del
Governo. Siamo convinti che l'urgenza di
provvedere ai bisogni della scuola non sia
più oltre dilazionabile, tanto più che le so-
luzioni immediatamente esecutive da noi
proposte non comportano aumenti di spesa;
e soprattutto perchè, come più volte da noi
dichiarato, anche in questo dibattito, a que~
sto Governo noi non ci sentiamo di dare
alcuna fiducia.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

F A L C U C C I FRA N C A. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I FRA N C A. ,onorevole
Presidente, la ragione dell'emendamento 1. 5
mi sembra abbastanza evidente. Tuttavia
non sarà superfluo qualche elemento di chia-
rimento.

Il testo varato dalla Commissione si è pre-.
occupato di comprendeI1e tutte le possibili
categorie di insegnanti. Tuttavia ci siamo
resi conto che sarebbe più opportuna una
formulazione diversa non solo per ragioni di
maggiore correttezza legislativa, ma, consi-
derando anche in prospettiva le esigenze di
mutamento nell'articolazione della struttu-
ra scolastica e quindi anche della utilizza-
zione del personale, ci sembra più conve~
niente la formulazione che mi sono permes-
sa di esprimere nell'emendamento 1. 5. Tale
emendamento nella sostanza non è molto di~
verso dall'emendamento 1. 14 illustrato dal

senatore Piovano, ma a mio avviso può forse
garantire meglio dal rischio di lasciar fuo-
ri, sia pure involontariamente, categorie di
insegnanti o tipi di scuola.

Il testo dice: «per la disciplina unitaria
del nuovo stato giuridico del personale do-
cente, direttiva ed ispettivo della scuola ma-
terna, elementare, secondaria ed artistica e
di ogni altra istituzione scolastica (o tipo di
scuola) con eventuali adattamenti resi ne-
cessari da peculiari finalità ». A nostro av-
viso questa dizione è oomprensiva sia di
quanto detto alla lettera a) dell'articolo 1 del
testo all'esame dell'Assemblea, sia anche di
quanto detto negli emendamenti Blaise e
Piovano relativi alle scuole speciali per mi-
norati psichici e fisici e alle scuole all'aper-
to. Non ho presentato questo emendamen-
to, pur condividendolo, proprio perchè la
dizione da me proposta con l'emendamento
1. 5 alla lettera a) è comprensiva anche di
esso.

Pertanto vorrei pregare il senatore Pio-
vano, per quanto riguarda gli emendamenti
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1. 14 e 1. 9, e il senatore Blaise, per quanto
riguarda l'emendamento 1. 7, di concordare
con l'emendamento 1. 5, che ritengo rispon-
da complessivamente alle esigenze da loro
prospettate.

S T I R A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S T I R A T I. Onorevoli colleghi, abbia-
mo proposto l'emendamento 1. 7 nel timore
che le scuole benemerite da noi indicate re-
stino escluse. Questo è il mio timore, collega
Falcucci. Se il suo emendamento è compren-
sivo anche delle scuole cui noi facciamo ri-
ferimento, siamo ovviamente dispostissimi
a ritirare il nostro emendamento, ma voglia-
mo l'assoluta ceTtezza.

Senza spendere molte parole, perchè direi
che troppe parob offuscherebbero un te-
sto così chiaro che si riferisce a scuole tan-
to benemerite (si tratta di scuole speciali per
minorati psichici e fisici e di scuole all'aper-
to), vorrei ricordare agli onorevoli colleghi
che anche la legge 30 marzo 1971, n. 118, in
particolare agli articoli 2 e 28, non consente
l'esclusione dal nostro testo di questo ti-
po di scuole; anzi direi che proprio quei
due articoli della legge n. 118 ci comandano
di inserire anche questo tipo di scuole nel-
l'articolo 1.

Ad ogni modo vorrei sentire dal relatore
e dal Ministro se il nostro emendamento è
implicitamente incluso nell'emendamento
della senatrice Fakucci e di altri senatori.

S P I GAR O L I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P I GAR O L I , relatore. L'emenda-
mento 1. 6 completa la norma relativa al per-
sonale direttiva. Esaminando con attenzio-
ne la situazione delle accademie di belle
arti, ci si è accorti che esse si trovano in
una condizione analoga a quella in cui si
trovano i licei artistici. Questi istituti sco-
lastici, cioè, non hanno il ruolo per il per-
sonale direttiva. Indubbiamente è una situa-

Discussioni, f. 492.

zione anomala rispetto a quella di tutte le
altre istituzioni scolastiche della scuola se-
condaria e primaria. La situazione che si
viene a creare in questi istituti scolastici in
virtù del fatto che non possono avere pre-
sidi di ruolo diventa ogni giorno più diffi-
cile in quanto si sta verificando ~ e in
questi anni si è yerifÌcata ~ una crescita
notevole della popolazione scolastica degli
istituti stessi.

Ora, dare a queste scuole, come l'accade-
mia di danza, i licei artistici, l'accademia di
belle arti, un dirigente di ruolo significa da-
re un dirigente che ha piena autorità, un di-
rigente che stabilmente può svolgere la sua
funzione e che quindi può reggere con mag-
giore fermezza, con maggiore autorità, con
maggiore efficienza e funzionalità la vita di
questi istituti.

D I N A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O . Con l'emendamento 1. 1 pro-
poniamo di inserire, dopo le parole: {{ con
forme opportune di decentramento », la pa-
rola: {(amministrativo ». Non è un emenda-
mento di grande rilievo ma, dato l'andazzo
vigente da noi, volto al frazionamento di
funzioni, ci sembra più opportuno fare que-
sta specificazione, pur potendo essa appa-
rire superflua dato che la materia cui si fa
riferimento è prettamente amministrativa.
Trattasi di una puntualizzazione che non
ci appare superflua e che è aderente alla
stessa materia trattata nel comma cui l'emen-
damento si riferisce.

Con l'emendamento 1. 4 chiediamo la sop-
pressione della lettera d) dell'articolo 1 che
suona così: {( per la istituzione e il riordina-
mento degli organi collegiali di governo de-
gli istituti e scuole materne e di istruzione
elementare secondaria ed artistica ».

La richiesta di soppressione della lettera
d) è legata alla nostra proposta di soppres-
sione dell'intero titolo II del disegno di leg-
ge relativo all'istituzione e al riordinamento
di detti organi. In sede di discussione ge-
nerale abbiamo messo in evidenza come,
dopo 19 anni di attese di uno stato giuri di-
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CO ed economico del personale della scuo-
la, in questo disegno di legge la parte rela-
tiva allo stato giuridico ed economico vero
e proprio sia stata ormai ridotta ad uno
schermo quanto mai fragile, incerto, con-
fuso. Proprio poco fa l'onorevole Ministro
della pubblica istruzione ha comunicato al
Senato che il Governo ha bisogno ancora
di una settimana di tempo per mettere a
punto la parte economica. Ma intanto il Se-
nato è chiamato ad approvare il provvedi-
mento, onorevole Presidente; nè ci sembra
che la soluzione adottata poco fa di pro-
seguire la discussione, salvo accantonare gli
articoli che trattano più specificamente la
parte economica, sia tra le più felici pro-
prio per l'intima connessione esistente in
questa materia tra la funzione docente e il
trattamento economico.

Ma evidentemente quello che in effetti in~
teressa alla maggioranza e al Governo è la
strutturazione di determinati organi di una
scuola, peraltro ancora inesistente perchè
nessuno sa indicarci finalità e contenuti del-
la preannunciata riforma. Non è quindi lo
stato economico e giuridico vero e proprio
che intel'essa; diversamente non si sarebbero
fatti trascorrere inutilmente 19 anni per ri-
mandare ancora una volta di una settimana
il problema. Gli organi collegipli, cui la let-
tera d) si riferisce, servono però a prefigu-
rare e a condizionare la futura riforma degli
istituti, secondo una linea di tendenza ispi-
rata a confusi quanto velleitari concetti di
democratizzazione e di socializzazione, che
serviranno egregiamente a legalizzare la po-
liticizzazione della scuola italiana e costitui-
ranno motivi di profonde incertezze e di tur-
bative nella stessa azione docente di istru-
zione e di educazione.

Lo stato giuridico, quindi, è ormai ridotto
a semplice pretesto per contrabbandare nor-
me ed organi burocratici e verticistici sof-
focatori della stessa libertà dei docenti e
che andavano in ogni caso inseriti nel pro-
getto di riforma della scuola secondaria o
presentati contestualmente alla riforma in
autonomo disegno di legge. Ma il Governo,
dicevo, non mostra di essere convinto nep-
pure della bontà e della funzionalità delle
strutture innovative di cui al titolo II e mo-

stra di essere consapevole del fatto che,
operando come avrebbe dovuto e secondo
la logica legislativa, molti dei previsti organi
collegiali di governo della scuola non sareb-
bero neppUI1e arrivati in discuss.ione in que-
sta Aula. Ha preferito quindi forzare la ma-
no al Parlamento, inserendo detti organi in
un provvedimento di vasto interesse di cate~
goria, quale appunto lo stato giuridico del
personale della scuola.

È anche da rkoI1dare IOheuna delle prin-
c~pali cause di ritaI1do nell'approvazione del-
lo stato giuridko del 'personale della scuola
è da ricercare proprio neUe divisioni, nei
contrasti avutisi in passato tra le forze po-
lit1che in relazione, appunto, all'istituzione
ed alla costituzione degli organi di governo
degli ilstituti. Questi contrasti di fO[ldo so-
pravvivono e creeranno nuovi ritardi e nuo-
vi intralci all'appwvazione IdeI disegno di
legge sullo Istato giuridico, quando questo
tornerà alla Camera, date le profonde inno-
vazioni portate da questo ramo dd Parla-
mento; a meno dhe gli accoI1di intervenuti
tra maggioranza -ed opposizione di sinistra,
~pecialmente socialista, non siano tali da ga-
rantirne, oCosacui noi non crediamo, un sol-
lecito iter nell'altro ramo del Parlamento.
Nel primo caso i professori dovrebbero at-
tendere .ancora per lungo tempo l'approva-
zione del rproV'Vedilmento che tanto li inte-
ressa, nel seoondo gli aocoJ1di graverebbero
sul futuro della scuola italiana.

Sono quest,e in sintesi, onorevoli colleghi,
le ragioni della nostra prqposta di soppres-
sione della lettera d) dell'artkOllo 1 e dell'in-
tero titolo II del disegno di legge cui que-
sta lettera fa riferimento.

L'emendamento 1. 3 è andh'esso un emen-
drumento al quale la nostra parte politka
attribuisce grande rilievo. Si tratta di una
prqposta aggiuntiva con la qurule si delega il
Governo a riordinare la materia dei provve-
dimenti disdpHnari relativa agli alunni. La
illustrazione di questo emendamento. . .

P RES I D E N T E. Prego l'Aula di
mantenere il silenzio per lasciare la possi-
bilità all'oratore di 'svolgere i suoi argo-
men ti.
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A B E N A N T E. Intanto, non riprende
a parlare!

D I N A R O. Per lei, senatore Abenan~
te, è la stessa cosa, in qUa!Ilto ha già dce-

V'uto oJ1dini di scuderia oui dovrà attenersi
senza canvinzione . . . (Proteste dall'estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Dinaro,
non provochi e faccia le sue dkhiarazioni.

D I N A R O. Dovreste avere l'educazio-
ne di uscire fuori dall'Aula se non volete
ascoltare. (Cammenti dall'estrema sinistra).

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
vorrei iniziare l'illustrazione di questo emen-
damento aggiuntivo ICon aloune valutazioni
fatte dall'attuale Ministro delila pubblica
istruzione, in una sua recentissima intervi-
sta, valutazioni che pienamente condividia-
mo. Alla domanda precisa dell'intervistato-
re: {{ Come giudica lei, onorevole Ministro, i
giovani che vogliono trasfoI1mare le 'Scuole
in palestre di scontri politici?}} l'onorevo-
le ministro Scalfaro così testualmente ri-
sponde: {{ Andhe l'intolleranza dei giovani ha
una matrice politica antidemacratka, non
importa di quale colore. Le manifestazioni di
violenza ci sono state e ci sono. Oocorre iso-
larle. Di fronte a questa esigenza c'è chi par-
la di repressione, di restaurazione. Andiamo-
ci piano. Il problema è molto difficile e com-
plesso. Io non credo 'che le 'sanzioni rappI1e-
sentina un fatto 'educativo, ma non credo
n~ppure che la non applicazione di sanzio-
ni necessarie rappresenti un fatto di giusti-
zia. La tolleranza, la comprensione di tener
conto non soltanto della giovane età, ma an-
che del contesto nel quale vivono i giovani
di oggi è un elemento essenziale non solo
per una educazione ed una istruzione a scuo-
la ma anohe in famiglia. Ma con questo ri-
tenere ohe tutto sia lecito non è pensabile.
Anzitutto vi sono dei fatti ~he costituiscono
reato e questi purtrappo non possono non
essere considerati tali, anche se il magistra-
to, nella sua valutazione, terrà conto di tut-
ta la realtà nella quale vive i,l giovane e de-
gli altri elementi che lo riguaI1dano. Ma vi
sono fatti ohe sUipenino il pensabiLe. Quan-

do qualche professore o qua1che preside vie-
ne sputacchiato oocorre intervenire o no? Si
può consilderare ohe le attrezzature di una
scuola vengano distrotte a bisogna che qual-
cuno paghi e paghi chi ha compiuto queste
distruzioni? }}.

Vace dall' estrema sinistra. Bisogna caccia-
re i fascisti!

D I N A R O. No, bisogna cacciare voi
che proteggete i maoisti. Infatti 'siamo noi
a proporre certe cose e non voi; e questa, di
persè, è una riprova. (Proteste dall' estrema
sinistra). {{ È ammissibile}} ~ continua lo

onorevole Scalfaro ~

{{ che si impedisca ad
ungiavane di frequentare la scuola solo per-
ahè si presume che aJbbia ,eerte idee piutto-
sto ohe altre? Questo è un fatta di civiltà o
non piuttosto di razzilsmo politico? Ci sono
delle scuole, anche a Roma, dove i genitori
di sinistra}} (e questo lo ha ripetuto anche
pO'co fa l'onorevole Ministro nella sua repli-
ca agli oratori intervenuti nel dibattito) {{ do-
vendo discutere con i docenti, non vogliono
meslcolarsi con i genitori di destra e vice-
versa. Anche questo è un fatto di civihà o
una manifestazione da età della pietra? }}.

Queste le rparnle dell' onorevole Ministro.
L'onorevole relatore e l'onorevole Ministro
diranno a questo punto probabilmente che
non è il disegno di legge in esame la sede più
idonea per affrontare un così spinoso pro-
blema. Sarebbe un fragile tentativo, questo,
di evitare un argomento certamente non fa-
cile. Nello stesso disegno di legge, infatti, nel
quale sono comprese trqppe cose che con lo
stato giuridkodel personale della scuola
davvero non trovano sufficiente e convincen-
te giustificazione, è previsto all'articolo 5,
punto 3), un consiglio di disciplina degli
alunni del quale si prevede anche la com-
posizione.

Onorevole Ministro e onorevoli colleghi,
quali norme disciplinari dovranno applicare
questi organi di disciplina previsti dal dise-
gno di legge al nostra esame? ~ regolamenti
del 1924? Ma non ripetete sempre che sono
regolamenti fasdsti? E allora quale occa-
sione migliore e più idonea per dvedere que-
sto capitolo? Siamo noi a propome la re-
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viisione e l'GIldeguamento alla nuova realtà
deUa scuola italiana; mentre voi, respingen-
do il nostro emendamento, potreste anche
dare, al limite, l'impressione che vogliate
mantenere i regolamenti del 1924 proprio per
avere un alibi per la loro non applicazione.

Des1dero aggiungere, per finire su questo
argomento, che l'emendamento da noi pro-
posto non dovrebbe neppure dispiacere alle
sinistre, se le sinistre fO'ssero più attente.
Abbiamo infatti avuto cura di mutuare so-
stanzialmente l'emendamento stesso dall'ar-
ticolo 17 dello statuto delLa souola media
dell'Unione So'Vietica, aprprovato 1'8 settem-
bre 1970, adattandolo aU'ol1dinamento ita-
liano per quanto concerne la continuazione
dell' obbligo scolastiJco. Dice infatti l'artico-
lo 17 dello statuto dell'Unione Sovietica:
« Nei casi di insubordinazione sistematica
agli insegnanti e ai dirigenti della S'cuola e
di grave mancanza di disciplina gli alunni
possono essere espulsi dalla scuola come mi-
sura di punizione estrema ». Nel nO'stro
emendamento abbiamo adattato questa nor-
ma all'ol1dinamento italiano in relazione al-
l'obbligo che da noi esiste di frequenza del-
la scuola fino al quattordkesimo anno di
età, facendo quindi carico ai genitori degli
alunni della scuola dell'abbl1go, espulsi per
gravi e comprovati motivi, di pmvvedere es-
si stessi all'obbligo scolastico.

Abbiamo quindi fiducia, onorevoli colle~
ghi, che Governo e Senato non respingeran-

nO' l'emendamento ,che risponde all'esigenza
fondamentale di concorrere a normalizzare,
anche sotto questo profilo, la nostra Sicuola.
L'ultimo emendamento è puramente forma-
le. Noi prorponiama, in via submdinata alla
riohiesta di soppressione derla lettera d), di
sopprimere la parola « collegiali» non solo
e non tanto perchè questo termine è troPlPo
ricorrente nel testo del disegno di legge, ma
perchè dire organo collegiale quando un or-
gano è cOlllegiale, è perfettamente inutile
mentre diventa anohe illogico quando, corne
appunto nel titolo secondo di cui abbiamo
proposto lo strakio, vi sono oI1gani non col-
legiali. La soppressione comunque di questo
termine è sostanzialmente fOI1illale. Grazie.

B L O I SE. Domando di rpadare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B L O I SE. C'è da spendere qualche
parola in più per quanto rilgual1da l'emenda-
mento 1. 8 con cui si chiede di sopprimere
la lettera d)e che è collegato anche all'arti-
colo aggiuntivo all'articalo 1. Questo è uno
dei nadi da sciogliere, anche se qui i nO'di
non si sciolgono mai e neanche questa sera
abbiamo potuto ascoltare quakhe cosa di
predso. Abbiamo s,entita ~ Jo dico solo di
passaggio ~ una conferenza del Ministro
della pubblioa istruzione che non so se si
riferiva allo stato giuridko o ad altra cosa.
Sul cO'mma d) volevo precisare che noi ri-
badiamo che !'istituzione e la riorganizzazio-
ne degli ol'gani demacratici ndla scuola non
può avvenire con una delega e chiediamo che
il Senato rifletta su questa nostI1a proposta
che ha motivazioni profondamente politiche
ohe devono preoccupare un po' tutti i sena-
tori. In effetti noi diciamo >che al titolo II
si può prescindere dalla delega e cercare in-
vece di regdlare quelli che sono gli oI1gani~
smi che vogliamO' introdurre iill questa no-
stra scuola con articoli di legge ordinaria.
E non lo diciamo perchè non abbiamo fi-
ducia in questa Governo; la nostra riserva
fondamentalmente paggia su un punta di
principio ed è che nè questo Governo nè
altri possono essere delegati in una materia
così delioata che tratta i princìpi della de-
macrazia dellascudla. L'abbiamo detto in
Commissione e non abbiamo avuto risposta;
dobbiamo dire ,che questo tormentato dise-
gno di legge, che è rimasto per tanto tem~
po i,n Commissione, non è stato molto di-
battuto perohè continuiamo a discutere in
soliloqui senza rius'Cire ~ e siamo alla fine

dell'esame ~ a stabilire un punto di con-

tatto, di dialogo per cel1care di pO'rtare qual-
che correttivo a questo disegno di legge.

E allora la conclusione è questa, onorevoli
colleghi: noi chiediamo la soppressione della
lettera d) e rimandiamo tutta la materia al ti-
tolo If di questo disegno di legge proprio
perchè vogliamo dare importanza effettiva a
questa parte fondamentale del disegno di leg-
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ge che non può essere disattesa in quanto, se
è vero che la parte economica è importante,
vi sono altre parti di questo disegno di legge
che sono estremamente delicate. Noi ci affi-
diamo all'Aula ed abbiamo fatto richiesta
di votazione a scrutinio segreto proprio per-
chè vagliamo dare formalmente, oltrechè
sostanzialmente, grande importanza a que-
sta nostra richiesta.

F A L C U C C I FRA N C A. Domando
di (parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I FRA N C A. Signor
Presidente, per rispondere ad una precisa
richiesta del senatore Stirati. Il senatore Sti-
rati mi ha chiesto di precisare se, almeno
a mio parere, l'emendamento da me propo-
sto sia reaLmente comprensivo anche delle
Slcuole speciali per minamti psichici e fisi-
ci e delle scuole aLl'aperto. A mio avviisa,
questo emendamento è comprensivo; anzi
dirò che l'ho formulato propria con riferi-
mento a queste S'ouole ed accolga con piace-
re l'affeJ.1mazione che il senatore Stirati ha
fatto peI1chè per la verità non sempre dai
settori della sinistra abbiamo sentito apprez-
zamenti pO'sWvi sul I1l1olodelle S'cuole specia-
li. Quindi la dizione da me usata vuole fare
riferimentO' tra l'altra anche alle scuale !per
mina l'ati fisici e psichki, alle 'Souole all'aper-
to, alle Slcuole per ciechi e sondomuti, ai con-
servatori di muska, eocetera, essendo alcu-
ne propriament,e souale, altre istituzioni S'ca-
lastidhe che, pur richiamandosi ad ondina-
menti generali, esigono per le loro peculia-
ri finalità adattamenti sia per quanto riguar-
da l'oI1dinamento delle strutture scolastkhe
che per quanto riguarda le nOI1me relative
alll'utilizzazione del personale docente e non
dooente.

Questa è la ragione per la quale non ho
presentato l'emendamento. Spero che questa
chiarificazione passa cansentire a tutti di vo-
tarlo.

M O N E T I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N E T I. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, ho chiesto
la parola per fare alcune osservazioni sulla
proposta avanzata dai senatori Plebe, Dinaro
e De Fazio, con la quale si chiede la soppres-
sione della parola « collegiali ». Varrei intan-
to far notare, en passant, all'amico senatore
Blaise che non è vera che non c'è dialogo.
Il dibattito che si sta svolgendO' questa sera
dimostra che, atre a quello già svalto in Com-
missione, un altro dialogo si sta svolgendo
in Aula, a meno che nan si intenda che il
dialogO' consiste nella condizione per la qua-
le uno dei dialoganti accetta la tesi dell'altro.

Camunque volevo parlare degli organi col-
legiali esprimendo il mio parere contrario
alla soppressione dell'aggettivo « collegiali ».
È vero che gli organismi demacratici nella
scuola sono nati di fatto prima che di di-
ritto. È stato un pracesso di evaluzione del-
la gioventù. Fatti che sono avvenuti prima
in Europa e poi anche in Italia hanno de-
terminato prese di posizione da parte dei
governi che hanno preceduta l'attuale. E su
questo non insisto perchè tutti ne sono a cò-
noscenza. Voglio dire solo che siamo favo-
revoli a questi organi collegiali, anche se
io, che da poco tempo ho abbandonato la
scuola militante, come si suoI dire, come
insegnante al liceo classico di Arezzo, non
ho mancato di avanzare delle critiche sul
modo in cui questi organismi inizialmente
hanno funzionato. Ma questo è Icomprensi-
bile perchè ogni cosa nuova ha bisogno di
un certo rodaggio, nè tutti gli inconvenienti
sono da attribuire agli allievi. Talvolta può
esserci stata l'incomprensione dei professo-
ri, che sono stati presi alla sprovvista da
questa nuova ventata di democrazia e di
penetrazione della medesima nella scuola.

Dicevo dunque che sono favorevole a que-
sti organismi, perchè sono o possono essere
una educazione alla democrazia. Così come
si suoI dire che per insegnare ad un bambino
a camminare bisogna farla camminare, così
come si suoI dire che per far sì che un uomo
diventi libero bisogna abituarlo all'esercizio
della responsabilità, allo stesso modo credo
che non ci sia migliore scuola di democrazia
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se non quella di cominciare ad esercitarla
nei luoghi opportuni, a seconda natural~
mente delle capacità e delle caratteristiche
dell'età dei giovani,

Nell'esercizio della libertà bisogna eviden~
temente procedere secondo le fasi delle età
dell'uomo. Non bisogna mai mettere l'uomo
di fronte a responsabilità superiod alla sua
maturazione spirituale perchè questo non
sarebbe che controproducente. Ma qui noi
parliamo di introdurre i giovani nell'eserci~
zio vivo della democrazia a cominciare dal
sedicesimo anno di età, quando cioè si è or-
mai alle soglie della giovinezza, più precisa~
mente tra l'adolescenza e la giovinezza, e co-
minciano a maturare quei sentimenti, quelle
valutazioni che avvi~no l'uomo ad essere re-
sponsabilmente libero. Perciò in quel mo-
mento è necessario investire !'individuo di
responsabilità adeguate all'età.

Certamente ~ e questo lo dico in modo
particolare all' onorevole Ministro ~ nello
stilare le leggi delegate bisogna stabilire con
precisione quali dovranno essere i problemi'
della scuola sui quali chiamare anche i gio-
vani studenti a pronunciarsi. Potrebbe ca~
pitare infatti che non precisando bene il set~
tore d'azione, i giovani che si sono pronun-
ciati su un determinato problema che esula
non solo dalle loro competenze ma direi an~
che dalLe competenze della stesso pI1eside,
poi, per la delusione sofferta nel vedere che
la loro decisione non viene accolta, diven-
tino violenti e qualche volta facciano il pro~
cesso ai professori attdbuendo ad essi il fat-
to che la loro proposta non sia andata avanti.

Vorrei fare anche un'altra precisazione.
Molti dicono. . . (Vivaci proteste dall'estrema
sinistra). Scusate signori, potrò pure moti~
vare :il mio voto. Perchè vorreste impedirmi
di motivare il mio voto sugli organi colle-
giali? Capisco che tutto questo può anche
annoiarvi, però mi consentirete di esprimere
diffusamente o per lo meno per il tempo
necessado il mio pensiero.

Volevo fare una brevissima distinzione.
Molti dicono che con questi organismi colle~
giali si introduce la politica nella scuola.
Vorrei fare una distinzione: una cosa è la
politica in senso generale e altra cosa è il
proselitismo di partito. Da questo punto di

vista ritengo che un professore che per esem-
pio fa una lezione di storia sull'Età di Gio-
litti. . . (Proteste dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Attenda, senatore
Moneti; credo sia opportuno che legga agli
onorevoli colleghi il comma nono dell'arti-
colo 100 del nostro Regolamento: «Su tutti
gli emendamenti presentati ad uno stesso
articolo si svolge un'unica discussione, che
ha inizio eon l'illustrazione da parte dei pre~
sentatori e nel corso della quale ciascun
senatore può intervenire una sola yalta. . . ».
Quindi il senatore Moneti ha diritto di par-
lare e di non essere interrotto. (Applausi dal
centro). Questo dice il Regolamento che è
stato approvato dal Senato.

M O N E T I. Comunque desidero, si~
gnor Presidente, assicurarla che non abuse~
rò della sua pazienza e nemmeno di quella
degli onorevoli colleghi e molto rapidamente
mi avvierò alla conclusione.

Mi domandavo dunque: quando un pro-
fessore di storia fa una lezione sull'Età di
Giolitti, sul primo periodo dello sviluppo in-
dustriale, sui partiti, sui sindacati del tem~
po, sull'atteggiamento che Giolitti ha tenuto
di fronte ai problemi della politica interna
e ai problemi della politica estera, non par~
la di politica, non insegna ai giovani a va-
lutare le situazioni concrete e anche le de-
cisioni che i governi in quel momento hanno
preso di fronte appunto a queste situazioni
concrete del paese? Che altro è la politica se
non questo?

Certo, non ci si può illudere che i ragazzi
si attengano soltanto a questi argomenti. Co-
me ha detto giustamente il Ministro, ver-
ranno portati nella scuola anche argomenti
di attualità. In quel caso si corre veramen-
te il pericolo di scivolare in una propagan~
da di partito se !'insegnante non è capace
di elevare su un piano di serenità, di valu~
tazione per quanto possibile obiettiva e cul-
turale l'analisi delle situazioni delle quali
nella scuola si parla.

Per questo, pur riconoscendo che gli or~
ganismi collegiali possano degenerare qua-
lora non vengano seguiti con attenzione e con
senso di misura e di responsabilità sia dai
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professori sia dagli alunni sia dai genitori,
in complesso li ,considero una palestra molto
utile di educazione democratica e civile. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

S P I GAR O L I, relatore. Signor Pre-
sidente, l'emendamento presentato dal sena-
tore Piovano e da altri senatod che riguar~
da il punto a) dell'articolo 1 si propone di
semplificare la materia prevista da questa
parte dell'articolo. Si tratta indubbiamente
di un proposito che si può condividere, però
sembra al relatore che l'espressione usata
sia troppo sintetica e perciò possa determi~
nare delle esclusioni.

In effetti le stesse ,categorie che operano
nell'ambito della scuola (,categorie direttive,
ispettive, docenti e non insegnanti) e le sotto-
categorie (con questo emendamento pratica-
mente si sostituiscono tutti gli altri punti
dell'articolo) sono in numero così rilevante
per cui con la formula usata c'è da temere
che qualche categoria possa essere dimen-
ticata.

Pertanto, benchè sia da lodare il propo-
sito di semplificare la materia, il relatore
non può espdmere parere favorevole su que-
sto emendamento. Parere favorevole invece
ritiene di poter esprimere su quello presen-
tato dal senatore Falcucci e da altri sena-
tori, che si limita a sostituire il punto a)
e che penso abbia raggiunto la finalità che
intendeva perseguire.

Effettivamente il testo che è stato appro-
vato dalla Commissione è troppo prolisso
e può prestarsi al sospetto ,che qualche cate-
goria sia rimasta esclusa. Infatti il testo ap-
provato dalla Commissione elenca un certo
numero di categorie e poi, alla fine, afferma
che il provvedimento intende disciplinare lo
status di tutte le categorie della scuola (di-
ce: «ogni altra categoria»). Però rimane la
preoccupazione che l'espressione finale non
sia in grado di colmare eventuali lacune la-
sciate da una elencazione insufficiente ,che si
trova nella prima parte del punto a).

Con l'emendamento Falcucci in modo mol-
to equilibrato si è invece trovata la possi-
bilità di contemplare tutta la vasta gamma
delle categorie e sottocategorie del perso~
naIe della scuola (docente, direttiva, ispet~
tÌvo) interessate allo stato giuridico. Per~
ciò unisce al pregio della semplicità quello
della completezza e quello della chiarezza.

L'emendamento 1. 7, presentato dal sena-
tore Blaise e da altri senatori, si pone nel
quadro del sistema stabilito dal punto a)
della Commissione. Ora, avendo io espresso
parere favorevole all'emendamento Falcucci,
devo necessariamente, di conseguenza, espri-
mere parere contrario all'emendamento Blai-
se, Stirati ed altri, in quanto viene ad arric-
chire il già lungo elenco di categorie da con-
templare nello stato giuridico previsto dal
punto a) approvato dalla Commissione.

Infatti l'emendamento Blaise aggiunge an-
che i docenti delle scuole speciali per mino-
rati psichici, fisici e delle scuole all'aperto.

Il senatore Piovano ed altri senatori han-
no presentato l'emendamento 1. 9, subordi-
nato all'emendamento 1. 14 sul quale ho
espresso parere contrario. Tale emendamen-
to contempla le stesse categorie di insegnan-
ti previste dall'emendamento Blaise e qual-
che altra categoria. Anche questo emenda-
mento si pone nel sistema previsto dal pun-
to a) approvato dalla Commissione, e come
ho già detto per l'emendamento Eloise è

".senz'altro meno rispondente alle finalità che
si vogliono perseguire dall'emendamento pre-
sentato dal senatore Falcucci. Pertanto an~
che su questo emendamento subordinato
devo esprimere parere contrario.

Sempre il senatore Piovano ed altri sena-
tori hanno presentato l'emendamento 1. 10
tendente a sostituire, in relazione e quindi
in armonia all'emendamento 1. 14, alcune
espressioni del punto b). Come gLi onorevoli
senatori ricorderanno, al punto b) si parla
programmaticamente ~ perchè questo è un
articolo programmatico che condensa tutta
la tematica del provvedimento di stato giu-
ridico ~ del tema relativo alla ristruttura-
zione delle carriere, alla valutazione econo-
mica delle funzioni docente e direttiva nOTI-
chè al riordinamento e alla istituzione dei
ruoli organici. A questi problemi si riferisce
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l'emendamento Piovano il quale tende a so-
stituire all'espressione: «alla giusta valu-
tazione e ristrutturazione delle carriere »,
l'espressione: «al riordinamento dei ruoli
organici ed alla rivalutazione del trattamen-
to economico ».

Ritengo che l'emendamento non possa es-
sere accolto per due motivi. Anzitutto perchè
parla solo di riordinamento dei ruoli orga-
nici e indubbiamente si tratta di una espres-
sione insufficiente in quanto, ,come ho chia-
rito in sede di illustrazione del mio emen-
damento che viene subito dopo, non -esiste
solo il problema del riordinamento, ma esi-
ste anche quello della istituzione di nuovi
organici. Ecco perchè è più completo il te-
sto approvato dalla Commissione, che riten-
go opportuno mantenere, in quanto parla di
riordinamento e di tistituzione degli organici.

Per quanto riguarda la rivalutazione del
trattamento, mi sembra si tratti di una
espressione che praticamente equivale a quel-
la che già troviamo nel testo della Com-
missione, il quale infatti stabilisce che si
dovrà procedere attraverso lo stato giuri-
dico alla giusta valutazione delle funzioni
docente e direttiva. Ora, una giusta valuta-
zione significa anche rivalutazione. Infatti,
se attraverso un esame attento della posi-
zione economica e giuridica attuale del per-
sonale direttivo e docente in relazione alle al-
tre categorie dello Stato troviamo -che la
situazione non è giusta, non è perequata,
si dovrà pl'ocedere, in virtù di questa con-
statazione, alla rivalutazione. Quindi il pa-
rere della Commissione su questo emenda-
mento è contrario.

Per le ragioni già esposte esprimo parere
favorevole sull'emendamento 1. 6.

Con l'emendamento 1. 1, presentato dai
senatori Plebe, Dinaro, De Fazio, si propo-
ne di inserire l'aggettivo « amministrativo»
dopo le parole: «di decentramento ». Su
questo problema c'è stata una lunga discus-
sione in Aula. A mio parere questo agget-
tivo è pleonastico pel'chè il decentramento
non può essere che di carattere ammini-
strativo ed in ogni caso è restrittivo. Per-
tanto esprimo parere contrario.

In conseguenza dell'emendamento 1. 14, il
senatore Piovano ed altri propongono la sop-
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pressione della lettera c). Come i colleghi ri-
corderanno, tale lettera riguarda il perso-
nale non insegnante e precisamente disci-
plina il trattamento economico del perso-
nale non insegnante delle scuole secondaria
e primaria, di istruzione artistica e così via.
A mio giudizio questo punto deve invece ri-
manere, anzitutto perchè non ritengo suffi-
cientemente valido l'emendamento presenta-
to dal collega Piovano, per il quale ho espres-
so parere negativo. Di conseguenza, non ac-
cettando quell'emendamento, non posso
neanche aocettare la soppressione della let-
tera c). D'altra parte è stato un motivo di
particolare impegno da parte delle categorie
non docenti quello di inserire programmati-
camente il problema della ristrutturazione
dei loro ruoli, della disciplina della loro
funzione nell'ambito dell'articolo che riguar-
da anche il personale direttivo e docente,
proprio perchè essi sii sentono parte inte-
grante della comunità scolastica. Pertanto,
oltretutto, vi è un'esigenza di carattere mo-
rale che mi porta ad insistere sull'opportu-
nità di approval'e il testo della Commissione.

Sempre il senatore Piovano ha presenta-
to in via subordinata l'emendamento 1. 12
tendente ad aggiungere le parole: «e del
personale di ogni altra categoria che svolga
funzione non docente nelle scuole o istituti
statali di ogni ordine e grado esclusa l'uni-
versità ». Ora, questa frase va considerata
pleonastica pel'chè se una espressione del
genere doveva essere inserita nella parte che
riguarda il personale docente, in quanto esi-
stono delle categorie che effettivamente han-

I no uno status di impiegati civili ma hanno
funzioni di docenti (si vedano per esempio
gli insegnanti tecnico-prat1ci), per quanto
concerne il personale non :insegnante non
esiste questo pericolo perchè non vi sono
per questa categoria delle posizioni ambigue
che non consentano un inquadramento pre-
ciso. Pertanto esprimo parere negativo sul-
l'emendamento 1. 12. -

Il senatore Dinaro ed altri senatori pro-
pongono di sopprimere la lettera d) che ri-
guarda l'istituzione e l'ordinamento degli or-
gani collegiali di governo degli istituti delle
scuole materna e di istruzione elementare,
secondaria ed artistica. La stessa cosa pro-
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pongono i colleghi Blaise e Piovano, sia pu-
re con diverse finalità.

Il collega Dinaro ha detto in più occasio-
ni, anche nel suo intervento nella discussione
generale, che a suo giudizio gli organi colle-
giali debbono essere soppressi, perchè sono
un elemento di disturbo...

D I N A R O. Strakiati.

S P I GAR O L I, relatore. Stralciati,
quindi soppressi in questo provvedimento.
Le altre due proposte di soppressione hanno
la loro giustificazione nell'intendimento, da
parte del Gruppo socialista e del Gruppo co-
munista, di proporre norme che si riten-
gono migliori rispetto a quella approvata
dalla Commissione e che abbiano un carat-
tere immediatamente precettivo. Anticipo il
parere negativo sugli emendamenti che so-
no stati presentati al fine di sostituire la
parte approvata dalla Commissione. Proprio
anticipando questo parere negativo (di cui
darò ragione successivamente )esprimo pa-
rere negativo anche sulla proposta di sop-
pressione.

Come emendamento subordinato vi è lo
emendamento 1. 2 presentato dal senatore
Plebe e da altri senatori, con il quale si chie-
de la soppressione della parola: «collegiali ».
il collega Plebe ci ha più volte chiarito la
sua idiosincrasia nei confronti di questo
aggettivo e di tutto quanto sa di collegiale.
Anzi chiedo scusa se uso la parola « collega »

nei suoi confronti, perchè penso che non
lo gradisca.

D I N A R O. È una illazione maliziosa
ed arbitraria. Il senatore Plebe non è pre-
sente, altrimenti risponderebbe lui.

S P I GAR O L I, relatore. Lo posso
chiamare senatore; penso che non gradisca
l'espressione «collega» perchè lo ha detto
lui stesso. Dicevo ad ogni modo che la sop-
pressione di questo aggettivo non ha alcu-
na ragia n d'essere. Si tratta di organi vera-
mente collegi ali e quindi è bene che siano
chiamati con il loro nome.

L'emendamento J. 3, presentato dal sena-
tore Dinaro e da altri senatori, propone:

« . . .per la tutela della dignità della scuola
e del suo personale mediante la revisione
dei provvedimenti disciplinari che preveda-
no nei confronti degli allievi, per mancanze
particolarmente gravi... anche l'espulsio-
ne dalla scuola... ». Questo emendamento che
propone provvedimenti disciplinari nei con-
fronti degli allievi non trova la sua giusta
collocazione in questa parte dello stato giu-
ridico; anzi dirò che non può trovare la sua
collocazione nell'ambito di tutto il disegno
di legge relativo allo stato giuridico, perchè
riguarda provvedimenti disciplinari da adot-
tare nei confronti degli alunni.

D I N A R O. Ma allora perchè avete
~stituito gli organi disciplinari?

S P I GAR O L I, relatore. Dobbiamo
istituire gli organi di disciplina di cui de-
vono far parte i docenti, ma non il tipo di
funzioni da adottare. Noi stabiliamo quali
sono i compiti degli organi di disciplina e
ne stabiliamo il tipo di composizione; ma
stabilire che le punizioni debbano essere del
tipo di quelle indicate dall'emendamento Di-
naro ritengo non sia materia di stato giuri-
dico. Per questo motivo esprimo parere ne-
gativo.

L'emendamento 1. 15, presentato dal se-
natore Piovano e da atri senatori, conse-
guente all'emendamento 1. 13 con il quale
si vuole sopprimere la lettera d), già illu-
strato dalla parte comunista, cel1ca di dare
un diverso contenuto al punto d) approvato
dalla Commissione. Non ritengo che si possa
aocogliere questo nuovo contenuto che con-
siste essenzialmente nello stabilire che le
norme relative agli organi colIegiali, previ-
ste nel titolo secondo, diventino immediata-
mente esecutive non appena approvata que-
sta legge.

Non ritengo che si possa consentire ad
una immediata efficacia di queste norme
avendo esse, così come sono previste nel-
l'ambito del titolo U, un carattere generale;

.

si tratta soprattutto di princìpi, criteri, co-

"
me è nello stile e nella natura delle leggi di,
delega. Perciò non sarebbe possibile sul pia-
no operativo far diventare immediatamente
efficaci queste norme, tanto più che in fin
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dei conti il tempo stabilito in cui devono
essere elaborati i decreti deleg:Hi è limitato;
si tratta di nove mesi entro i quali dovranno
essere strutturati adeguatamente questi or~
gani e definita la loro funzione.

Devo esprimere parere contrario anche
nei confront,i dell'emendamento 1. O. 1 pre~
sentato dai colleghi Blaise, Stirati ed altri
non perchè si muti praticamente il contenu~
to del testo approvato dalla Commissione,
ma per.chè è veramento pleonastico. Non è
infatti necessario affermare .che gU organi
collegiali degli istituti e scuole materne o
di istruzione elementare e secondaria ven~
gono riordinati secondo i crheri indicati dal
titolo II della presente legge; si tratta di una
affermazione inutile perchè' ciò avviene sen~
za bisogno di specificarlo. Affermarlo in que~
sto testo e in questo modo significa non
tanto fare un'affermazione di carattere pro~
grammatico quanto il carattere decisamente
gratuito.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

S C A L FAR O, Ministro della pubblica
istruzione. Onorevole Presidente, onorevoli
senatori, per quanto riguarda gli emenda~
menti 1. 14 e 1. 5 devo osservare quanto ebbi
già modo di dire anche in Commissione, cioè
che malgrado una tendenza a preferire
l'emendamento Piovano, .che presenta indi~
scutibilmente una sintesi più rapida e che si
direbbe onnicomprensiva, con l'emendamen~
to Falcucci si impedisce che l'eccessiva sin~
tesi possa determinare qualchel esclusione o
qualche dimenticanza, per .cui si preferisce
quest'ultimo che peraltro non intacca ~laso~
stanza ma pone problemi di struttura. Non
sono perciò favorevole all'emendamento Pio~
vano e aocolgo invece l'emendamento 1. 5
che peraltro, al termine, I1iporta la stessa ter-
minologia dell'emendamento Piovano con la
frase di salvaguardia di ogni ordine e grado,
esclusa l'università.

Dall'accoglimento dell'emendamento 1. 5
discende parere contrario sugli emendamen~
ti 1. 7 e 1. 9, rispettivamente presentati dai
senator:i Blaise e Piovano, che rappresenta~
no talune spedficazioni già contenute in ma-

do sufficientemente concreto e sintetico nel~
l'emendamento Falcucci. Mi dichiaro anche
contrario all'emendamento 1. 10 del senato-
re Piovano che vorrebbe sostituire alla « giu-
sta valutazione» il « riordinamento »; ma
basterebbe il successivo emendamento Spi-
garoli a dimostrare insufficiente questo ter-
mine giacchè si parla anche di istituzione
dei ruoli, quindi non basta solo il riordina~
mento, come ha fatto già' osservare il rela~
tore. Per quanto riguarda la rivalutazione del
trattamento economico, devo dire che quan~
do si usa il termine « giusta valutazione », fi-
no a quando la parola « giusta» riesce ad
avere un significato che risponde al conte-
nuto tradizionale, mi pare che si possa esse~
re più .che soddisfatti e favorevoli nel parlare
di una « giusta valutazione» che comprende
ogni movimento che in questa valutazione
venga fatto anche in futuro. Quindi favore~
vale all'emendamento Spigaro'li delle acca~
demie di belle arti. L'emendamento Plebe,
Dinaro, De Fazio 1. 1, che era già stato pre~
sentato anche in sede di Commissione, mi

I aveva trovato del parere del relatore, cioè che
o è pleonastico o è restrittivo: il decentra~
mento evidentemente è decentramento am-
ministrativo, quindi sono contrario con que-
sta motivazione. Per quanto riguarda la sop-
pressione della lettera c) mi associo a quanto
ha detto il relatore sulla indispensabilità che
questo comma indicativo del personale non
insegnante rimanga. Noi abbiamo sostenuto
in tutte le discussioni anche all'altro ramo
del Parlamento l'indispensabilità che il prov-
vedimento si interessi contemporaneamente
e del personale docente e del personale non
docente come facenti parte tutti della stessa
famiglia della scuola; e qUIndi è ben moti-
vata la presenza della lettera c) di questo
articolo 1. Così sono contrario all'emenda-
mento suocessivo ,che effettivamente è pIe 0-
nastico, l'l. 12 del senatore Piovano.

Vi sono poi tre emendamenti che chiedono
la soppressione della lettera d) dei senatori
Dinaro, Plebe e De Fazio, l'l. 4, dei senatori
Blaise, Stirati ed altri, l'l. 8, dei senatori Pio-
vano, Scarpino, Urbani ed altri, l'l. 13, con
motivazioni distinte e contrapposte. I senato-
ri Dinaro e ,Plebe propongono lo stralcio, co-
sa di cui ho fatto cenno nella repLica dicendo
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che si può ritenere che queste norme non so-
no norme che trovano la loro collocazione
naturale in uno stato giuridico ma che do-
vrebbero essere poste altrove. Ho detto che
a mio avviso hanno una ragion d'essere an-
che nello stato giuridico. E non vi è dubbio
che a questo punto della discussione hanno
una ragione politioa che sostiene la loro pre-
senza. Devo aggiungere che occorrono delle
norme per colmare una situazione di vuoto,
la quale viene colmata con posizioni di fatto
che rappresentano sempre delle situazioni
peggiori di qualsiasi posizione di diI1itto il
Parlamento ritenga di v:arare. E quest'ultima
motivazione mi convince ancor più ad es-.
sere contrario a questa proposta. Così sono
contrario, per ragioni di struttura ormai ed
anche di sostanza, alla soppressione richiesta
dai senatori Stirati, Blaise ed altri, con la
motivazione che il provvedimento è bene,
per questa parte, abbia applicazione rimme-
data e non abbia un rinvio ad una norma
delegata, se ho bene inteso. Il discorso può
avere un suo fondamento giuridico e politi-
co, soprattutto politico. Devo dire che per
poter articolare un provvedimento su que-
sto settore degli organi di governo è neces-
saria, a nostro avviso, una delega poichè pe-
raltro il rinvio così come è previsto con i
due emendamenti aggiuntivi, sia quello pre-
sentato dai senatori Piovano, Scarpino ed al-
tri che si ricollega all'emendamento 1. 13,
cioè l'l. 15, sia l'articolo aggiuntivo Bloise-
Stirati che si ricollega all'emendamento 1. 8
prevede la possibilità che il titolo II possa
diventare norma cogente immediata. Così
come è preparato il tit010 II, come ha detto
il re latore, non è assolutamente in condizio-
ne di essere, anzichè direttiva per un prov-
vedimento delegato, automaticamente nor-
ma che abbia immediata efficacia; dovrebbe
essere totalmente ristrutturato. Quindi e per
ragioni di sostanza noi riteniamo la delega
essenziale anche su questo tema e per ragioni
di forma, che porterebbero al mutamento
totale del titolo II, dichiaro di essere contra-
rio agli emendamenti 1. 8, 1. 13 e così anche
all'l. 15 e all'l. O. 1 dei senatori Blaise, Stirati
ed altri.

Debbo aggiungere una parola sull'emen-
damento 1. 3 dei senatori Dinaro, Plebe e De

Fazio. Da un punto di vista sostanziale, lo
emendamento si impone, se non in questo,
in un altro termine; si impone cioè per
la revisione dei provved1menti disciplinari.
Nessuno può imputare ~ oocorre essere one-
sti anche di fronte alle proposte dell'oppo-
siz:ione ~ a questo emendamento la tenden-

za ad un aggravamento della pena. Basti
pensare che oggi abbiamo un problema mol-
to delicato; i docenti, quando debbono ap-
plicare delle sanzioni, si trovano di fronte
a norme antichissime che vanno dalla so-
spensione per quindici giorni, senza alcuna
possibilità di ipotesi maggiore, alla espul-
sione dalla scuola: cioè da una pena mi-
nima, direi, alla pena capitale, il che crea
difficoltà enormi nell'applicazione e danni
considerevoli per i giovani. Basta questo per
riconoscere la validità della proposta che
ci viene fatta.

Debbo dire che il Governo si impegna a
riesaminare l'intera materia e ne dà assicu-
razione. Ho citato un fatto, una norma che
dimostra come sia urgente rivedere 'la ma-
teria e non solo in questo settore; riten-
go che un inserimento parziale, che preve-
de solo una certa ipotesi e quindi non ri-
vede l':intera materia, lasciando le gravi defi-
cienze di oggi senza sanarle, sia un inter-
vento non valido, non sufficiente e nello stes-
so tempo inserito, come ha già detto il re-
latore, in un tema in cui ci sono delle
estensioni sul concetto tradiziona:le di stato
giuridico, ma qui vi sarebbe una estensione
all'estensone, <Cioèuna estensione eccessiva.

Con queste motivazioni dichiaro parere
contrario anche all'emendamento 1. 3.

P RES I D E N T E. Senatore Piovano,
insiste per la votazione dell' emendamen-
to 1. 14?

P I O V A N O. Insisto. Debbo anzi un
chiarimento alla collega Fa1cucci. Nel nostro
emendamento si parla anche del personale
non insegnante, di cui nell'emendamento
del senatore Falcucci non si parla. Perciò
mantengo l'emendamento.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 1. 14, presentato dal senato-
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re Piovano e da altri senatori, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 5, presen-
tato dal senatore Franca Falcucci e da ~altri
senatori, accettato sia dalla Commissione
che dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

E approvato.

A seguito dell'esito della votazione testè
effettuata devono ritenersi preclusi gli emen-
damenti 1. 7 e 1. 9, mentre l'emendamento
1. 10, presentato dal senatore Piovano e da
altri senatori, è precluso a seguito dell'esi-
to della votazione sull'emendamento 1. 14.

Metto ai voti l'emendamento 1. 6, presen-
tato dal senatore Spigaroli e accettato dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

E approvato.

Senatore Dinaro, insiste per la votazione
dell'emendamento 1. 1?

D I N A R O. Insistiamo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1. 1, presentato dal senatore
Plebe e da altri senatori, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

L'emendamento 1. 11, presentato dal se-
natore Piovano e da altri senatori, è pre-
cluso a seguito dell' esito della votazione
sull'emendamento 1. 14.

Senatore Piovano, insiste per la votazione
dell'emendamento 1. 12?

P I O V A N O. Insistiamo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1. 12, presentato dal senato-
re Piovano e da altri senatori, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Bloise, Vignola, Stirati, Cucinelli,
Cipellini, Zuccalà, Minnocci, Arfè, Tortora,
Catellani, Avezzano Comes, V:iviani, De Mat-
teis, Bermani, Buccini, Talamona, Fossa,
Marotta, Signod e Corretto hanno richiesto
che la votazione sull'emendamento 1. 8, pre-
sentato dal senatore Bloise e da altri senà-
tori, di contenuto identico a quello dell'emen-
damento 1. 4, del senatore Dinaro e di altri
senatori, e dell'emendamento 1. 13, del se-
natore Piovano e di altri senatori, sia fatta a
scrutinio segreto.

Essendo trascorsi i venti minuti dal preav-
viso previsti dal Regolamento, indìco la vo-
tazione a scrutinio segreto mediante proce-
dimento elettronico sull'emendamento 1. 8

~ non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo ~ identico agli emendamenti
1. 4 e 1. 13.

(Segue la votazione).

Sono presenti alla votazione i senatori:

Abenante, Abis, Acci1i, Adamoli, Agrimi,
Albarello, Alessandrini, Antonicelli, Arcudi,
Arena, Arfè, Argiroffi, Arnone, Artioli, Assi.
relli, Attaguile, Averardi, Avezzano Comes,
Azimonti,

Bacicchi, Balbo, Baldini, Barbaro, Barbe-
ra, Barra, Bartolomei, BasadOll1Ila, Belotti,
Benaglia, Bergamasco, Berlanda, Bertinelli,
Bertola, Bertone, Bianchi, Bloise, Bo, Boa-
no, Boldrini, Bollini, Bonaldi, Bonazzi, Bo-
nino, Borraocino, Borsari, Bral11ica,Brosio,
Brugger, Bruni, Buccini, Bufa:Hni, Burrolo,
Buzio,

Cacchioli, Calamandrei, Calia, Calvi, Ca-
netti, Carollo, Carraro, Cassarino, Cassiani,
Catellani, Cavalli, Cavezzali, Cebrelli, Cen-
garle, Cerami, Chiaromonte, Chinello, Cipel-
lini, Cipolla, Ciriel1i, Colajanni, Colella, Col-
leselli, Colombi, Colombo, Coppola, Corba,
Corona, Corrao, Corretto, Cossutta, Costa,
Crollalanza, Cucinelli,. Curatolo,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, Dalvit,
D'Angelosante, De Carolis, De Falco, De Fa-
zio, De Giuseppe, Della Porta, Del Nero, Del



Senato della Repubblica ~ 6453 ~ VI Legislatura

4 APRILE 1973133a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Pace, De Luca, De Marzi, De Matteis, De Pon-
ti, Deriu, De Vito, De Zan, Di Benedetto,
Dinaro ,

Ermini,
Fabbrini, Fabiani, Falcucci Franca, Farabe-

goli, Fermariello, Ferralasco, Ferrari, Fer-
rucci, Filetti, Filippa, Fillietroz, Follieri, For-
ma, Fossa, Fracassi, Fusi,

Gadaleta, Galante Garrone, Garavelli, Ga~
roli, Gatto Vincenzo, Gattoni, Gaudio, Gava,
Genovese, Germano, Giovannetti, Giraudo,
Giuliano, Gonella,

LanfI1è, La Rosa, Leggieri, Vicini, Ligios, Li-
moni, Lisi, Li Vigni, Lugnano,

Maderchi, Maffioletti, Majorana, Mancini,
Manente Comunale, Marangoni, Marcora,
Mari, Mariani, Marotta, Martinazzoli, Marti-
n~lli, Mazzei, Mazzoli, Medici, Merloni, Mer-
zario, Mingozzi, Minnocci, Modica, Moneti,
Montini, Murmura,

Nencioni, Nenni,
Oliva, Orlando, Ossicini,
Pacini, Pala, Papa, Parri, Pastorino, Patri-

ni, Pazienza, Pecchioli, Pecoraro, Pecorino,
Pelizzo, Pella, Pellegrino, Peluso, Perna, Pe-
trella, Petrone, Picardi, Piccioni, Pieraccini,
Pinna, Pinto, Piovano, Pirastu, Piscitello, Pi-
stolese, Pittella, Piva, Poerio, Pozzar, Pre-
moli,

Rebecchini, Ricci, Ripamonti, Robba, Ro-
magnoli Carettoni Tullia, Rosa, Rosati, Ros-
si Dante, Rossi Raffaele, Rossi Doria, Ruhl
Bonazzola Ada Valeria, Russo Arcangelo,
Russo Luigi,

Sabadini, Salerno, Sammartino, Samonà,
Santalco, Santi, Santonastaso, Sarti, Scaglia,
Scardaccione, Scarpino, Schietroma, Scipio-
ni, Secchia, Segnana, Segreto, Serna, Senese,
Sgherri, Sica, Signorello, Signori, Smurra,
Spadolini, Spagnolli, Spataro, Spigaroli, Spo-
ra, Stirati,

Talamona, Tanga, Tedeschi Franco, Tede-
schi Mario, Tedesco Tatò Giglia, Terracini,
Tesauro, Tiberi, Tiriolo, Togni, Torelli, To-
ros, Tortora, Treu,

Urbani,
Valenza, Valitutti, Valori, Valsecchi, Varal-

do, Vedovato, Venanzetti, Venanzi, Venturi,
Veronesi, Viglianesi, Vignola, Vignolo, Vi-
viani,

Zaccari, Zanon, Zanti Tondi Carmen Pao-
la, Zavattini, Ziccardi, Zuccalà, Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Biaggi, Gatto Eugenio, Grossi, Lepre, Maz-
zarolli, Morlino, Vernaschi.

Sono assenti per incarico del Senato i
senatori:

Ariosto, Cifarelli, Noè.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione a siCrutinio segreto me-
diante procedimento elettronico sull'emen-
damento 1. 8, identico agli emendamenti
1. 4 e 1. 13.

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari
Astenuti .

Il Senato approva.

275
138
138
133

4

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. L'emendamento
1. 2, presentato dai senatori Plebe, Dinaro e
De Fazio, è precluso.

Senatore Dinaro, insiste per la votazione
dell'emendamento 1. 3?

D I N A R O. Dato !'impegno, assunto
dall'onorevole Ministro, di procedere a:ll'ade~
guamento della disciplina di tale materia al-
le nuove esigenze della realtà scolastica ita-
liana, noi ritiriamo 1'emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Piovano,
insiste per la votazione dell' emendamento
1. IS?

P I O V A N O Signor Presidente, lo
ritiro al fine di concordare con altri Gruppi
un'altra versione, una nuova proposta.
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P RES I D E N T E. MettO' ai VO'til'ar~
ticolo 1 nel testo emendato. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Comunico che l'emendamento 1. 0.1, del
senatore Blaise e di altri senatori, è stato
ritirato dai presentatori.

Pass~o ora all'articolo 2. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segretario:

TITO'LO I

PERSONALE DIRETTIVa, ISPETTIVO
E DOCENTE

Art.2.

Lo stato giuridico del personale di cui alla
lettera a) del precedente articolo dovrà te~
nere conto, nel quadro dei princìpi costitu~
zionali, della natura della professione docen-
te e dei caratteri richiesti dal suo esercizio
in una scuola' adeguata alle esigenze perso-
nali e sociali e in una comunità scolastica
nella quale si attua non solo la trasmissione
della cultura ma anche il continuo e auto~
noma processo di elaborazione di essa, in
stretto rapporto con la società, per il pie-
no sviluppo della personalità dell'alunno nel-
l'attuazione del diI1itto allo studio.

Esso inoltre dovrà Ìspirarsi ad un corretto
criterio di distinzione fra le competenze e le
responsabilità politiche, amministrative e di-
dattiche propI1Ìe dei vari organi ed istituti
che provvedono alla scuola e di collaborazio-
ne fra questi.

La revisione della posizione del predetto
personale dovrà tenere conto dell'impegno
richiesto e delle responsabilità culturali, di-
dattiche e sociali ad esso connesse.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentati a1cuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Lo stato giuridico del personale di cui
al precedente articolo dovrà tener conto
deLla natura della professione docente e dei
caratteri richiesti dal suo esercizio in una
scuola moderna intesa come organo di tra-
smissione, elaborazione ed arricchimento
della cultura per il pieno sviluppo della per~
sonalità dell'alunno attraverso l'educazione
dell'intelletto.

La revisione della funzione del personale
dovrà di conseguenza tener conto dell'impe-
gno richiesto e delle responsabHità cultu-
rali e didattiche ad esso connesse ».

2. 1 DE FAZIO, DINARO, PLEBE

Sostituire l'articolo con il seguente:

« La scuola si propone la formazione cul-
turale e civile dei giovani in un rapporto
democratico con la comunità locale.

Poichè il processo educativo, ispirato a ta-
li esigenze, esige un impegno professionale
a pieno tempo, lo stato giuridico del per~
sonale della scuola, nei suoi diversi aspetti
normativi ed economici si adegua a tale im-
pegno ».

2. 4 BLOISE, STIRATI, ARFÈ, FERRALASCO',
CUCINELLI, VIGNO'LA, ARNO'NE,

BUCCINI, PITTELLA, SEGRETO'

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Lo stato giuridico dell personale dovrà
tener conto della natura della professione
docente e delle particolari funzioni del per-
sonale non docente, in una scuola adeguata
alle complesse esigenze, personali e oollet-
tive, in una comunità scolastica che tenda
alI conseguimento del ipieno diritto allo stu-
dio, nella quale si attua la trasmissione del~
la cultura in un continuo processo di riela~
borazione, in stretto rapporto con la società,
nel quadro dei princìpi costituzionali ».

2. 5 ROSSI Dante, ANTO'NICELLI,BRAN-
CA, P ARRI
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Sostituire l'articolo con il seguente:

« Il nuovo stato giuridico dovrà tener con-
to della funzione e dell'impegno del docente
per una scuola a pieno tempo che, in stretto
rapporto con la società e rinnovata nella sua
organizzazione, si ponga i seguenti obiettivi:

garantire, nel quadro dei princìpi della
Costituzione, la libertà di insegnamento;

assicurare la piena attuazione del dirit-
to allo studio;

promuovere le capacità critiche e l'ac-
quisizione di metodi di ricerca atti a con-
sentire una permanente formazione cultu-
rale e professionale;

sviluppare nei giovani, favorendone l'at-
tiva partecipazione alla vita e all'organizza-
zione della scuola, la coscienza civile e de-
mocratica ».

2.6 PAPA, PERNA, PELUSO, ProVANo,
SCARPINO, URBANI

In via subordinata all'emendamento 2.1,
al primo comma, sostituire le parole da: «in
una scuola adeguata» sino alla fine del
comma, con le altre: «nella scuola attuale ».

2.2 PLEBE, DINARO, DE FAZro

In via subordinata all'emendamento 2.1,
al secondo comma, sopprimere la seguente
parola: «politiche ».

2.3 PLEBE, DINARO, DE FAZro

D I N A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, il testo dell'articolo 2 per-
venutoci dalla Commissione, che è poi iden-
tico a quello approvato dalla Camera; pre-
senta inutili affermazioni di principio che
appaiono superflue o addirittura fuori po-
sto. Cosa significa, infatti, l'espressione « nel
quadro dei princìpi costituzionali»? È una
espressione superflua. La legge opera, deve
operare nel quadro dei princìpi costituzio-
nali ed è perfettamente: inutile ribadire un
principio che dovrebbe essere ovvio per il

Parlamento. Ci mancherebbe anche che fos-
se il contrario! È inutile, per altro verso, ri-
chiamare una ovvia garanzia costituzionale
quando si cerca invece, con una serie di li-
miti derivanti dall'attività di determinati or-
gani previsti dallo stesso disegno di legge,
di attentare alla libertà della funzione docen-
te garantita dalla Costituzione. Che signtifica-
to ha, poi, in questo stesso articolo, parlare
di « attuazione del diritto allo studio »? Ci
troviamo di fronte ad un'altra espressione
di pI1incipio perfettamente fuori posto. Nel-
lo stesso articolo troviamo un altro concet-
to per noi non aocettabile, quale quello del-
lo stretto rapporto tra cultura e società che
la scuola dovrebbe assicurare.

Le finalità della scuola nel nostro ordi-
namento sono esattamente delineate e in-
dividuate da due articoli della Costitu~ione:
l'articolo 33 che, lasciando e garantendo al-
l'insegnante la libertà di insegnamento, non
subordina l'insegnamento ad akuna finalità
utilitaristica, sociale o politica in senso stret-
to (diversamente la libertà di insegnamento
non avrebbe alcun significato), e l'articolo
35, nel quale si stabilisce invece che la Re-
pubblica cura la formazione professionale
dei lavoratori. Secondo un'interpretazione
autentica che ho avuto modo di illustrare
nel mio intervento in sede di discussione
generale, è al settore dell'istruzione tecnico-
professionale che la nostra Costituzione de-
manda quel raccordo tra scuola e società,
tra scuola e vita, ut:ile al progresso econo-
mico. del paese.

Ultima considerazione: ci appare infine
estremamente pericoloso attribuir,e, oome
si fa nel secondo comma dell'articolo a noi
pervenuto, responsabilità addiI1ittura «po-
litiche» agli organi operanti nella scuola.
A questo punto chiediamo: ma nel nostro
ordinamento costlituzionale non è per caso
la Repubblica che detta le norme generali
dell'istruzione? E se così è, gLi organi della
siCuola non sono organi esecutivi o tecnici
predisposti per la realizzazione dei Hni det-
tati dalla stessa Repubblica? Ed allora, quali
responsahilità politiche si possono attribuire
ad organi scolastici? Le conseguenze di que-
sta situazione sono talmente ovvie che mi
esimo dall'illustrarle. Pertanto abbiamo pro-
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posto, in sostituzione dell'intero articolo 2,
l'emendamento 2. 1 che, per la sua chiarezza,
non ha bisogno di particolare illustrazione
in quanto mira ad eliminare quegli inconve~
nienti cui ho aocennato, pur lasciando im~
mutata la sostanza della norma e la fun~
zione data alla scuola che è quella di tra~
smettere, elaborare ed arricchire la cultura
per .il pieno sviluppo della personalità del~
l'alunno attraverso l'educazione dell'intel~
letto.

Abbiamo poi presentato, in via subordi-
nata, altri due emendamenti. L'emendamen~
to 2. 2 tende a sostituire le parole: «in una
scuola adeguata» sino alla fine del comma,
con le altre: «nella scuola attuale ». Ci sem~
brainfatti che <il legislatore, secondo il te-
sto pervenutoci dall'altro ramo del Parla~
mento, voglia perseguire una scuola futuri-
bile che nessuno sa se e quando potrà es~
sere realizzata, dimenticando invece la scuo~
la nella sua attuale realtà alla quale secon~
do noi dovrebbe essere riferito il testo del
disegno di legge.

Per quanto riguarda l'emendamento 2.3,
ho già spiegato i motivi che ci hanno indotto
a questa richiesta di soppressione.

c U C I N E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C U C I N E L L I. Questo articolo, si~
gnor Pr~sidente, deve contenere le basi ed il
punto di partenza per una profonda e radi~
cale riforma di tutta la scuola, dalla ma~
terna all'università, deve essere la base di
confronto delle varie tesi politiche, delle
istanze che avanzano i sindacati, delle idee
che provengono dal mondo della scuola.
E sull'articolo 2 di questo disegno di legge
che il Governo deve apertamente manife~
stare la sua volontà di affrontare un proble-
ma che da troppi anni si dibatte, mentre
più profonda ed allarmante diventa la crisi
che investe la scuola italiana, crisi non sol~
tanto di crescita e di struttura, ma che è
dovuta soprattutto alla mancanza di una
scelta di fondo che investe la finalizzazione
dell'insegnamento, l'organizzazione del si~
stema scolastico, la gestione della scuola.

Per queste ragioni i socialisti propongo~
no di sostituire l'iIftero testo di questo arti~
colo con il seguente: «La scuola si propo~
ne la formazione culturale e civile dei gio~
vani in un rapporto democratico con la co-
munità locale. Poichè il processo educativo,
ispirato a tali esigenze, esige un impegno
professionale a pieno tempo, lo stato giu~
ridico del personale della scuola, nei suoi
diversi aspetti normativi ed economici, si
adegua a tale impegno ».

La formazione culturale e civile dei gio~
vani è cosa ben diver~a dal trasmettere la
cultura; l'annullamento delle distanze che
ha favorito il contatto di popolazioni e ci~
viltà diverse, la modernissima tecnologia
che ha modificato radicalmente la vita dei
singoli e delle comunità, il processo evolu~
tivo in senso democratico d.ell'uomo che si
associa per assicurarsi la libertà, la pace,
la sicurezza, la giustizia, proprio perchè ren~
dono più complesso l'adattamento sociale
e richiedono a:ll'individuo uno sforzo sem-
p~e maggiore, un impegno sempre più inten-
so, assegnano alla scuola finalità più am-
pie, più aperte, più integrali, diverse da quel-
la di trasmettere la cultura, anche se l'arti-
colo 2 proposto dalla maggioranza e appro-
vato dalla Camera cerca di camuffarla con
quel ({ ,continuo ed autonomo processo di
elaborazione di essa ». La scuola invece che
informava, formava e selezionava e alla qua-
le erano legati interessi e privilegi di ceti
sociali che ancora oggi ,vogliono ostacolare
il cammino delle riforme non risponde più
alle esigenze della società moderna. I grandi
mezzi di informazione di CUJidispone la tecni~
ca moderna hanno gradualmente assorbito
questa funzione dell'insegnamento ed hanno
evidenziato l'esigenza di una maggiore e più
profonda preparaZiione del docente. La se~
lezione quindi non avviene più sulla base
esclusiva del titolo di studio, ma maggior-
mente in base alle effettive capacità che l'in-
dividuo dimostra di possedere nel momento
in cui si immette nel mondo del lavoro. L'or-
dine, la socialità, la coscienza dei propri
diritti e dei propri doveri, la democrazia
non hanno contenuti effettivi se non sono
perciò permeati da un convincimento che
può soltanto maturare attraverso gli anni
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nella scuola. La possibilità di accedervi, di
iniziare e completare la propI1ia formazione
culturale e civile, nella garanzia che tutte
le disparità sociali di partenza siano col-
mate, può essere un argomento valido per
un discorso tra tutte le forze democratiche
consapevoli e convinte che la riforma deilla
scuola è il pres'upposto indispensabile per
il rinnovamento del paese, per H consolida-
mento delle istituzioni democratiche. È inu-
tile parlare di nuove tecniche educative, di
nuovi tipi di didattica, di nuovi metodi di
insegnamento; è inutile pronunciare discorsi
sulla pedagogia, sulla sociologia, sulla' psi-
cologia se prima non si affronta il proble-
ma politico. È dispersivo e inconcludente
parlare dello stato giuridico del personale
della scuola, della riforma dell'università,
della riforma della scuola media supedore,
della generalizzazione della scuola materna
statale se non si opera una scelta decisiva,
se non si indicano con chiarezza le mete
che ci si prefigge di raggiungere in prospet-
tiva, se non ci si propone con estrema lealtà
e convincimento il fine dell'azione che dob-
biamo -condurre in campo scolastico ed edu-
-cativo.

La unicità della funzione docente a -cui
deve far ris-contro l'organizzazione del ruolo
unificato del personale insegnante, sulla ba-
se dei diversi titoli di studio e in prospet-
tiva come ruolo unico del personale inse-
gnante, salvo le specializzazioni, con forma-
z,ione -culturale articolata a livello universi-
tario, deve costituire un principio di fondo
di questo nostro dis-corso.

È chiaro che al maggior impegno cultu-
rale e professionale dei docenti deve far ri-
scontro una retribu7Jione più equa che dia
tranquillità e serenità a chi opera in un cam-
po così delicato ed importante.

Se vogliamo quindi avviare e concludere
un discorso concreto sulla scuola a tempo
pieno, se vogliamo chiedere più impegno,
più preparazione all'insegnante, se vogliamo
-che egli si dedichi esclusivamente al suo la-
voro, dobbiamo dare un contenuto -concre-
to al successivo articolo 3 che dipende però
da questo articolo 2. Nè è possibile rinviare
il discorso sulla ristrutturazione delle car-
riere del personale della scuola. Certo, è vero
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che la spesa della pubblica istruzione è an-
data espandendosi; molti, anzi direi troppi,
sono stati i' provvedimenti legislativi; non
si contano più gli atti amministrativi che
vengono emes'si. ogni anno in campo scola-
stico. È necessario appunto operare oggi una
scelta di fondo, è necessario formulare in
quésto disegno di legge una ripotesi centrale
aderente alla logica democratica della Co-
stituzione repubblicana, per organizzare un
sistema scolastico valido nei presupposti,
nella organizzazione, nella attuaz1ione, nelle
finalità che la democrazia vuole conseguire.

Non vorrei qui dilungarmi, ma desidero
domarrdarvi se per esempio funziona la scuo-
la materna, se è stata data attuazione alla
legge 444 che la istituiva, se è vero o non è
vero 'che la -condizione del personale inse-
gnante della scuola materna è di A2 ore
settimànali, di precarietà di rapporto' di im-
piego (si. attende ancora la regolamentàzio-
ne della legge 444 per bandiJ1e i concorsi),
che la -direzione è affidata ai direttori di-
dattici; che le assistenti sono ancora recluta-
te con 'criteri che si stabiliscono di anno in
anno, che la scuola materna dovrebbe esse-
re gratuita, ma tutti sanno che invece i bam-
bini devono pagare somme variabili daIJe
3.000 alle 10.000 lire. Ancora peggiore è la
condiz'ione della scuola elementare: si in-
segna ancora a leggere, a scrivere e a far di
conto, anche se con metodi più moderni e
più aggiornati. Il timido e caotico tenta-
tivo fatto per la scuola a tempo pieno non
credo che si sia discostato molto dal mo-
dello an1Jiquato del doposcuola; così si nega
agli insegnanti l'agganciamento alla carni e-
ra dei direttori perchè si vuole mantenere
questa categoria in uno stato di soggezione
tale da essere facilmente manovrabile per
fini diversi, a scapito della collaborazione
che è la premessa indispensabile per il mi-
gliore funzionamento della scuola elemen-
tare.

Un discorso a parte ~ e ne ho fatto tri-
ste esp~rienza nell'amministrazione provin-
ciale ~ merita il problema dei bambini affet-
ti da minorazioni fisiche e psichiche, che
mi pare non sia stato nemmeno lontanamen-
te sfiorato se non con l'introduzione di un
emendamento. Così potremmo esaminare la



Senato della Repubblic(l ~ 6458 ~ VI Legislatura

133a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 4 APRILE 1973

scuola media unica, potremmo andare avanti
ma non troveremmo nulla di nuovo nem-
meno come disegno o sogno ispiratore; e
per attuare il dettato costituzionale non
basta un semplice disegno riformatore chè,
in effetti, tenda a lasciare tutto come prima,
come questo, ma occorre una chiara, deoisa
e reale volontà poLitica intesa a dare un fine,
una organizzazione e soprattutto una gestio-
ne democratica alla scuola. L'effettivo de-
centramento dei poteri demandati oggi al
Ministero della pubblica istruzione, mentre
da un lato favorirebbe lo snellimento del~
l'enorme e capillare lavoro nel campo sco-
lastico, permetterebbe un investimento più
produttivo della spesa. Quanto :materiale ri-
mane inutilizzato nelle scuole perchè non
si sa o non si può utilizzare? Quanto danno
ha procurato alla scuola la mancata attua-
zione in tempo dell'ordinamento regionale?
Gli ispettorati scolastici sono ridotti a con~
servatorie delle terze copie degli aui ammi~
nistrativi riguardanti il personale docente
e l'ispettore aggrava il già asfissiante c1ima
burocratico e autoritaI1io che paralizza ogni
iniziativa nel campo della scuola elementa-
re e materna.

Le presidenze e le direzioni didattiche so-
no ridotte ormai ad uffici di statistica, a
posti di smistamento di circolari varie, lad-
dove dovrebbero essere centri di animazio-
ne, di coordinamento, di discussione e di
confronto delle esp~rienze vissute, dei me-
todi adottati, dei risultati ottenuti. Così i
cansigLi di presidenza e di dire:tJione e i
cansigli scalastici came sana aggi cangegna-
ti, laddave esistano" nan passano, dare nes-
suna garanzia di effettiva demacraticità.

Per la riarganizzaziane scalastica territa-
riale, per una razionale e realistica program-
maziane, per una gestiane aperta a tutte
le campanenti saciaLi interessate, dagli in-
segnanti alle famiglie, per stabilire un l'ap-
parta demacratica tra i giavani con la ca-
munità locale accorre creare anche il di-
stretto, scolastica. Questa ipatesi avanzata
dai socialisti è stata recepita dalla cammis-
siane Biasini, è stata al centro delle discus-
siani al canvegna di Frascati, è stata attenta
aggetta di studia da parte di uamini di scua-
la, di sacialagi, di sindacalisti, di pedaga-

gisti. È un dialogo serio, concreto, ma glo~
baIe che i sacialisti vogliano aprire per di-
sciplinare insieme funziani, diritti ed abbli-
ghi, retribuzioni e carriere del persanale;
per arganizzare e gestire democraticamente
la scuala, la cui finalità deve essere quella
farmaziane culturale e civile dei nastri fi-
gli ai quali damani sarà affidato il compita
di raffarzare le istituzioni demacratiche e
repubblicane, di garantire nella libertà pace,
progresso, civiltà.

Per questa insistiamo per l'approvazione
di questa emendamento, che per me è molta
più importante ~ parlo a titala persanale ~

delle scaperte finanziarie che patrà fare la
Cammissione bilancio per caprire i carichi
finanziari degli altri articali.

R O S S I D A N T E. Damando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O S S I D A N T E. Sarò brevissimo,
onorevole Presidente. Da un semplice con-
franto tra l'articolo approvato dalla Com-
missione e quello sastitutivo che noi presen~
tiamo vengono fuori con chiarezza due pro-
blemi: una formulazione più chiara e una
revisiane di contenuto. Nel testo approvato
dalla Cammissiane ci sano cose inutili, aspet-
ti nebulasi, cancetti ambivalenti. Per cui met~
teremma in imbarazzo chi sarà chiamato
domani ad emanare i decreti delegati, per la
nan facile interpretazione della legge di de-
lega e quindi si patrebbe ,cadere anche in una
arbitrarria interpretazione della valontà poli~
tica del Parlamento. Per questa ragione cre-
diamo che il testo farmulato sia molto più
carretto e più comprensivo.

P A P A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A P A. Signal' Presidente, sarò bre~
vissima. Can l'emendamento 2.6 noi propa-
niama la sastituziane dell'intero articolo 2.
Questo articala casì came

n

è farmulato
pare che voglia avere il valore di premessa,
di introduziane, di indicaziane programma-
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tica sulla natura, sulle finalità, sui. compiti
della funzione docente. Se è così, la formula~
zione, tanto più che si tratta di legge delega,
dovrebbe essere estremamente chiara e pre~
cisa e non equivoca. Invece essa appare estre~
mamente oscura, confusa, contorta, di non
fàcile lettura e ancor di più di non fa~
cile interpretazione. Per questo noi propo~
niamo questo emendamento sostitutivo e
i punti che indichiamo (la libertà d'insegna~
mento, la piena attuazione del diritto allo
studio, il rinnovamento dei contenuti cul~
turali e dei metodi didattici, la democratiz~
zazione della vita e dell'organizzazione della
scuola) sono stati trattati ampiamente dal
nostro Gruppo nella discussione generale.
Le argomentazioni che abbiamo portato a
sostegno delle nostre proposte valgono co~
me illustrazione dell'emendamento che ora
proponiamo in sostituzione dell'articolo 2.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

S P I GAR O L I, relatore. Sull' emen~
damento 2.1 il parere del relatore è nega~
tivo in quanto questo emendamento sosti~
tutivo dell'articolo 2 presenta delle sostan~
ziali differenze rispetto al testo approvato
dalla Commissione; esse riguardano il tipo
di azione che deve svolgere la scuola anche
in riferimento alle esigenze personali e so~
ciali del discente; non si fa cenno poi alla
distinzione tra le competenze e le responsa~
bilità politiche, amministrative, didattiche
dei vari organi e istituti che devono provve~
dere al governo e al funzionamento della
scuola e che devono collaborare tra di loro,
mantenendo però una distinzione precisa per
quanto concerne il tipo di azione e di respon~
sabilità che assumono e di cui sono investiti.

Un altro appunto che ritengo poi si debba
fare è quello riguardante la revisione delle
funzioni del personale. Nel testo approvato
dalla Commissione più opportunamente si
parla di revisione di posizioni del personale
e non delle funzioni, perchè in questo modo
ci si riallaccia al contenuto della lettera b)
dell'articolo 1.

Anche per quanto concerne l'emendamen~
to proposto dai senatori Bloise, Stirati ed al~

tri il parere del relatore è negativo. È un
emendamento troppo vago, troppo generico
e indefinito e quindi non può essere di alcu-
na utilità al fine di una corretta, efficiente
e puntuale indicazione di responsabilità, di
impegni e di funzioni per quanto concerne
il personale della scuola insegnante e non
insegnante, il cui status viene contemplato
dal presente provvedimento.

Vi è poi l'emendamento dei senatori Rossi
Dante, Antonicelli, Branca e Parri. Penso
anche che per questo emendamento valgano
le cons.iderazioni espresse sull'emendamento
del senatore De Fazio ed altri. Mancano in~
fatti alcuni riferimenti che riteniamo molto
importanti, contenuti nel testo approvato
dalla Commissione e che hanno un preciso
compito al fine di puntualizzare la funzione
della scuola e gli impegni del personale, le
responsabilità e le competenze dei vari or~
gani.

Esprimo parere negativo anche sull'emen~
damento dei senatori Papa, Perna ed altri.
Questo emendamento si ispira a pI1incìpi so~
stanzialmente diversi da quelli che sono af~
fermati nell'articolo che la Commissione ha
approvato. Tra l'altro in esso vi sono delle
anticipazioni relative ai diritti ed alle attri~
buzioni degli insegnanti che non trovano se~
de opportuna in questo articolo. Il principio
relativo alla garanzia della libertà di insegna~
mento, quello relativo alla piena attuazione
del diritto allo studio, quello relativo alla
funzione di « promuovere la capacità critica,
l'acquisizione di metodi di ricerca atti a con-
seguire una permanente formazione cultura~
le e professionale» troverebbero più idonea
collocazione in altre parti dello stato giu~
ridico e precisamente nell'articolo 4. Per.'
tanto il relatore ritiene che non sia opportu~
no parlare di questi problemi all'articolo 2
ed esprime parere negativo.

Per la stessa ragione esprimo parere con~
trario agli emendamenti subordinati presen~
tati dal senatore Plebe e da altri senatori,
cioè agli emendamenti 2. 2 e 2. 3.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S C A L FAR O, Ministro della pubblica
istruzione. Onorevole Presidente, onorevoli
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senatori, esprimo a nome del Governo pa~
rere contrario agLi emendamenti al1'artico~
10 2, cioè all'emendamento 2.1, dei senatori
De Fazio, Dinaro e Plebe, al 2.4, dei sena~
natori Bloise, Stirati ed altri, al 2. 5, dei
senatori Rossi Dante, Antonicelli ed altri,
al 2. 6, dei senatori Papa, Perna ed altri e
quindi agli emendamenti 2.2 e 2.3, dei se~
natori Plebe, Dinaro e De Fazio.

Credo ché le mofivazioni siano assorbite
dalla discussione generale svoltasi sia in
Commissione che in Aula. Vorrei solo far
presente ~éhe in temi di tanta delicatezza
nèssuno, pénso, può ritenere di aver tro~
vato la veI1ltà rivelata nel senso più stretto
e preciso, ma non si può negare che il testo
presentato e che trova consenziente :la Com~
missione e il Governo abbia dei punti so-
stanziali che si trovano tra l'altro a volte
richiamati anche nei testi emendativi e so-
stitutivi, soprattutto quando si parla di tra-
smissione della cultura e quindi di conti~
nuo .e autonomo processo di elaborazione
della cultura stessa, del rapporto con la
soaietà, del pieno sviluppo della personalità
dell'alunno. In questo senso l'emendamento
del senatore Dinaro parla «dell'educazione
dell'intelletto », tralasciando, per esempio,
l'educazione della volontà. (Interruzione del
senatore Dinaro). Non so perchè c'è questa
limitazione all'educazione dell'intelletto in
un tempo in cui questa limitazione può es-
sere particolarmente dannosa.

Ora, nel rispetto delle considerazioni che
i testi sostitutivi fanno, ognuno dei quali
indiscutlibilmente pregevole per il suo verso,
devo dire che il testo che è presentato dalla
Commissione e per il quale il Governo dà
parere favorevole è certamente il più com~
pleto e il più valido.

Quindi, confermando il parere favorevole
al testo governativo, lil Governo si esprime
contro le varie proposte di emendamento
totale o parziale che sono state pr,esentate.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presen~
tatori dell'emendamento 2. 1 se insistono per
la votazione di questo emendamento.

D I N A R O. InsiÌstiamo.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 2. 1, presentato dal senatore
De Fazio e da altri senatori, non accolto nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap-
prova è pregato di alzàre la mano.

Non è approvato.
'

.

Senatore Bloise, insiste per la votazione
dell'emendamento 2.4?

B L O IS E. Insisto.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 2.4,'présentato dal senatore
Bloise e da altri senatoni, non aocolto nè
dalla Commis'sione nè dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore Dante Rossi, insiste per la vota-
zione dell'emendamento 2.5?

R O S S I D A N T E. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 2.5, presentato dal senatore
Dante Rossi e da altri senatori, non accolto
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore Papa, insiste per la votazione del-
l'emendamento 2.6?

P A P A. Insisto.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 2.6, presentato dal senatore
Papa e da altri senatori, non accolto nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Chiedo ai presentatori se insistono per la
votazione dell'emendamento 2.2.

D I N A R O. Insisto per la votazione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 2.2, presentato dai senatori
Plebe, Dinaro e De Fazio, non accolto nè dal-
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la Commissione nè' dal Governo. -Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore Dinaro, insiste per la votazione
dell'emendamento 2.3?

D I N ARO. Insisto per la votazione.

P RES I D E 'K T E . 'Metto ai voti
l'emendamento 2: 3,' presentato dài senatori
Plebe; DiIiaroé' De Fazid, nona'coolto nè
dalla Commissione Ì1è dal r()b'verrtd. Chi lo
appròvaè' pregàtò di alzare la mano'.

.

Non è appro~ato.

Metto ai voti'l'articolo 2. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

N E N C ION I. Chiediamo la contro-
prova.

P RES I D E N T E Procediamo alla
contro'ptova.

È apprm>:ato.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima sedutà.

Per lo svolgimento di una interpellanza

Z I C C A R D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z I C C A R D I. Signor Presidènte, vor-
rei pregarla di intervenire presso il Governo
perchè risponda con la sollecitudine del caso
all'interpellanza 2 -0135, da me presentata
insieme con altri senatori del mio Gruppo,
sulla grave situazione creatasi in Basilicata
a seguito dei recenti nubifragi, tenendo pre-
sente che su tale argomento sono state pre-
sentate altre interpellanze ed interrogazioni
da parte di vari Gruppi. Grazie, signor Pre-
sidente.

P RES I D E N T E. Posso assicurare
il senatore Ziccardi che la Presidenza si è

resa parte' diligente pregando il Governo
di venire a rispondere. Comunque, interverrà
ulteriormente.

Z I C C A R D I. La ringrazio, signor
Presidente.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senato-
re Segretario a dare annunzio delle interpel-
lanze pervenute alla Presidenza.

A L BAR E L LO, Segretario:

SCARDACCIONE, BAR1:0LQMEI, DELLA
PORTA, SANTALCO, CAROLLO, SALERNO,
LEGGIERI, SMURRA, DAL FALCO, RICCI,
DE MARZI, CURATOLO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Le persistenti piog-
ge, spesso a caratter.e torrenziale, cadute
ininterrottamente per tutta l'ultima decade
di marzo 1973, hanrw determinato in B~sili-
cata danni enormi allle strutture ferroviarie,
stradali ed agl'reale, agli ediifici pubblici di
ogni genere, oompresi scuole, asili e chiese,
alle abitazioni ~ in specie quelle conta-

dine ~ dei quartieri rperiiferici dei oentri abi-
tati; £tane, a volte alPocalittiche, hanno can-
cellato interi tratti di acquedotti, di strade,
di ferrovia e di linee elettriche, interi edi-
fici ed aziende agricoJe; ,sIavine in èoutirnuo
movimento, sfaildando' le pendiéi 'sulle quali
sorgono i centri abitati, hanno reso preca-
rie e speSlso peri'colose le condiz16ni di abi-
tabilità di mig:liaia di case, specie di quelle
di contadini e di emigranti; esondazioni ed
allagamenti hanno fatto seguito alla rottu-
ra degli argini dei fiumi Sinni, Agri, Basen-
to, Cavare e Bradano, specie ne1la tratta ter-
minale, ar,recando danni alle aI1ginature, alla
canalizzazione e, quindi, alle colture.

Da una prima indagine risulta che i paesi
interessati sono altr.e 100 e le famiglie in
difficoltà, e spesso in pericolo, sono' circa
8.000; i danni di ogni tipo, da una prima
indagine sommaria, ammontano ad oltre 150
miliardi di lire ed ]1 trasferimento degli abi-
tati fa prevedere uno stanziamento di oltre
30 miliardi di lire all'anno, ;per 5 anni.
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Si chiede, pertanto, di sapere se il Go~
verno:

1) ha predisposto il isopraJluogo, da ef~
fettuarsi da iparte dei Ministri dei lavori pub~
blici, dell'interno e dell'agrkaltura e ddle
foreste, per accertare l'entità dei danni veri~
ficatisi a seguito dell'imperveI1sare delle
piogge;

2) è disposto a far accertar~, anche me~
diante !'intervento di tecnici specializzati rn
geologia, quali provvedimenti continui nel
tempo siano necessari per pone fine alla
drammatica situazione in aui vengono a tro~
vallsi le popolazioni dei centri abitati in ro~
vina;

3) è disposto ad estendere le provv1den~
ze testè adottate per la Sicilia e la Calabria,
includendo nell'elenco dei comuni colpiti
quelli segnalati dalla GiUinta regionalI e luca-
na e stanziando adeguati mezzi finanziari;

4) è disposto a presentare una legge or~
ganica che affronti, per la Basilicata, il !pro~
blema del trasferimento delle case inabita~
bili, o di sicura inabitabilità futura, e la si~
stemaziO'ne idraulica e forestale deLle pen~
dici circostainti la parte dei centri ohe !pur
resteranno in essere.

(2 ~ 0134)

CHIAROMONTE, COLAJANNI, PETRO~
NE, ZICCARDI, MADERCHI, PISCITELLO,
DEL PACE, CAVALLI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Premesso:

1) che le piogge cadute ininterrottamen-
te nell'ultima decade di marzo 1973 hanno
provocato in Basilicata ingenti danni agli
abitati, alle strutture agricole, stradali e fer~
roviarie, agli acquedotti, alle reti fognanti,
alle linee elettriche ed alle colture;

2) che sono già state sloggiate 600 abi~
tazioni ed è urgente e necessario trasferire
8.000 nuclei familiari;

3) che appaiono chiari i fenomeni di
rottura dell'equilibrio del suolo dovuti an~
che all'abbandono, specie nelle zone collina l'i
e montane, dell'agricoltura ed allo spopola~
mento della maggioranza dei comuni lucani;

4) che la debolezza delle opere di difesa
degli argini dei fiumi fa incombere reali
pericoli di inondazioni nelle zone di pianu~

l'a e nei fondi~valle dove sono insediati quei
pochi consistenti nuclei industriali;

5) che ancora in questi giorni, in un
convegno indetto dalla Giunta regionale, so~
no stati evidenziati i danni di una politica
contraria agli interessi del Mezzogiorno e
della Basilicata, per la mancata riforma agra~
ria, per la rapina ed il saccheggio monopo-
listici sull'agricoltura e sull'economia, per
un'errata utilizzazione del territomo e per
un processo di industrializzazione limitato
quantitativamente e disgregante del tessuto
socio-economico,

si chiede di conoscere dal Governo:
a) quali urgenti provvedimenti ha preso

per mettere in condizione la Regione, tramite
i comuni, di disporre dei primi mezzi neces-
sari per l'assistenza allei popolazioni colpite
e per il I1ipristino di tutte le strutture gra-
vemente danneggiate;

b) quale politica intende mettere in atto
per impostare e realizzare un piano di dife~
sa fisica, sociale ed economica della Basi-
licata, partendo dalle opere idraulico~fore~
stali, dall'arresto dell'emigrazione, da misu~
re di massima occupazione, dallo sviluppo
dell'agricoltura e dell'irrigazione, con il raf-
forzamento della proprietà e dell'impresa
coltivatrice, da un orientamento degli inve-
stimenti industniali, pubblici e privati, ca-
paci di tutelare la potestà legislativa ed am
ministrativa den~ Regione sull'assetto e la
utilizzazione del territorio, al fine di realiz-
zare un rafforzamento delle attuali struttu-
re degLi abitati ed una ristrutturazione urba-
nistica con testuale e conseguente ad un dif-
fuso ed integrale sviluppo agricolo, industria~
le e turistico della Basilicata;

c) se intende mettere a disposizione del~
la Regione Basilicata una congrua somma
annua per la realizzazione di detto piano di
difesa fisica,' economica e sociale da impo-
stare ed attuare attraverso le forme di par~
tecipazione democratica, così come stabili~
to nello statuto regionale.

(2 ~ 0135) ,

SMURRA, BARTOLOMEI, DE VITO, CAS-
SIANI, MURMURA, GAUDIO, TIRIOLO,
SCARDAOCIONE, MANENTE COMUNALE.
CAROLLO, SANTALCO, ACCILI, SALERNO.
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~ Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Premesso:
che la Calabria è stata, ancora una vol-

ta, duramente oolpita da eocezionali eventi
calamita si vedficatisi nelle zone dello Jonio
cosentirno;

che ingenti danni alle abitazioni, alle in-
frastrutture civili, all'agriooltura si aggiun-
gono a quelli determinatisi con le preceden-
ti e recenti alluvioni, creando una situa-
zione di estremo disag~o;

che le princilpali vie di comunicazione ~

in particolare la strada statale n. '106, da e
per ,le Pu~He ~ sono completamente inter-
rotte da oltre una settimana e che la mag-
gior parte dei comuni montani sono isolati
e raggiungibili, quindi, soltanto dagli eli-
cO'tteri;

che oocorre provvedere con agni mezzo
e can particolare uligenza attraverso un pre.-
ciso piano di emeI1genza,

,gli interpellanti chiedono al Governo:

l'inclus~one di trutti i comuni dello J onio,
costieri e montani, fra quelli che si avvan-
taggeranno deLle provvidenze previste dalla
legge sulle alluvioni in Calabria ed in Ski.
lia e l'impegna a p:rendere in particolare
cansiderazione gli annosi problemi della fa-
scia jonica, resi più acuti dagli eventi allu-
vionaJi, assicurando coerente priorità neJle
scelte straordinarie che dovrà adattare ed
in quelle che ha annunciato in sede di prov-
videnze di « secondo tempO'» per il risarna-
mento organico e per la ripresa economica
dei comuni colpiti;

l'urgente adozione di massicci provve-
dimenti per la difesa del suola e la siste-
mazione idrogeO'logica dei bacini, onde stabi-
lire le premesse per un'organka rpolitka del
territodo e deLlo sviluppo produttivo;

!'immediata realizzazione di tutte le Ìin-
frastrotture viarie, in particolare quella au-
tO'stradale, indkaTIido nel tracciato mediano
della oostruenda Bari-Sibari il più idoneo a
risolvere i problemi di carattere tecnko e so-
ciale della zona.

(2 - 0136)

BA:CICCHI, SEMA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Considerando la

perdurante gravità della situazione econo-
mica di Trieste, ormai generalmente rico-
nosciuta, ulteriormehte appesantita sia da
ingiustificati ritardi nell'attuazione di impe-
gni assunti dal Governo, sia da fatti che han-
no colpito l'attività portuale, come la con.
gestione degli automezzi ai valichi ed agli
scali ferroviari;

tenuto conto che solo con tempestive
misure si può arrestare il processo di deca-
dimento prima che i guasti causati diven-
tino irreparabili, come è risultato chiara-
mente nel corso dei contatti che la delegazio-
ne dei parlamentari comunisti ha avuto nel-
la regione e nella città con espO'nenti qua-
lificati degli Enti locali, delle categorie pro-
duttive e dei rappresentanti dei lavoratori,

gli interpellanti chiedono di sapere se è
stato elaborato o se non si ritenga di dover
elaborare e presentare al Parlamento un pia-
no che, nel quadro di un programma eco-
nomico di sviluppo dell' economia regiona-
le, contenga per Trieste i seguenti elementi
qualificanti, che tengano conto delle esigen-
ZIO'di carattere regionale e nazionale, ma
anche delle peculiarità delle strutture del-
la provincia (caratterizzata, fra l'altro, da
una parte, dai traffici estero-estero e, dal-
r altra, dal cospicuo patrimonio materiale e
personale delle aziende del settore pubblico);

il completamento del molo VII e di tut-
te le attrezzature, con un rammodernamen-
to del porto e con il necessario finanziamen-
to anche per il ripiano del deficit dell'Ente
porto, prendendo, inoltre, le misure neces-
sarie per eliminare all'interno del MEC le
discriminazioni tariffarie che privilegiano i
porti del Mare del Nord a danno di Trieste;

l'assegnazione di commesse di ripara-
zione, trasformazione e costruzione navale
all'arsenale « San Marco », che ne garanti-
scano i livelli occupazionali anteriori al
piano CIPE e comportino l'assunzione di
giovani lavoratori; .

la ripresa del lavoro .ed il finanziamentO'
per il bacino di carenaggio;

la creazione dello stabilimento di dega-
sificazione;

l'assicurazione che nessun'altra autoriz-
zazione verrà data per nuove installazioni
di oleodatti e connessi;
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la rapida conclusione degli studi e l'at~
tuazione dell'azienda del settore pubblico a
carattere ({ trainante », già prevista dal pia~
no CIPE per Trieste;

il completamento dei lavori previsti per
tutto il sistema infrastrutttirale legato alla
città ed al porto;

~

il graduale alleggerimento delle servitù
militari nella provincia di Trieste, e, in parti~
colare; la ~.c"lérequisizione dell'ex «Lazzaret~
to. »

.
di Muggia;:.
il potenziamento delle società di premi~

nente interesse riazionale con navi in nume~
ro e con caratteristiche idonee a coprire
le linee merci e passeggeri esistenti, allar~
gando la presenza ad altre linee continenta~
li ed intercontinentali, quali sono richi.este
dall'impetuoso aumento dei traffici maritti~
mi, in vista di assicurare i livelli di occupa~
zione attuali, estendendo la presenza della
bandiera nazion;ale nell'Adriatico, nel Medi~
terràneo e in tutti i Iuari, con l'obiettivo di
restituire alla città, alla: provincia ed anche
alla. regione il. ruolo tradizionale di ponte
tra Pàesie Continenti.

(2 ~ 0137)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senato~
re Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

A L BAR E L LO, Segretario:

COLELLA, MANENTE COMUNALE.
Ai Ministri dell'interno e della sanità.
Per conoscere quali provvedimenti intenda-
no adottare per porre fine alla grave si1Jua~
zione in atto aHa casa di cura « Mate:pdomi~
ni» di Nocera Superiore (Salerno), definita,
in un recente « libro bianco}) dei sindacati,
il « manicomio-lager ».

Le agghiaccianti note del giornale « Il
Mattino» (ultime quelle dei giorni 2 e 3
aprile 1973, a pagina 3), le dichiarazioni del
professor Vittorio Donato Catapano, compo~
nente la commissione di vigilanza sui mani~
corni della provincia di Salerno, ,le dichiara~
zioni di medici e di infermieri del detto

nos'ocomio; hon~hè,lo stato di agitazione del
personale, non possono non richiamare la
particolare attenzione delle autorità compe-
tenti per un pronto intervento, al fine di ri~
solve:re la pesante e preoccupante situazione.

. (3 ~ 0538)

FERMARIELLO, VALENZA. ~ Al Mini~
stro dell'interno. ~ Per conosceI1eil suo giu~
dizio ,sulla scandalosa situazione determina~
tasi a Capri in seguito aH'linopportuna deci~
sione del prefetto di Naipoli che ha ritenuto
di poter disinvoltamente offendere il buon
gusto ed i sentimenti di giustÌZJia della pub~
blica OIpinione, reinsediando, forse solo per~
chè democratici cristiani, l'ex sindaco ed un
assessore di quel comune, i quali recente-
mente furono associati al carcere di Poggio-
reale e sospesi dalla carica perchè accusati
di gravi reati, ed attualmente in libertà prorv~
visoria.

MIa stregua di quanto affermato, gli inter~
rogantli chiedono di sapere quali misure ur~
genti e rigorose si pensi di dov.er adottare
per I1wristinare finaLmente a Capri un mini-
mo aocettabiLe di correttezza amministrati~
va e le regole elementari della convivenza
cliJvile, come è riohiesto universalmente da
quanti hanno senso della dignità e della de~
mocrazia.

(3 - 0539)

DAL CANTON Maria Pia, BERTOLA, SAN-
TALCO, BARBARO, BALDINI, TOGNI, BOA-
NO, ROSATI, SPORA, TIRIOLO, DE GIU
SEPPE, FERRARI, CALVI, TREU, PATRINI
DALVIT, CAROLLO, RUSSO Luigi, ERMINI,
NOÈ, DE LUCA, AZIMONTI, SAMMARTINO,
SMURRA, MURMURA, SEGNANA, RUSSO
Arcangelo, ALESSANDRINI, ATTAGUILE,
PECORARO, COLLESELLI, ACCILI, COLEL~
LA, VEDOVATO, LIGIOS, AGRIMI, SCA.
GLIA, DAL FALCO, MAZZOLI, LEGGIERI,
COPPOLA, RIPAMONTI. ~ Al President~ del
Consiglio dei ministri ed al MinistrO' di gra~
zia e giustizia. ~ Per sapere quali misure in~
tendano adottare onde frenare la criminalità
che diventa di giorno in giorno più preoccu-
pante e diffonde un vivo senso di insicurezza
tra i cittadini e la convinzione éhe gli organi-
smi preposti alla difesa dell'ordine pubblico



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 6465 ~

133a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 4 APRILE 1973

non riescano ad assolvere al loro compito
di garantire un ordinato e pacifico vivere
civile.

Di fronte ad episodi rivelanti una raffi-
nata crudeltà, come quello successo a Sala
Bolognese il 22 marzo 1973, in cui tre ban~
diti, dopo avere aggredito una pensionata
che viveva sola ed averla violentata a turn0,
l'hanno ferita a colpi di forbice, giungendo
fino a tagliarle pezzi di carne, la generalità
degli italiani responsabili si chiede se sia
il caso di pensare a provvedimenti che ri
ducano la lunghezza della pena ai condan-
nati o non piuttosto ad energicamente stron.
care con ogni mezzo tale spirale di crimine,
che il cinema, la stampa e l'atmosfera per-
missiva vanno largamente favorendo.

(3 - 0540)

SALERNO, MURMURA. ~ Ai Ministri del-

le partecipazioni statali e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

se corrisponde a verità che le organiz-
zazioni sindacali dei metalmeccanici hanno
chiesto, in via pregiudiziale per la firma del-
l'accordo di rinnovo del contratto collettivo
di lavoro delle aziende a partecipazione sta~
tale, che le aziende stesse revochino i licen-
ziamenti effettuati durante le agitazioni sin-
dacali e ritirino le citazioni presentate in
sede civile, al fine di far accertare dalla Ma-
gistratura l'illegittimità degl~ scioperi ef-
fettuati;

se corrisponde a verità che i casi di
licenziamento di cui trattasi ammontano sol-
tanto a 5, su un personale complessivo per
:e aziende metalmeccaniche a partecipazio-
ne statale di circa 250.000 unità, e che, di
essi, uno riguarda fatti del tutto estranei
alla vicenda sindacale, mentre per gli altri
si tratta di violenza contro le persone per
i quali sono anche in corso accertamenti ad
iniziativa della competente autorità giudi-
ziaria;

se sono a conoscenza dei numerosi epi-
sodi di violenza, spesso ricordati dalla stam-
pa, contro le persone e contro le cose veri-
ficatisi nelle aziende a partecipazione statale
durante le agitazioni sindacali ai danni, in
particolare, dei dirigenti delle aziende, come
tali estranei alla vicenda sindacale di cui tra t-

tasi, e dei lavoratori che, esercitando un di
ritto loro riconosciuto dalla Costituzione,
non intendevano aderire agli scioperi pro-
clamati;

quali provvedimenti si intendono adot-
tare per obbligare le aziende a partecipazio-
ne statale a garantire in tutte le sedi la li-
bertà di lavoro ed a tutelare l'incolumità
fisica e morale di tutti i lavoratori, nonchè
l'integrità e la sicurezza degli impianti e dei
macchinari.

(3 -0541)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per sapere:

1) se sia a conoscenza dell'importante
dibattito svolto si nel corso del Convegno
sui trasporti marittimi, ferroviari ed aerei
da e per la Sardegna, tenutosi nell'ambito
della Fiera internazionale di Cagliari, nei
giorni 16 e 17 marzo 1972;

2) se gli risulti che nel contesto dei la-
vori è stata ribadita la denuncia, da parte
del rappresentante dell'« Alisarda », secon-
do la quale la predetta organizzazione do-
vrebbe pagare il carburante a prezzi rag-
guardevoli e, comunque, più caro di quan-
to non costi negli altri aeroporti italiani;

3) se non ritenga tale fatto un ulterio-
re elemento discriminante nei confronti dei
passeggeri sardi e, comunque, in aperto con-
trasto con la stessa dinamica della politica
dei trasporti, che dovrebbe mirare, specie
l'elle Isole, alla rottura di secolari isola-
menti.

In caso affermativo, si chiede di conoscere
quali iniziative il Ministro intenda assumere
per eliminare la cennata discriminazione,
avuto riguardo al fatto che la percorrenza
Nuoro-Olbia-Venafiorita, in collegamento con
l'aeroporto, viene effettuata gratuitamente.

(4 - 1669)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per sapere:

1) se non ritenga urgente, utile e posi-
tivo un intervento da parte del suo Mini-
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stero, anche a seguito delle proteste delle
I

popolazioni di Carloforte e di La Maddalena, i
onde si provveda alla costruzione di almeno

I

due aliscafi che assicurino la frequenza dei I
collegamenti tra le isole e la maggiore isola
sarda, specie nelle ore notturne, sì da atte-
nuare l'insularità di cui dette isole soffrono
in carenza dei citati servizi;

2) se non ritenga tale provvedimento
tanto più urgente ed opportuno in correla-
zione alla prossima stagione turistica ed alle
nuove intraprese che si annunciano nel set-
tore turistico, le quali potrebbero contribui-
re non solo ad attenuare le gravi deficienze
lamentate, ma anche ad assorbire aliquote di
mano d'opera disoccupata.

(4 -1670)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per sapere se sia a co-
noscenza:

1) che fin dal maggio 1950 il Congresso
del popolo sardo, svoltosi a Cagliari, aveva
posto in termini espliciti, l'esigenza del po-
tenziamento dei trasporti, sì da rompere il
secolare isolamento dell'Isola, ubicata ndla
parte più remota del profondo sud italiano;

2) che la predetta insularità geografica
si è rivelata nociva anche sul piano econo-
mico ed umano, come è dimostrato dal diffi-
cile decollo industriale e dal forte tasso del-
l'emigrazione, che ha ulteriormente indebo~
lito delle proprie risorse umane !'intera
Isola;

3) che i trasporti, come dimostrato am-
piamente da interessanti indagini, da conve~
gni, da dibattiti parlamentari e dalle rela-
tive conclusioni, si sono rivelati decisivi e
condizionanti il processo evolutivo, talchè
si palesa urgente, anche in correlazione al
decollo ed allo sviluppo dell'impresa manifat-
turiera, incrementare i trasporti e sviluppa-
re i traffici, sì da creare le condizioni effettive
per un possibile atterraggio di iniziative le-
gate alle trasformazioni, in attuazione delle
conclusioni a cui è pervenuta la Commissio-
ne parlamentare incaricata di svolgere una
indagine, nelle zone a prevalente economia
agro-silvo-pastorale, sui fenomeni di crimi-
nalità in qualche modo ad esse connessi;

4) che la domanda dei trasporti conti-
nua a crescere, ma non trova accoglimento,
scoraggiando conseguentemente interi grup-
pi merceologici, i quali, nel cosiddetto {{ ordi-
ne di graduatoria », vedono una costante di-
scriminazione oltrechè un' effettiva sottovalu-
tazione di determinate intraprese econo-
miche.

In caso affermativo, si chiede un effettivb
potenziamento della rete ferroviaria sarda
e delle navi-traghetto, per il trasporto dei
prodotti tipici sardi (formaggi, sughero, tal-
co, fluorina, argilla, sabbie quarzose, eccete-
ra), nonchè degli altri prodotti risultanti dal-
l'attività economica, onde evitare ulteriori
pericolosi ritardi che potrebbero compro-
mettere definitivamente ogni anelito verso
la rinascita economica e sociale dell'Isola.

(4 - 1671)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per sapere:

1) se sia a conoscenza della rinnovata
campagna contro i fumatori messa in atto
dagli Stati Uniti d'America, nella quale è
chiaramente affermato che ({ il sistema più
caro per suicidarsi è quello di fumare»;

2) se gli risulti che, anche nell'area del
MEC, i Governi vanno prendendo misure per
limitare i consumi dei tabacchi o, comun-
que, per illustrarne i possibili veicoli can-
cerogeni;

3) se gli risulti che il consumo del ta-
bacco in Italia è in continuo aumento, tan-
to che, da chilogrammi 0,076 a persona con-
sumati nel 1910, si è passati a chilogrammi
1,924 nel 1971.

In caso affermativo, si chiede di cono-
scere:

quali misure il Ministro intenda assu-
mere, avuto riguardo al fatto che, sia nei
treni che negli aerei e nei pubblici ritrovi,
nonostante facciano ancora bella mostra i
cartelli riproducenti il divieto di fumare,
nessuno si occupa di far rispettare il {{ di-
vieto »;

quali concrete misure intenda assumere
nella lotta contro il fumo.

(4-1672)
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COSTA, DELLA PORTA. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del~
l'industria, del commercio e dell'artigianato,
delle finanze e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ R~ferendosi alle notizie apparse

sulla stampa quotidiana (<< Il Messaggero»
dell'S febbraio 1973, pagina 7), secondo le
quali sarebbero allo studio del Governo par~

ticolari provvedimenti incentivanti a soste~
gno delle :industrie romane, oostituiti da una
fiscalizzazione degli oneri sociali articolata
secondo un meccanismo di applicazione pri~
vilegiata, da una concessione di rateizzazio~
ne desanzionata delle posizioni debitorie nei
confronti degli istiUuti previdenziali, nonchè
da una moratoria triennale senza interessi
nel pagamento dei ratei delle :imposte, gli
interroganti chiedono di conoscere se tale
notizia risponde alle reali intenzioni del Go~
verno e, in caso affermativo, se il Governo
non ritiene che, se fossero concesse, tali age~
volazioni risulterebbero in contrasto con gli
indirizzi della pmgrammazione nazionale e
regionale, nonchè con i princìpi ispiratori
della riforma tributaria, oltrechè elusive
della vigente disciplina in materia di contri~
buzioni previdenziali.

GLi interroganH desiderano, altresì, far
presente che l'eventuale concessione delle so~
pmddette agevolazioni a favore delle indu~
strie operanti in un così ristretto ambito
della regione laziale ~ che presenta gravi

sacche di depressione economica, specie nel~
le zone a nord ~ finirebbe con il creare in~
giustÌ<ficabili privilegi, oltrechè, inevitabil~
mente, l'ibernazione di situazioni azienda,li
di insostenibile dissesto eoonomico e gestio-
naIe, non contribuendo certo alla creazione
di nuovi e produttivi insediamenti in zone
più idonee e, nel contempo, non frenando la
forza di attrazione esercitata dalla Capita~
le, che è una delle cause dei profondi squi~
libri economici e sociali della regione.

(4 ~ 1673)

SALERNO, LEGGIERI, SCARDACCIONE.
~- Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'interno, dei lavori pub~
blici, dell'agricoltura e delle foreste, dei tra-
sporti e dell'aviazione civile e delle finanze.

4 APRILE 1973

~ Alla luce degli ulteriori avvenimenti che
hanno aggravato la già difficilissima situa~
zione determinatasi in Basilicata per effet~
to dei violenti, ininterrotti nubifragi abbat-
tutisi su tutta la regione, si chiede di cono-
scere quali provvedimenti urgenti si inten~
dono adottare in favore della Basilicata.

In particolare, gli interroganti ripropon-
gono la richiesta già formulata in data 29
marzo 1973 perchè la Basilicata venga di~
chiarata «zona sinistrata ».

(4 ~ 1674)

COLELLA, MANENTE COMUNALE. ~ Ai
Ministri della sanità e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso:

che gli attuali stati morbosi dell'appara-
to respiratorio, per il costante incremento
della loro incidenza, per la frequente seve-
rità della prognosi e per i gravosi oneri so~
ciali che ne conseguono, vanno assumendo
importanza sempre più notevole, oltre che
come malattie individuali, anche e soprattut-
to come problema medico~sociale;

che l'incrementata patologia resplra10~
ria vede prevalere gli stati broncopatici sem-
plici, ostruttivi o enfisematici, patogeneti-
camente responsabili dellé croniche insuffi..
cienze funzionali respiratorie e di molte car-
diopatie, perciò dette «polmonari »;

che quanto innanzi costituisce non solo
una delle più gravose cause di sottrazione
di giornate lavorative, ma anche uno dei fat~
tori prevalenti di invalidità e di declassa-
mento delle mansioni lavorative di soggetti
ancora nel pieno della loro efficienza pro~
duttiva,

si chiede quali provvedimenti si intenda.
no adottare perchè l'INAM garantisca un
più particolareggiato e largo controllo di
tali infermità e recepisca (vedi Messina, Fi~
renze, Pisa ed altri centri presso i quali
funzionano serv,izi di pneumologia) la ne-
cessità di introdurre la specialità di pncu-
mologia fra quelle operanti nei propri po~
liambulatori, così come da tempo è stato
operato da parte di altri enti assistenziali
(vedi CC. DD.).

(4~ 1675)
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PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
sapere:

se sia a conoscenza che i sottonotati
combattenti della guerra 1915~18, tutti resi-
denti nel comune di Nughedu Santa Vitto-
ria, in provincia di Cagliari, nonostante ab-
biano presentato regolare domanda per con-
seguire il « Cavalierato dell'Ordine di Vitto~
ria Veneto », non hanno ancora ricevuto al~
cun esito:

Mula Francesco nata a Nughedu San~
ta V:ittoria il 13 settembre 1893;

Tala Giacomo nata a Nughedu Santa
Vittoria il 9 novembre 1898;

Pulis Giovanni Antonio nata a Nughe~
du Santa Vittoria il P febbraio 1898;

Scanu Francesco nato a Nughedu San~
ta Vittoria il 5 marzo 1896;

Masala Paolo nato a Nughedu Santa
Vittoria il 10 marzo 1897;

Tatti Giovanni Battista nato a Nughe-
du Santa Vittoria il 24 giugno 1889;

Mascia Agostino nata a Nughedu San~
ta Vittoria il 28 febbraio 1888;

Mula Pietro nata a Nughedu Santa
Vittoria il 10 agosto 1899;

se sia a conoscenza, altresì, che i seguen~
ti ex combattenti, in attesa anch'essi del ri~
conoscimento del suddetto «Cavalierato di
Vittorio Veneto », sono deceduti:

Tatti Giovanni Antonio nato a Nughe-
du Santa Vittoria il 4 luglio 1884;

Tatti Antonio nato a Nughedu Santa
Vittoria il 14 febbraio 1881;

Masala Ignazio nato a Nughedu Santa
Vittoria il 19 settembre 1881;

Mascia Gavino nata a Nughedu Santa
Vittoria il 12 dicembre 1883.

Marceddu Antioco nato a Nughedu
Santa Vittoria il 29 luglio 1881;

Fadda Antonio nato a Nughedu Santa
Vittoria il 13 febbraio 1885;

se non ritenga urgente ed opportuno di~
sporre per l'immediato disbrigo delle prati~
che per quanto attiene ai nominativi segna~
lati e per la liquidazione ai superstiti del~
l'assegno spettante per i defunti, predispo-
nendo parimenti per la consegna ai familiari
sia deJla croce che del diploma.

(4 - 1676)

4 APRILE 1973

GATTONI, BASADONNA, PISTOLESE,
TANUCCI NANNINI, DE FAZIO. ~ Al Mi~
nistro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ Per sapere se non ritenga
opportuno dare adeguate disposizioni perchè
le tariffe ministeriali 'per la RCA, in relazio-
ne alla legge n. 990 del 24 dicembre 1969, ap-
phcate al settore territoriale di Nrupoli ~ le
più onerose ~ siano opportunamente ridot-

te, anche in relazione alle condizioni eco~
nomiehe della provincia, caratterizzata da
uno dei :più bassi r,edditi pro capite dell'inte~
ra nazione.

(4~ 1677)

GATTONI, BASADONNA, PISTOLESE,
TANUCCI NANNINI, DE FAZIO. ~ Al Mi-
nistro dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato. ~ Premesso:

a) che da molto tempo una vivace cam~
pagna giornalistica, con la pubblicazione di
varie sentenze della Magistratura, tra loro
contrastanti, ha determinato nella vasta ca-
tegoria degli utenti di mezzi motorizzati in-
certezza e disorientamento circa la validità
dElle garanzie assicurative prestate da socie-
tà di mutuo soccorso non autorizzate dal
Ministero, cui è demandato dalle vigenti leg-
gi il compito di vigilare sulle imprese assi-
curative e di disciplinare il settore;

b) che le società di mutuo soccorso non
adempiono agli obblighi stabiliti dal decre~
to del Presidente della Repubblica 13 feb-
braio 1959, n. 449, e dalla legge n. 990 del 24
dicembre 1969, obblighi di carattere tecnico,
finanziario e contabile, praticando, tra l'al~
tra, sconti ed abbuoni sulle tariffe imposte
dagli organi competenti del Ministero;

c) che nella fatti specie, per la loro ori.
ginaria costituzione, dette società non pos-
sono offrire in tema di RC le totali e piene
garanzie richieste dalla legge n. 990, di fon~
damentale interesse,

tutto ciò premesso, si chiede di conoscere:
1) se non ravvisi, attraverso il gradua-

It:' assorbimento del mel'cato assicurativo
per la RCA da parte delle mutue, il pericolo
di un conseguenziale impoverimento del fon~
do di solidarietà per le vittime della strada,
annullando in tal modo il concetto altamen
te sociale che è alla base della legge n. 990
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del 24 dicembre 1969, e se non ritenga che la
politica tariffaria praticata dalle società di
mutuo soccorso, indiscutibilmente più van~
taggiosa di quelle di stretta osservanza mi~
nisteriale, possa determinare situazioni di
insolvenza del tipo « Mediterranea », con do~
lorose ripercussioni economiche su centinaia
di migliaia di associati~assicurati e sui ter~
z; danneggiati (semprechè le tariffe ministe-

riali siano imposte da rigorose rilevazioni
statistico~tecniche~assuntive e non siano in~
tese a favorire, come è portata a credere la
opinione pubblica, le imprese di lucro);

2) se non ritenga di dover tutelare la
categoria degli agenti e collaboratori pre-
posti dalle compagnie autorizzate, vincalati
alla rigorosa applicazione delle tariffe mi~
nisteriali, dal danno derivante dalla sempre
maggiore sottrazione di contratti, con una
concorrenza sleale fin qui tacitamente ed
inspiegabilmente consentita;

3) se, in conseguenza di quanto premes-
so, non riconosca l'opportunità di un inde~
rogabile intE-rvento, ande disciplinare la ma~
tcria di competenza, ovviando agli inconve-
nienti lamentati dalla massa degli utenti,
dagli agenti e dall'industria assicurativa, che
ha il suo indubbio peso nel complesso del-
l'economia nazionale.

(4 - 1678)

P~NNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

sa.pere:

1) se sia a conoscenza del fatto che nu-
merosi ex combattenti del comune di Dor~
galli, in provincia di Nuora, hanno ricevuto
la cartolina, da parte del Consiglio dell'Or-
dine di Vittoria Veneto, con la quale sono
stati rnvitati, in base alla legge 18 marzo
1968, n. 263, a presentare domanda, negli
alppositi moduli, per ottenere la predetta
onorificenza;

2) se sia a conoscenza del fatto che pres-
so il predetto comune non vi sono più i mo-
duli prescritti, per cui, se entro 60 giorni i
predetti non adempiranno allla compilazione
ed all'inoltro, peJ1deranno i relativi diritti;

3) se non dtenga urgente ed opportuno
impartire le necessarie disposizioni per:

a) dotare quel comune dei moduli pre-
scritti;

b) far sì che, in ogni caso, gli inte~
ressati, anche in assenza del prescritta « mo-
dulo », non perdano alcun dil'itto al ri-
guardo.

(4 ~ 1679)

GAUDIO. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per sapere quali
provvedimenti siano stati presi o si inten~
dano prendere per l'installazione di un ripe-
titO're televisivo nel comune di Parenti, in
provincia di Cosenza, in seguito alle assicu~
razioni date dal Ministero in data 22 agosto
e 23 ottobre 1972, in riferimento alle solb
citazioni dell'interrogante del 19 giugno e
del 3 agostO' 1972, con cui si faceva presente
che gli utenti della TV del comune suddetto,
non ricevendo i regolari programmi messi in
onda, pO'ichè la località è « zona d'ombra »,
avevano restituito gli abbonamenti all'uffi~
cia della RAI di Cosenza in segno di prote-
sta per il mancato accoglimento delle loro
reiterate richieste.

(4 ~ 1680)

GAUDIO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e dei trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per
sapere a che punto siano e quando saranno
ultimati i ,lavari per la costruzione della
nuova linea ferroviaria Cosenza~Paola e per
lo spastamento della stazione di Cosenza, di
cui alle leggi 28 luglio 1960, n. 851, e 30 otto-
bre 1969, n. 791.

Per sollecitare, altresì, l'ultimazione del-
l'opera tanto attesa dalle popolazioni inte~
ressate, che debbono servirsi ancora della
vecchia linea ferroviaria, la cui pendenza del
75 per mille, con un lungo tratto di crema~
gliera, che nel passato ha causato diversi
gravissimi disastri, non consente il transito
di convogli ferroviari con più di due o tre
carri-merce e di una carrozza per viàggiatori.

(4 -1681)

ROSSI Dante, ANTONICELLI, BRANCA.
~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~

Per sapere se sia a conoscenza di un'isrpe~
zione didattica predisposta a carico del pro-
fessar Massimo Bontempelli, :incaricato di
storia e di filasofia presso il Liceo classico
di Voherra (Pisa), del mO'do con cui essa
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si è svolta e del rapporto finale stilato dal~
l'ispettore, e per conoscere, altresì, quale au~
torità scolastica ha ordinato detta ispezico-
ne e su rlichiesta di quale ente o persona.

Per agevolare !'indagine ministerialle, gli
interrogarutì precisano che trattasi di un do~
oente al quale fu conferita una medaglia di
rkonosdmento per i brillanti voti conse-
guiti durante il corso di laurea e che fu il
primo della gradruatoria regionale negli esa-
mi di abilitazione all'dnsegnamento.

L'ispettore, per tre interi giorni, non ha
indagato nè sulla preparazione del docente,
nè sul modo con cui eSlplica l'insegnamento:
si è limitato a consultare alcuni colleghi, al~
cuni genitori, alouni studenti, scelti con pa-
lese partigianeria, ai quali è stata richiesta
la loro fìede politica, se militavano o no in
partiti o in altl1i movimenti, se portavano
giornali a scuola e di quale orientamento.

Appare così in tutta la sua gravità che
detta ispezione è stata solo un pretesto per
colpire un docente che non fa mistero di
militare in una forza di sinistra e che è for~
temente iIIliPegnato anche nel lavoro poli-
tico.

Quanto sopra esposto, gli interroganti
chiedono:

se sia legittimo ordinare ed eseguire
ispezioni aventi i'l solo fine di una ripugnan-
te indagine politica;

se sia lecito che esse avvengano sortto
il patrocinio for'illaJle di organi dello Stato,
i quali dovrebbero anzHutto garantire il pie-
no godimento dei diritti costituzionali;

quali provvedimenti si intendano adot~
tare per ipunire l'eseoutore materiale e le au~
torità che hanno ordinato detta ispezione.

(4-1682)

BROSIO, ROBBA, BALBO, ARENA. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro degli affari esteri. ~ Per conosce~

re quali passi il nostro Governo abbia in-
trapl1eso o intenda intraprendere in difesa
dei cittadini italiani i cui beni immobili siti
neilla « Zona B » del Territodo libero di Trie-
ste vengono assoggettati a provvedimento di
nazionalizzazione' da parte delle autorità
j<ugoslave, nonoiStante che tale misura risul~

ti illegittima ai sensi del Memorandum d'in-
tesa di Londra del 1954.

Prevedendo, infatti, tale convenzione, fir~
mata dai rappresentanti dell'Italiia, della
Jugoslavia, deilla Gran Bretagna e degli Sta~
ti Uniti, un successivo accordo dettagliato

I anche icn materia di disponibiHtà dei beni
suddet1Ji per dare attuazione al Memoran-
dum, e non essendosi, finora, tale accordo
realizzato ~ senza peraltro che la va'Hdità
del Memorandum stesso sia venuta meno ~

la situazione di tali beni deve rimanere im~
pregirudicata.

La tesi di Be1grado di poter unilateralmen~
te, qEale potenza responsabile den'ammini~
strazione civile su tale zona, nazionalizzare
i beni immobili ivi esistenti dei cittadini
itahani può e deve qurndi essere decisamen-
te reslpinta.

(4 - 1683)

MINNOCCI. ~ Al Ministro delle partecipa~
zìoni statali. ~ Premesso:

1) che, nel settore del vetro, le due azien~
de direttamente pubbliche, la SAlVO del-
l'IRI e la SIV dell'EFIM, perseguono una
politica che, per la prima, è di progressivo
smantellamento di una serie di produzioni,
parallelamente alla riduzione degli organici,
e, per la seconda, è di potenziamento di al-
cuni impegni produttivi in relazione ad ac-
cordi con società straniere, e comunque in
,direzione di una specializzazione produttiva
fondamentalmente legata al settore dell'au-
tomobile, e quindi estranea alle possibilità
di espansione che potrebbero essere offerte
al settore del vetro in lastre da un maggior
collegamento con le esigenze di un'edilizia
sociale ed abitativa di carattere popolare;

2) che in particolare la SIV, nonostan-
te l'aumento del fatturato, accumula perdi-
te di bilancio sempre più consistenti di anno
in anno (521 milioni di lire nel 1965, 1.455
milioni nel 1966, 1.363 nel 1967, 1.265 nel
1968, 3.263 nel 1969, 2.598 nel 1970, 4.234
nel 1971),

si chiede di conoscere:
se risponda a verità che la SIV vende a

prezzi non remunerativi, creando una palese
distorsione concorrenziale sui mercati eu-
ropei;
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se il Ministero abbia emanato od inten-
da emanare direttive all'EFIM affinchè la
SIV, attraverso una ristrutturazione della
sua produzione, eserciti un ruolo autanoma
e nazionale nel comparto del vetrO', in par-
ticolare di quello in lastre.

(4 - 1684)

SPORA, DE GIUSEPPE. ~ Al MinistrO'del
tesara. ~ Per sapere se è a conascenza che
da qualche anno il MinisterO' di grazia e giu~
stizia è in attesa di canoscere il parere del
sua Ministero relativamente a disposiiziani
per l'avanzamento del personale dell ruolo
degli agenti di custodia.

In data 6 agostO' 1971, infatti, la Gazzetta
Ufficiale Ipubblicava la legge n. 536 del 1971,
can la quale si stabilivano « Narme in ma-
teria di avarrzamenta di ufficiali e sottuffi-
ci ali in particolari situazioni)}. Il provvedi~
mento riguardava i sottufficiaili dell'Esercito,
deJla Marina e dell'Aeronautica e, per esten-
Slione, quelli della Guardia di finanza e della
Pubblica sicurezza.

Il Ministero di grazia e giustizia, a quanta
risulta, visto che il personale degli agenti
di custadia non era menzionato, chiedeva
parere al Ministero d~l tesorO' al fine di po~
ter effettuare ai propri dipendenti l' esten~
sione rper analogia, ma sino ad oggi, mal-
grado sianO' trascarsi quasi due anni, il Mi-
nistero non ha fornito nessuna risposta.

È veramente deplorevole tale sistema di
esas,perante lentezza per esprimere un pare-
re che, nel caso in esame, non dovrebbe poi
essere così complessa, quandO' ormai è evi~
dente che il Corpo degli agenti di custadia
fruisoe di norme e di trattamentO' analoghi
a quelli delle guardie di pubbLica sicurezza.

Si tratta, in questo caso, di migliaia di
persone che da lungo tempo attendono una
loro giusta si<stemazione, ma l'attesa si pro~
trae per anni in mancanza di un semplice
« parere)} che ai si augura sia almeno in fa~
ticosa e prudentissima elaborazione.

(4-1685)

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE. ~

Al Ministri del lavara e della previdenza sa~

czale e dell'industria, del cammercia e del-
l'artigianatO'. ~ Per sapere:

1) se siano a canoscenza dell/improvvi-
sa decisiane del proprietario del calzaturi-
ficia «Valentino)}, di Napoli, di licenziare
subito 140 dipendenti e successivamente al-
tri 180, per camplessive 320 unità;

2) se ritenganO' che in tal modo, uni-
tamente alla violazione dei contratti di la-
voro, delle leggi previdenziali e dei diritti
smdacali e demacratici, si renda realmente
possibile aIJe aziende napoletane di sottrar-
si alla crisi che le attanaglia, per effetto della
palitica economica in atto;

3) quali iniziative urgenti si intendano
adottare per impedire i minacciati licenzia~
menti, insopportabili nella grave situazione
napoletana, e per cancarrere alla soluzione
dei camplessi problemi sociali e produttivi,
ancora drammaticamente aperti.

(4 ~ 1686)

PAZIENZA, BASADONNA, GATTON!. ~

Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
al Ministro del turismO' e della spettacalO'. ~

Con riferimento alla risposta all'interroga-
ZJione n. 4 - 1216, secondo cui la sezione di
credito cinematografico della Banca nazio-
naIe del lavoro ha concesso un fìnanziamen~
to di mezzo miliardo di lire per la produzio~
ne del fiLm «ULtimo tango a Parigi)}, con
interessi agevolati mediante conoessione di
un contributo del 3 per cento per Ia durata
di 2 anni, gli interroganti chiedono di sape~
re se l'impegno dello Stato a sostenere un
film così scabroso è compatibile con l'esi-
gerrza, senuita da tutti i dttadrni, di respi-
rare aria pulita e di nan assistere, nelle sale
cinematografiche, a spettacoli sempre più
inverecandi.

(4 ~ 1687)

NENCIONI, BACCHI, BASADONNA, BO-
NINO, DE FAZIO, CROLLALANZA, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
GATTONI, FRANCO, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PAZIEN-
ZA, PECORINO, PEPE, PISANÒ, PISTOLE~
SE, PLEBE, TANUCCI NANNINI, TEDE~
SCRI Maria. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del turismo e dello
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spettacolo e di grazia e giustizia. ~ Con ri-
ferimento alla notizia comunicata dal Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, onore-
vole Badini Confalonieri, secondo cui il film
{( Ultimo tango a Parigi », contrabbandato
come opera d'arte di contenuto altamente
culturale, ha ottenuto un finanziamento dal- I

la sezione autonoma per il credito cinema-
tografico della Banca nazionale del lavoro
per complessivi 500 milioni di lire, sulla
base delle risultanze contabili del preventivo
di spesa e dell'importanza del cast artistico,
unici elementi che possono determinare la
concessione di tali sovvenzioni;

in considerazione, altresì, che, in base
ai suddetti elementi, su tale mutuo è stato
deliberato, dall'apposito comitato per il cre-
dito, un contributo del 3 per cento sugli in-
teressi per la durata di 2 anni, ai sensi del-
l'articolo 27 della legge 4 novembre 1965,
n. 1213,

gli interroganti chiedono di conoscere se,
di fronte alla carenza di mezzi didattici, scuo-
le, ospedali, edilizia universitaria, sì da po-
stulare il numero chiuso, non ritengano, sot-
to il profilo anche etico, di utilizzare altri-
menti danaro pubblico di banche di inte-
resse nazionale e di pubblici istituti di cre-
dito verso obiettivi più sani e per la solu-
zione di problemi da anni insoluti che inci-
dono sulla pace sociale e sulla vita di reb-
zione.

Per quanto concerne l'operato delle Com-
missioni di censura, che pure costano al-
l'erario somme rilevanti, gli interroganti
chiedono se il Governo non ritenga più mo-
rale e meno farisaico assumersi la respon-
sabilità di abolirle, lasciando all'autorità giu-
diziaria la responsabilità di spettacoli inve-
recondi e triviali, che di opera d'arte han-
no solo un'etichetta falsa e bugiarda, im.
pressa da ben noti gruppi di potere della
sinistra marxista, i quali tradizionalmente
mirano alla disgregazione della società attra-
verso l'erosione dei tradizionali valori su
cui si erge o dovrebbe ergersi qualsiasi so-
cietà nazionale degna di tal nome.

(4 -1688)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro del turismo e dello spettacolo. ~ Con
riferimento al film {( Ultimo tango a Pari-
gi », 'visiconato in prima istanza dalla V se-
zione della Commissione di censura e riesa-
minato dalla I sezione della Commissione
d'appello, da cui ottenne il visto di censrura
per la proiezione in pubblico, avendo il re"
gista acconsentito a procedere ai tagli già
ahiesti dalla Commissione di prima istanza,
ai fini dell'uso dei 500 milioni di lire di fi-
nanziamento da parte del credito cinemato-
grafico della Banca nazionale del lavoro con
interessi agevolati, g1i interroganti chiedoil1o
di conoscere a quali tagli abbia acconsentito
il regista Bertolucci, cioè praticamente a
quali scene C'pornografiche) abbiano dovuto
assistere la regia, i protagonisti, i tecnici e
tutto il personale subalterno, nonchè iJ pub-
blico di 'prima visione del film, e ciò ai fini
di un giudizio morale e politJico.

(4-1689)

MURMURA. ~ Al Ministro del turismo e

dello spettacolo. ~ Per conoscere le moti-
vazioni artistiche che hanno determinato il
prestito di 500 milioni di lire da parte della
Banca nazionale del lavoro in favore del
film « Ultimo tango a Parigi ».

(4 -1690)

CALIA, SPECCHIO, MARI, GADALETA. ~

Ai Ministri della sanità e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere:

1) se cons1'i loro che l'azienda agricoila
{( Luciano e Giulio De Martino-Norante »,
corrente in Barletta, adibisce a dormitori,
nei terreni che si estendono in agro di Tri-
nitaiPoli, locali assolutamente privi dei re-
quisiti previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, in

, quanto del tutto anmgienici e mancanti per-
sino ddl'acqua potabile;

2) se tali dormitori siano mai stati ispe-
zionati dall'Ispettorato del lavoro e dal me-
dico provinciale e se siano stati dichiarati

I agibili o meno, potendo essi a malapena ospi-
tare 50 lavoratori, mentre nel periodo di rac-
colta delle pesohe lavorano 'presso l'azienda
agricola circa 200 braccian1'i, di cui buona
parte di sesso femminile;
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3) se non ritengano, pertanto, di far di-
Slporre gli opportuni controlli da parte de-
gli organi competenti;

4) se non ritengano, comunque, data la
urgenza per l'éliPprossimarsi del periodo di
raccolta delle pesche, di inte~venire, diffi-
dando l'azienda agricola «De Martino-No-
rante » dall'adibire a dormitori i locali sud-
detti, assolutamente antigienici e privi dei
requisi ti di legge.

(4 - 1691)

PREMOLI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Premesso che l'Am-
ministrazione ferroviaria ha di recente (17
novembre 1972) revocato la disposizione che
consentiva di utilizzare le tariffe wagon-Zits
nazionali per l'emissione dei bollettini in fa-
vore dei viaggiatori che effettuano un per-
corso interno italiano in carrozze-letto del
servizio internazionale;

sottolineato che, ad esempio, in base
aIla citata revoca nel servizio wagon-Zits Ro-
ma-Vienna, che prevede solo le tratte ta-
riffarie Vienna-Roma e Villaco-Roma, un
viaggia tore che effettui il percorso Venezia
Santa Lucia-Roma dovrà pagare l'importo
relativo al percorso Villaco-Roma (lire 25
mila), mentre, con un assurdo scarto di co-
sto, per l'identico tragitto la tariffa della vet-
tura letto da Venezia Mestre a Roma cala
a lire 17.500,

si chiede al Ministro se non intenda in-
vitare l'Amministrazione ferrov,iaria a ripri- I

stinare le disposizioni recentemente revo-
cate, così da porre termine ad un'ingiusta
quanto inconcepibile differenza di prezzo. e
ad agevolare, al tempo stesso, le comunica-
zioni ferroviarie notturne che collegano Ve-
nezia con la Capitale.

(4-1692)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 5 aprile 1973

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 5 aprile, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10,30 e
la seconda alle ore 17, con il seguente ordi-
ne del giorno:

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Delega al Governo per l'emanazione di
norme sullo stato giuridico del personale
direttivo, ispettivo docente e non docente
e per la istituzione e il riordinamento de-
gli organi collegiali della scuola materna,
elementare, secondaria e artistica dello
Stato (539) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

LEPRE. ~ Riconoscimento del servizio
prestato dal personale non insegnante de-
gli istituti e scuole di ogni ordine e grado
vincitore di concorso riservato (102).

RUSSO Luigi. ~ Ricostruzione della
carriera dei direttori dei Conservatori di
musica (103).

VIGNOLA. ~ Estensione dei benefici

della legge 28 marzo 1968, n. 340, agli inse-
gnanti tecnico-pratici di ruolo diplomati
o in possesso di declaratoria di equipol-
lenza delle soppresse scuole di avviamento
professionale ad indirizzo agrario, indu-
striale maschile, industriale femminile e
marinaro ed in servizio comunque presso
le scuole medie o presso gli istituti tecnici
e professionali (128).

VIGNOLA. ~ Revisione della normativa
in materia di insegnanti delle scuole ma-
terne ed elementari (133).

VIGNOLA. ~ Abrogazione delle norme
regolamentari sui compiti degli ispettori
scolastici e dei direttori didattici (134).

AZIMONTI ed altri. ~ Integrazioni al
decreto del Capo provvisorio dello Stato
21 aprile 1947, n. 629, riguardante nomina
dei capi d'istituto, trasferimenti, note di
qualifica, provvedimenti disciplinari e di
dispensa dal servizio del personale degli
istituti e delle scuole di istruzione media,
classica, scientifica, magistrale e tecnica e
delle scuole secondarie di avviamento pro-
fessionale (163).

BLOISE. ~ Valutazione del servizio di
ruolo ordinario prestato nella carriera in-
feriore dal personale di segreteria e tec-
nico delle scuole medie e degli istituti di
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istruzione classica, scientifica e magistra-
le (186).

BLaISE. ~ Estensione delle disposizio-

ni di cui alla legge 28 marzo 1968, n. 340,
agli insegnanti di applicazioni tecniche in
possesso di equipollenze di titolo di stu-
dio o del diploma di scuola industriale di
secondo grado (196).

BLOISE. ~ Provvidenze perequative in
favore del personale non insegnante delle
scuole medie e degli istituti di istruzioJ)e
classica, scientifica e magistrale (197).

TANGA. ~ Norme sul personale non
insegnante delle scuole statali di istruzio-
ne elementare (207).

BALDINI e MAZZOLI. ~ Norme inter-
pretative della legge 22 giugno 1954, n. 523,

e successive modificazioni, sulla ricongiun-
zione ai fini del trattamento di quiescenza
e della buonuscita dei servizi resi allo Sta-
to con quelli prestati presso scuole e isti-
tuti pareggiati (238).

BALBO. ~ Modifiche alla legge 28 ot-
tobre 1970, n. 775, concernente l'estensione
dei benefici di cui all'articolo 26 alle cate-
gorie dei direttori didattici e degli ispet-
tori scolastici (371).

MURMURA. ~ Nuove norme per la pro-
mozione ad ispettori scolastici (374).

La seduta è tolta (ore 20,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


